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editoriale 

IL GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI CARABINIERI DEL 137° CORSO “C.RE MONTINI” 

Il valore della fedeltà 


Una scelta di vita conforme ai nostri ideali, che ci rende orgogliosi e fiduciosi 



C e lo ricorda anche la Virgo Fidelis ogni volta che scor¬ 
giamo la sua immagine, sempre presente nelle caserme 
dell’Arma e pure nelle sedi dell’ANC, quasi come se 
ce lo sussurrasse dolcemente. Quella breve frase che 
compare nel dipinto, “Sii Fedele sino alla morte”, non inventata 
ma scelta dal libro dell’Apoca//sse da Pio XII quando la eresse a 
nostra Patrona nel 1949, costituisce infatti il fondamento, la pietra 
d’angolo che regge l’imponente istituzione che è l’Arma dei Cara¬ 
binieri, divenendone essenza e stile di vita, posta a base della for¬ 
mula del Giuramento che ciascuno di noi, in servizio o in congedo, 
ha pronunciato in inizio della propria carriera. Fedeltà che, pur 
propria di ogni soldato che serve la Patria, era ancor prima divenuta 
caratteristica dell’Arma in quanto assunta nel suo motto “Nei secoli 
fedele”. Mi riferisco alla solenne cerimonia di Conferimento degli 
Alamari e di Giuramento degli Allievi Carabinieri del 137° Corso 
Formativo intitolato al Carabiniere Fosco Montini, MOVM alla me¬ 
moria, svolta il 20 giugno scorso nella sede del 2° Reggimento 
Allievi Marescialli e Brigadieri di Velletri che quest’anno ospita un 
distaccamento della Scuola Allievi CC di Roma. Evento importante 
e particolare essendo anche la prima volta per tutti i protagonisti: 
gli oltre settecento Allievi e i loro familiari con la reciproca emozionata 
fierezza; il Generale C.A. Giovanni Nistri nella sua nuova veste di 
Comandante Generale e soprattutto, benché già presente alla Festa 
dell’Anna in Roma, la veliterna nuova Ministro della Difesa Dottssa 
Elisabetta Trenta. Entrambi sono subito impegnati ad apporre gli 
Alamari sul colletto della marsina ad alcuni Allievi, per gli altri prov¬ 
vedono commossi i loro congiunti mentre in sottofondo la voce 
dello speaker ricorda che “in nome di una antica tradizione ti affido 


gli Alamari simbolo sacro di ogni Carabiniere. Indossali con onore, 
orgoglio ed incondizionato senso del dovere, memore dei silenziosi 
e spesso supremi sacrifici di chi ti ha preceduto e di esempio per 
coloro che ti seguiranno. Mantieni vivi ed incrollabili gli ideali di ret¬ 
titudine ed onestà che essi rappresentano, proseguendo con fer¬ 
mezza, umanità ed alta professionalità gli impegni assunti con il 
giuramento di fedeltà alla Patria. Buona fortuna, quindi, e ricordati 
che con la perseveranza e ferrea determinazione nessun ostacolo 
è insormontabile”. Segue l’intervento del Ministro il quale, fra l’altro, 
rivolge ai giovani un’esortazione: “Allievi, il periodo di formazione è 
fondamentale per il vostro futuro impiego. Oggi avete ricevuto gli 
Alamari e avete prestato giuramento, questo momento segna il vo¬ 
stro ingresso definitivo nell’Arma, questo traguardo rappresenta un 
punto di partenza. Siate sempre consapevoli delle vostre respon¬ 
sabilità e delle raccomandazioni dei vostri Comandanti. ...siate ri¬ 
conoscenti verso l’Istituzione e orgogliosi. Guardate alle testimonianze 
degli uomini coraggiosi che vi hanno preceduto nella strada del 
dovere”. In ultimo, le parole del Comandante Generale suggellano 
il significato dell’evento: “Grazie ai familiari perché se oggi i ragazzi 
hanno fatto una scelta conforme ai nostri ideali è perché sono stati 
da voi così educati. Grazie per aver avuto fiducia nell’Arma che oggi 
li accoglie. Nella sacralità della formula del Giuramento c’è una 
promessa che dovrà valere per tutta la vostra vita. Con gli Alamari 
indossate il peso di una tradizione, oneri e responsabilità, rischi”. 
Promessa tanto importante quanto impegnativa, che non esclude 
noi che sull’uniforme sociale dell’ANC tuttora indossiamo e dob¬ 
biamo onorare quegli stessi Alamari. 

Nicolò Mirenna 
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onostante la ripresa econo¬ 
mica italiana dopo la cosid¬ 
detta “ricostruzione” del 
1945-48, alla metà degli 
anni Cinquanta l’Arma sof¬ 
friva in buona parte la ca¬ 
renza di mezzi, equipaggiamenti e dotazioni in 
genere derivata dalla seconda guerra mondiale 
e per quanto l'impegno, la professionalità e lo 
spirito di sacrificio dei Carabinieri non fossero 
mai venuti meno, basti pensare agli interventi in 
soccorso delle popolazioni colpite dalla disastrosa 
alluvione del Polesine nel novembre 1951, quello 
che difettava era appunto un moderno ed effi¬ 
cace apparato tecnico e logistico. Nonostante 
l’adozione poco più che sperimentale di alcuni 
supporti operativi come ad esempio i Nuclei Mo¬ 
bili di Pronto Intervento, il servizio Cinofili, due 
nuclei subacquei, un Gabinetto per le indagini 
tecnico-scientifiche e qualche imbarcazione, il 
dispositivo dell’Arma stentava ad adeguarsi pie¬ 
namente alle esigenze e al fermento innovativo 
dei nuovi tempi sin quando, il 15 ottobre 1962, 
fu nominato Comandante Generale il generale 
C.A. Giovanni de Lorenzo. 

Nato a Vizzini (CT) il 29 novembre 1907, conseguì 
la nomina a Tenente d’Artiglieria nel 1930 presso 
la Scuola di Applicazione di Artiglieria di Torino, 



nel 1936 si laureò in Ingegneria navale mecca¬ 
nica e nel 1937, da Capitano, frequentò nella 
stessa città l’Istituto Superiore di Guerra. Durante 
il secondo conflitto mondiale venne destinato in 
Russia; dopo l’armistizio entrò nel Fronte Clan¬ 
destino Militare di Resistenza e fu mandato ad 
organizzare i patrioti di Ravenna, quindi a Roma 
divenne Vice Capo Ufficio Informazioni del Fronte 
stesso. Meritò una medaglia d’argento al Valor 
Militare ed ebbe un avanzamento al grado di Co¬ 


lonnello “per meriti di guerra”. Generale nel 1954, 
dal 1956 al 1966 rivestì tre importanti cariche: 
Direttore del Servizio Informazioni per le Forze 
Armate (SIFAR); appunto Comandante Generale 
dell’Arma; Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, 
di conseguenza fu protagonista e testimone di 
avvenimenti salienti nell’evoluzione della politica 
italiana nel delicato periodo della “guerra fredda”. 
Andò in congedo nel 1970; successivamente fu 
deputato nelle V e VI Legislatura (dal 1968 al 
1973). Si spense a Roma il 26 aprile 1973. 
Per prima cosa il generale de Lorenzo intuì che 
per ammodernare l’Istituzione occorreva consi¬ 
derarne lo sviluppo “a tutto tondo”, dall’ordina¬ 
mento all’addestramento e dalle condizioni di 
vita del personale alle dotazioni, alle procedure, 
alle strutture, ma per realizzare questo al meglio 
e in tempi ragionevolmente brevi, era importante 
disporre in proprio delle necessarie risorse finan¬ 
ziarie, svincolando gli approvvigionamenti dai 
tempi lunghi delle Direzioni Generali e degli Uffici 
centrali del ministero della Difesa. 

Quindi, d’intesa con i vertici militari, sensibilizzò 
il Governo e il 18 marzo 1963 il DPR numero 
679, detto anche “Legge de Lorenzo”, dispose 
per l’Arma l’autonomia amministrativa e di bi¬ 
lancio in quanto sancì la delega al Comandante 
Generale e, in sua assenza, al Vice Comandante, 
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ad assumere impegni di bilancio del citato mi¬ 
nistero, neirambito dei servizi di propria compe¬ 
tenza al pari dei Direttori Generali della Pubblica 
Amministrazione; come conseguenza il Comando 
Generale venne inserito tra gli Enti programmatori 
che concorrono alla previsione di spesa del mi¬ 
nistero. La disponibilità e la consistenza dei fondi 
consentì in pochi anni di dare una notevole 
spinta al progetto di ammodernamento. 

Per quanto riguarda la linea ordinativa i Comandi 
di Compagnia e Tenenza furono gerarchicamente 
svincolati e resi paritetici secondo il nuovo con¬ 
cetto di Comandi Intermedi, potenziati con l’ac¬ 
quisizione di 4000 veicoli per le Stazioni e mezzi 
veloci per i Nuclei di Pronto Intervento. 
[^Organizzazione Mobile ebbe un riassetto ancora 
più complesso perché i Battaglioni Carabinieri, 
che sino ad allora dipendevano dalle Legioni sia 
amministrativamente che per l’addestramento 
e l’impiego, nel 1963 furono riuniti sotto un’unica 
Grande Unità: l'XI Brigata meccanizzata, articolata 
su quattro Reggimenti. Gli organici si costituirono 
in prevalenza con l’arruolamento di carabinieri 
ausiliari, personale di leva che svolgeva servizio 
nell’Arma, rendendo così gli effettivi disponibili 
per i reparti territoriali. Sempre nell’ambito del 
reclutamento a partire dal 1965, con l’ingresso 
all’Accademia di Modena del 22° Corso, fu co¬ 
stituito il Plotone Carabinieri con possibilità di 
accesso per concorso agli aspiranti civili in pos¬ 
sesso del diploma superiore. Grande impulso 
ebbe anche il settore tecnologico, soprattutto 
con la realizzazione di una nuova rete radiotele¬ 
grafica che ampliò e sostituì la rete telefonica 
già esistente, garantendo comunicazioni imme¬ 
diate a tutti i livelli tramite la costituzione di ma¬ 
glie radio incentrate su una serie di centrali ope¬ 
rative localizzate dal Comando Generale (“Sala 
Operativa”) ai Comandi di Legione, provinciali e 
intermedi, con apparati mobili in grado di col¬ 
legare le unità in campo sino alle pattuglie. 
Questa risorsa indispensabile per la tempestività 
e l’efficacia degli interventi consentiva anche di 
notiziare nell’immediatezza degli eventi gli organi 
di governo su situazioni di interesse nazionale. 
Furono potenziati servizi già esistenti come il Na¬ 
vale, i Cinofili e le Investigazioni Scientifiche, cui 
si aggiunsero quelli Aereo con il Centro Elicotteri 
di Pratica di Mare (RM) e Antisofisticazioni e Sa¬ 
nità e ne fu creato un ruolo di specialisti; venne 
anche costituito a Roma il Centro Sportivo Ca¬ 
rabinieri. Ugualmente si provvide a costruire ca¬ 
serme e alloggi per i militari e le loro famiglie e 
vennero presi provvedimenti per migliorarne le 
condizioni di vita. Un ultimo dettaglio apparen¬ 
temente irrilevante, in realtà significativo: dopo 
la guerra gli ufficiali dell’Arma indossavano solo 
uniformi cachi (tranne la GUS), de Lorenzo rein¬ 
trodusse l’uniforme nera e il mantello come da 
tradizioni. Ufficiale attento, esigente ma giusto, 
riteneva un obbligo ineludibile l’azione di controllo 
propria di ogni comandante che cercava di eser¬ 
citare non soltanto a livello di Stato Maggiore e, 


Rai 



IL GENERALE DE LORENZO 
Con il Prof. Francesco Perfetti 

Via Ettore Romagnoli 30 - 00137 Roma 
tei. 06.38.86.80.76 wvwv.raistoria.rai.it 


quando poteva, si recava personalmente non 
preannunciato e spesso in abiti borghesi presso 
i vari reparti, non mancando di premiare anche 
il singolo carabiniere che dimostrava di saper 
fare bene il suo dovere. 

Uomini d’ingegno e d’azione come il generale 
Giovanni de Lorenzo, soprattutto se innovativi e 
ai vertici della società, hanno sempre suscitato, 
da che mondo è mondo, sentimenti contrastanti 
che vanno dall’ammirazione alla devozione totale, 


sino all’immancabile invidia e all’ostilità, mani¬ 
festata in questo caso con varie accuse (tutte 
cadute), la più grave delle quali fu di avere ordito 
nel 1964 un progetto di colpo di stato; l’ipotesi 
fu vagliata ed esclusa da varie sentenze e da 
un’apposita Commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta. Per ulteriori approfondimenti sulla bio¬ 
grafia dell’alto ufficiale e sulla sua vicenda storica, 
umana e professionale, rimandiamo alla visione 
del programma televisivo “Il Tempo e la Storia”, 
condotto dal giornalista Massimo Bernardini con 
la partecipazione dello storico Francesco Perfetti, 
trasmesso il 12 giugno 2015 su RAI 3 e RAI Sto¬ 
ria, il quale chiarisce finalmente la verità effettiva 
degli avvenimenti dell’epoca e conferma che non 
vi furono alcun tentativo di golpe né deviazioni 
del Sifar e mette in luce i veri motivi della sosti¬ 
tuzione del generale de Lorenzo da Capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito: 
http://generalegiovannidelorenzo.it 
Nella trasmissione si fa riferimento ai documenti 
dell’archivio del generale De Lorenzo, ritenuti dalla 
Sovrintendenza per i Beni culturali del Lazio “di 
interesse storico particolarmente importante”, con 
il decreto di vincolo (provvedimenti del 4 maggio 
e 21 ottobre 2011). Detto archivio è ora di pro¬ 
prietà del figlio, colonnello Alessandro de Lorenzo. 

Vincenzo Pezzolet 
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passato&presente 


il cannone 
spara a Milano 

LA RIVOLTA POPOLARE REPRESSA DA BAVA BECCARIS (E NON SOLO). 

I “MOTI DEL PANE” DI MAGGIO 1898: MOMENTO ESEMPLARE 
DI UNA FASE COMPLESSA DELLA NOSTRA STORIA 


R icordate il generale Bava Bec¬ 
carisi È sui libri di storia per 
avere represso gli scioperi e le 
ribellioni contro il caro-vita di 
Milano, del 6-9 maggio 1898, 
con le fucilate e il cannone. Risultato: 80 morti 
ufficiali tra i civili, più due tra i militari (uno dei 
quali deceduto per‘fuoco amico’, l’altro forse 
addirittura fucilato perché si era rifiutato di sparare 
sulla folla, anche se poi gli venne assegnata la 
medaglia d’argento) e centinaia di feriti. Accadeva 
120 anni fa. Li chiamarono moti del pane o la 
rivolta dello stomaco, perché a scatenare la pro¬ 
testa fu soprattutto l’aumento del prezzo del 
pane, l’alimento principale degli operai, portato 
da 35 a 60 centesimi il chilo: tre ore di lavoro 
operaio. Presidente del Consiglio è Antonio di 
Rudirìì, siciliano, marchese, deputato della Destra 
storica più rigida. Il re Umberto I di Savoia - tra¬ 
mandato come il Re Buono dagli agiografi per il 
suo prodigarsi durante l’epidemia di colera a Na¬ 
poli del 1884 - conferisce a Bava Beccaris la 
Gran Croce dell'Ordine militare di Savoia per aver 
difeso le istituzioni. Sono gli anni in cui Destra 
Storica e borghesia, spaventati dai movimenti di 
protesta, ritenuti tentativi insurrezionali, chiedono 
interventi autoritari e la repressione militare per 
riportare l’ordine pubblico. 

I moti del pane si manifestano non solo a Milano, 
ma in gran parte del Nord, in Sicilia, a Napoli, in 


Puglia, dietro la spinta, anche, delle neonate or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori (il Partito socialista na¬ 
sce nel 1892) e delle leghe cattoliche. Rappre¬ 
sentano il momento di emergenza sociale più 
acuto di quel periodo chiamato crisi di fine 800 , 
con pesanti implicazioni politiche e istituzionali. 
Il termine crisi sembra essere una costante nelle 
vicende d’Italia dall’unificazione a oggi. 

La storia del Paese appare un susseguirsi quasi 
continuo di momenti difficili, un inseguimento di 
governi che si passano il testimone a grande ve¬ 
locità. Non è soltanto un affare di Prima o Se¬ 
conda Repubblica. Dal 1861 (nascita dell’Italia 
unita) al 1922 (anno della marcia su Roma e 
del fascismo al potere con il primo governo Mus¬ 
solini) si danno il cambio 26 presidenti del Con¬ 
siglio, per un totale di 60 governi. 

Uno all’anno, praticamente. Emergenze politiche, 
ma soprattutto sociali ed economiche, in parte 
dovute alle modalità con cui era avvenuta l’unità: 
dalla questione del Sud alla ristrettezza della 
base sociale su cui poggiava il potere. È bene ri¬ 
cordare che dal 1861 al 1882 gli elettori (solo 
uomini, le donne non contano) sono il 2% della 
popolazione, stabiliti secondo il patrimonio: vota 
esclusivamente chi paga almeno 40 lire di im¬ 
posta annua. Ventuno anni dopo, nel 1882, Be¬ 
nedetto Cairoli, con la legge 999/1882, porta 
l’elettorato al 7% della popolazione: può recarsi 
alle urne chi ha superato l’esame del corso ele¬ 


mentare obbligatorio (due anni) oppure versa 
un contributo annuo di 19,80 lire. Gli analfabeti 
nel 1861 sono il 78%. Arrivano al 91% in Sar¬ 
degna, al 90% in Calabria e Sicilia. Scendono 
al 57% in Piemonte e al 60% in Lombardia. Le 
condizioni di lavoro sono durissime. A Torino, nel 
1860, dopo uno sciopero, i muratori conquistano 
le 12 ore. La durata del giorno lavorativo arrivava 
generalmente a 16 ore. Nel 1886 una legge fissa 
a 9 anni l’immissione al lavoro e vieta quello not¬ 
turno ai minori di 12 anni. Già chi aveva tra i 9 
e gli 11 anni poteva lavorare un massimo di otto 
ore al giorno. Solo nel 1902 con le leggi Zanar- 
delli si codifica l’orario lavorativo: 12 ore al mas¬ 
simo per uomini e donne, con una pausa di due 
ore e divieto di lavoro notturno alle donne mino¬ 
renni; si va al lavoro dai 12 anni. 

Al malcontento per le condizioni di lavoro si ag¬ 
giunge il peso di un fiscalismo eccessivo messo 
in atto per il pareggio del bilancio, anche con 
misure come la tassa sul macinato prima (dal 
1869 al 1880) o, più tardi, l’aumento del prezzo 
del pane. Quest’ultimo è dovuto anche alla po¬ 
litica protezionistica messa in atto per difendere 
la nostra agricoltura óa\\’invasione di grano dagli 
Stati Uniti, che ha però l’effetto di aumentare i 
prezzi, oltre a un periodo di carestia. 

Scoppiano agitazioni e movimenti popolari di 
protesta, che allarmano borghesia e istituzioni. 
In Sicilia nel 1893 i Fasci Siciliani (per lo più 
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braccianti e minatori) chiedono la redistribuzione 
delle terre e una politica fiscale più equa. La ri¬ 
bellione si estende. Lallora presidente del Con¬ 
siglio Crispi interviene militarmente decretando 

10 stato d’assedio, con arresti di massa ed ese¬ 
cuzioni, linea che mantiene anche in altre situa¬ 
zioni di protesta, come in Lunigiana. 

Di fronte alle agitazioni sempre più presenti e al¬ 
l'influenza delle prime organizzazioni dei lavoratori, 
la borghesia, spaventata, chiede una repressione 
dura. AH’integrazione dei ceti popolari si preferisce 
la repressione. Crispi nel 1894 scioglie il partito 
socialista, nato due anni prima. Anche a livello 
istituzionale si fa largo l’idea di una svolta auto¬ 
ritaria: Sidney Sonnino propone, con un articolo 
del 1° gennaio 1897, di tornare alla lettera dello 
Statuto del 1848 (in vigore ma attenuato a favore 
del ruolo del Parlamento) riconsegnando al Re 

11 controllo pieno del potere esecutivo, mettendo 
in secondo piano il Parlamento. E già esisteva, 
nei fatti, il cosiddetto ‘partito di corte’ che, nella 
debolezza delle forze politiche, riuniva informal¬ 
mente ministri e parlamentari più vicini alla linea 
della Corona. Ci proverà più tardi il capo del Go¬ 
verno pro-tempore, generale Pelloux, succeduto 
il 29 giugno 1898 al nostro di Rudiriì dei moti 
di Milano, ma senza esito, nonostante l’appoggio 
di Umberto I, che lo aveva voluto alla guida del¬ 
l’esecutivo. Lo stesso Rudinì, dopo la repressione 
di Milano, tenta di far approvare leggi limitative 
delle libertà, ma il suo Ministero è costretto a di¬ 
mettersi (il 18 giugno, dopo un dibattito alla Ca¬ 
mera). Questo è il clima in cui scoppiano i moti 
di Milano, la sensibilità con cui vengono consi¬ 
derati. A fare loro da esca, il 5 maggio, sono an¬ 
che i tumulti di Pavia per ottenere la riduzione 
del prezzo del pane: viene ucciso un dimostrante, 
Muzio Muzzi, universitario, figlio di Giuseppe 
Muzzi, deputato dell’Estreme (la Sinistra). Il giorno 
successivo, il 6, la prima giornata dei moti, mi¬ 
gliaia di operai della Pirelli e di altre fabbriche 
tengono un’assemblea per commemorare le vit¬ 
time. Un socialista distribuisce un volantino. 
Agenti cercano di arrestarlo, ma sono presi a 
sassate e lo rilasciano, fermando tre fra quelli 
che avevano preso parte alla sassaiola. 

Ma questi vengono difesi da gruppi di dimostranti, 
i quali attaccano il commissariato. Due degli ar¬ 
restati sono rilasciati, resta dentro solo Angelo 
Amadio, reo confesso della sassaiola. I manife¬ 
stanti vanno alla Pirelli per chiedere aiuto agli 
operai, che per il momento rimangono al lavoro. 
A fronteggiare i manifestanti ci sono solo 45 
agenti e carabinieri: viene chiamato l’esercito, il 
57° fanteria, che si colloca, baionette innestate, 
vicino ai cancelli della Pirelli. Due deputati so¬ 
cialisti, Filippo Turati e Dino Rondani tentano di 
placare la situazione assicurando che avrebbero 
cercato di far liberare anche Amadio. Intanto 
escono gli operai dalla Pirelli: il turno è finito e 
si uniscono ai dimostranti, con loro anche altri 
lavoratori delle fabbriche vicine. Prima che scoppi 
qualche scintilla, tornano Turati e Rondani: il 


Regio Procuratore ha liberato Amadio e la Giunta 
comunale ha deciso una riduzione del prezzo del 
pane. Ueto fine? No, perché da qualche centinaio 
di manifestanti vengono lanciate pietre contro i 
poliziotti schierati che si rifugiano nel commis¬ 
sariato. Lesercito si schiera alle spalle dei dimo¬ 
stranti e si prende la sua dose di sassate. Spara 
in aria, la folla si disperde in varie direzioni, anche 
verso il commissariato, dove i poliziotti e carabi¬ 
nieri, non conoscendo i fatti e temendo di essere 
travolti, sparano: le fucilate allarmano i soldati 
che fanno fuoco anche loro. Restano uccisi un 
operaio e un agente di polizia in borghese. La 



sollevazione continua: sono arrestate 13 persone. 
Del resto lo stesso articolo 32 dello Statuto sta¬ 
biliva che le “adunanze in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico” erano soggette “alle leggi di polizia”. 
Si conclude così il primo giorno. 

Gli attori principali, perii momento,sono il regio 
prefetto, barone Antonio Winspeare, e il questore 
Vittorio Minozzi, convinto sostenitore della teoria 
del complotto sovversivo, come lo era la borghesia 
milanese. Il sindaco Giuseppe Vignoni resta sullo 
sfondo. Lo fa anche l’arcivescovo Andrea Carlo 
Ferrari, che il 7 sceglie di impegnarsi in una visita 
pastorale fuori città, tanto da essere poi ripreso 
dal Papa LeoneXIII per non essere rimasto a Mi¬ 
lano, “conciliatore di pace”. Il generale Fiorenzo 
Bava Beccaris (foto in alto), comandante il 3° 
Corpo d’Armata, la più alta autorità militare sulla 
piazza, ancora non emerge in primo piano. Lo 
sarà presto, dopo che nel secondo giorno, il 7, 
lo sciopero generale proclamato vede un’adesione 
di massa: dagli operai della Pirelli alle tabacchine 
ai lavoratori di varie fabbriche a numerosi attivisti. 
Prefetto e questore non riescono a frenare le ma¬ 
nifestazioni. Ma già dal 2 maggio il Governo aveva 
diramato una direttiva con la quale stabiliva che, 
in caso di disordini gravi che la forza pubblica e 
le truppe non riuscissero a fronteggiare, il potere 
politico (quindi il prefetto) poteva affidare il rista¬ 
bilimento dell’ordine all’autorità militare. A Milano, 
Bava Beccaris. 


Cominciano le barricate, spontanee e precarie, 
in vari punti. Descrive bene l’atmosfera di quei 
giorni Paolo Vaierà (/ cannoni di Bava Beccaris), 
giornalista progressista, che con emozione vede 
masse di persone, tra cui molte donne e ragazzi, 
prendere parte alla protesta: confusamente, 
senza un disegno preordinato. Il numero dei ma¬ 
nifestanti cresce sempre di più. 

Nel primo pomeriggio Bava Beccaris fa affiggere 
un manifesto in cui invita i manifestanti a tornare 
nelle case, pena la repressione totale. Subito 
dopo il prefetto diffonde un manifesto in cui 
informa che è stato proclamato lo stato d’asse¬ 
dio: Milano segue la sorte di numerose altre pro¬ 
vince. Bava Beccaris è nominato Regio Commis¬ 
sario: l’ordine pubblico spetta a lui. 

Il 9 maggio è il giorno più crudo. A Porta Ticinese 
c’è fermento ed è presidiata dai soldati. I mani¬ 
festanti occupano diverse strade; nascono oc¬ 
casioni di scontro: la cavalleria è fatta indietreg¬ 
giare dal lancio di tegole e mattoni dai tetti. Si 
spara. Intervengono i cannoni, prima a salve poi 
sul serio: sette feriti gravi. Dopo altri scontri i can¬ 
noni sparano ancora verso via Custodi: muoiono 
un operaio e un quindicenne. La cavalleria carica 
a Corso Indipendenza, disperdendo i barboni e 
i poveri che si radunavano lì per ricevere la mi¬ 
nestra dal vicino convento dei Cappuccini. 
Terrorizzati si spingono dentro. I militari li credono 
rivoltosi che vogliono occupare il convento, spa¬ 
rano una cannonata al muro di cinta, irrompono 
all’interno, dove si trovano davanti a un centinaio 
di poveretti e a 28 frati. Intanto cominciano gli 
arresti di giornalisti e deputati come Turati, e 
Anna Kuliscioff. Sono chiusi i giornali ritenuti sov¬ 
versivi: Il Secolo, Lotta di Classe, Italia del Popolo, 
LUomo di pietra, Critica sociale, LOsservatore 
Cattolico. Vengono imprigionate centinaia di per¬ 
sone. Il 10 maggio il Corriere della Sera pubblica 
un editoriale in cui accusa i rivoltosi di essere 
teppisti, fomentati da anarchici e socialisti: bor¬ 
ghesia contro ceti popolari. 

Lo esprime bene il fondatore e direttore del Cor¬ 
riere della Sera, Eugenio Torelli Viollier ; che a giu¬ 
gno si dimette: “I giornali di Milano e fuori furono 
pieni di fandonie e di esagerazioni. La borghesia 
è stata feroce nel giubilo per la vittoria ottenuta, 
come è ora feroce nella reazione... Si sono sop¬ 
pressi una dozzina di giornali, si sono sciolti o si 
sciolgono tutte le associazioni di mutuo soccorso 
e in genere tutte le associazioni operaie. Siamo 
dunque in pieno colpo di Stato fatto a beneficio 
della borghesia contro il popolo, ossia di una 
classe contro l’altra, dell’oppressore contro l’op¬ 
presso.” 

Lordine è ristabilito. Bava Beccaris, oltre all’alta 
onorificenza, il 16 giugno ottenne un seggio al 
Senato. Umberto I due anni dopo, il 29 luglio a 
Monza, è ucciso dall’anarchico Gaetano Bresci, 
che dichiara di averlo fatto per vendicare i morti 
di Milano e l’offesa della decorazione al generale 
Bava Beccaris. 

Enrico Peverieri 
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FONDAZIONE 
DI PARTECIPAZIONE 
UMBRIA JAZZ 


Umbria 


Umbria Jazz 18 

^5anniversary 

Perugia, 13 - 22 luglio 





venerdì 

luglio 

QUINCY JONES 85th 

ANNIVERSARY 

CELEBRATION 



mercoledì 

luglio 

SOMI 

BENJAMIN CLEMENTINE 



sabato 

luglio 

Brazilian Night # 1 
GILBERTO GIL 
"REFAVELA 40" 

MARGARETH MENEZES 



giovedì 

luglio 

KYLE EASTWOOD QUINTET 


An evening with 
PAT METHENY 



domenica 

luglio 

Brazilian Night # 2 
STEFANO BOLLANI 
"QUE BOM" 


"OFERTORIO" 
CAETANO VELOSO 



lunedì 

luglio 

YOUNG FATHERS 


MASSIVE ATTACK 



martedì 

luglio 


THE CHAINSMOKERS 



venerdì 

luglio 


DAVID BYRNE 
"AMERICAN UTOPIA" 



sabato 

luglio 

HYPNOTIC BRASS ENSEMBLE 

NIK WEST 

BOKANTÉ 



domenica 

luglio 


MELODY GARDOT 


GREGORY PORTER 



scopri il programma completo su 

www.umbriajazz.com 


45 s 


anrwersary 





di Angelo Sferrazza 



Dopo le elezioni, 
il presidente Erdogan è più forte 
e può attuare una politica estera su più direttrici, 
con una maggiore autonomia di scelte. 
Grazie anche a un’economia 
in espansione 



I l titolo è ‘Turchia vecchia e nuova” 
(Bompiani ed. 1965) ed è un im¬ 
portante libro su quel Paese di 
Luca Pietromarchi, Ambasciatore 
ad Ankara per otto anni dal 1950 al 
1958. Un volume di oltre 430 pagine 
che conserva ancora un notevole inte¬ 
resse e la cui lettura consente di cono¬ 
scere e capire la realtà di una nazione 
con una storia e civiltà millenarie, che 
ha sempre avuto un ruolo politico mai 
venuto meno. LAmbasciatore Luca Pie¬ 
tromarchi, come altri, è stato un rap¬ 
presentante alto di un modo di far di¬ 
plomazia. La diplomazia italiana, ancora 
oggi, è fra le più rispettate, ma i tempi 
sono cambiati. 

Un twitter inviato di buona mattina, a 
seconda del fuso, da un leader, può 
cancellare il più attento, preciso e com¬ 
pleto rapporto inviato alla Farnesina: 
quei rapporti che un tempo erano fonte 
primaria di informazioni, giudizi, consi¬ 


derazioni, suggerimenti sui quali si ba¬ 
sava la politica estera. 

Luca Pietromarchi all’attenzione vigile 
del diplomatico ha aggiunto quella dello 
storico. E rileggere oggi il suo studio, 
con una Turchia che è ritornata a essere 
protagonista nella scena internazionale, 
soprattutto regionale, aiuta a capire per¬ 
ché in politica ci sono dinamiche che 
si ripetono, regole che non mutano fa¬ 
cilmente, soprattutto in quella estera. 
Il 24 giugno si sono tenute in Turchia 
elezioni anticipate, Presidenziali e del 
Parlamento, con le nuove regole appro¬ 
vate dal Parlamento a gennaio del 
2017 e riconfermate dal referendum 
dell’aprile. La partecipazione ha rag¬ 
giunto punte altissime, oltre l’86% degli 
aventi diritto. La vittoria del Presidente 
ReceptTayyp Erdogan è stata netta e 
chiara, anche se qualcuno si era illuso 
in un diverso risultato. Ha prevalso la 
coalizione del Partito giustizia e sviluppo 


(Akp) di Erdogan, islamista, e quello na¬ 
zionalista Mhp, decisivo per la vittoria, 
con il 52,59 %. 

Il primo partito di opposizione, Partito 
popolare repubblicano (Chp), social- 
democratico e kemalista, di Muharrem 
Ince, giovane brillante, docente di fisica, 
si è attestato intorno al 30%. 
Politicamente importante è l’ingresso 
nel Parlamento del partito curdo con 
67 deputatati, segno di una diversa po¬ 
litica. Massiccia la partecipazione dei 
residenti turchi all’estero: quasi un mi¬ 
lione e mezzo che hanno scelto Erdogan 
con più del 56%, il 7% più dei residenti 
in Turchia e a votarlo sono stati soprat¬ 
tutto i giovani di seconda e terza gene¬ 
razione, che sentono il senso dell’emar¬ 
ginazione della comunità turca. 

Anche se la vittoria è stata netta, la so¬ 
cietà turca è spaccata in due, la mag¬ 
gioranza islamo - nazionalista compatta, 
mentre all’opposizione si ritrovano gruppi 



UOMO FORTE 

La netta vittoria elettorale 
ha reso Erdogan 
più forte, ma aH’interno 
deve fare i conti 
con una società spaccata 
tra una maggioranza 
islamo-nazionalista 
e una minoranza divisa 
ma consistente 
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Open Day 2018 

7 ottobre • Limestre - Pistoia 


Dynamo Camp 


Right to happin< 


Vieni a conoscere 
Dynamo Camp. 

Un luogo unico in Italia in un'Oasi 
affiliata WWF nel cuore della 
Toscana. Un progetto che offre 
gratuitamente programmi di Terapia 
Ricreativa a bambini con gravi 
malattie e alle loro famiglie. Ti 
aspettiamo per scoprirlo insieme. 


www.dynamocamp.org ) 

C mÒ?262721 D HD 


The Great Hall is an archltectural wonder near thè entrance to thè Center. This space houses thè very best 
international touring exhibitions. This vast space, which has room to host spaceships and dinosaur skele- 
tons, emphasizes thè Center’s versatility. By offering visitors thè opportunity to experience thè offerings of 
other cultures, thè Great Hall further encourages visitors to aspire intellectually to groundbreaking ideas. 


King Abdulaziz Centre 
Snohetta, Norway 
Dhahran, Saudi Arabia 
2016 


Project 

Designer 

Location 

Date 


ARCHITECTURAL 

SOLUTIONS 


www.kme.com info-tecu-italy@kme.com +39.02.89140.21 milano via morimondo 26 
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LA DIGA DI ILISU 

Recep Tayyp Erdogan ha 
ordinato il riempimento 
della diga di llisu. 
Una diga che è stata 
progettata e studiata 
sul fiume Tigri 
per contrastare 
eventualmente 
la popolazione curda 
lasciando anche l’Iraq 
e la Siria a secco 


e partiti su posizioni assai lontane. Ma 
con un dato positivo: in Parlamento sie¬ 
dono oltre Akp altri cinque partiti. 

Ora il potere è totalmente nelle mani di 
Erdogan e lo sarà per anni, teoricamente 
fino al 2032. Queste elezioni hanno 
cambiato alla radice il sistema politico 
turco. Cancellata la figura del primo mi¬ 
nistro, il Presidente avrà in mano l’intero 
potere esecutivo, sceglierà i ministri, i 
giudici costituzionali e sarà alla guida 
delle forze armate, che in Turchia ha un 
significato diverso dagli altri paesi, im¬ 
porrà lo stato d’emergenza ancora in 
vigore dal 2016. 

Ed è proprio dal quel momento che Er¬ 
dogan ha iniziato la sua scalata. 

Tutti ricordano gli arresti in massa, di 
giornalisti, uomini di cultura, docenti 
universitari, militari, svuotando le oppo¬ 
sizioni vere o presunte dopo il tentativo 
di colpo di Stato del 15 luglio 2016, 
duramente represso. Se ora Erdogan 
abolisse lo stato di emergenza la gran 
parte di loro tornerebbe libera. Questo 
atto sul piano internazionale sarebbe 
un punto a suo favore e forse lo farà. 
Non v’è dubbio che l’uomo è un politico 
abile, a cui non manca un’alta dose di 
furbizia. Un esempio del passato. 


È noto il ruolo ricoperto sempre dall’e¬ 
sercito nella politica turca, quell’esercito 
creato da KemalAtaturk, padre dei tur¬ 
chi, fondatore dello Stato nazionale, 
laico e repubblicano. Su un piatto d’ar¬ 
gento fu offerta ad Erdogan la possibilità 
di mettere fuori gioco i militari e proprio 
dall’Europa all’inizio dei negoziati gli fu 
chiesto di riportare i militari sotto il con¬ 
trollo della politica. Compitino che con 
zelo Erdogan fece, anche perché in quel 
periodo mostrava di essere un convinto 
sostenitore che islam e democrazia po¬ 
tessero facilmente ritrovarsi. Promessa 
credibile, perché la Turchia è stato il 
primo paese islamico a darsi istituzioni 
democratiche e guardare ad occidente, 
con le riforme di Ataturk. 

Chiusa la pagina Europa, la Turchia ora 
si ritrova al centro della politica del Me¬ 
dio Oriente in tutti i suoi aspetti, politici, 
militari, religiosi. Il quadro internazionale 
favorisce Erdogan e gli consente vasti 
spazi di movimento. Dalla fine della 
guerra sempre bastione della Nato con 
il secondo esercito dell’Alleanza, Ankara 
è stata fedelissima degli Usa, i quali 
però negli ultimi tempi hanno ridotto il 
loro interesse per l’area. E questo ha 
consentito e consente ora alla Turchia 


sempre più autonomia di scelte. Come 
aver ripreso il suo rapporto con la Rus¬ 
sia. Un rapporto che nel passato c’è 
sempre stato.Tre sono state infatti le 
fasi della politica estera della Turchia 
dal trattato di Losanna fino alla caduta 
del comuniSmo: appoggio alla Russia 
prima, neutralità nel secondo conflitto 
mondiale, totale solidarietà con l’Occi¬ 
dente dopo. 

Ora è possibile tornare alla prima e Putin 
apprezza. Lagenda di Erdogan è ricca: 
Siria, alleanza con Russia e Iran , rapporti 
con il mondo islamico, freddezza con 
YEgitto, aperta ostilità dell’ Arabia Sau¬ 
dita, atteggiamento di nuovo duro con 
Israele, problema dei rifugiati, ossessione 
per la minoranza curda, guerra al terro¬ 
rismo. E poi l’economia. La Turchia, fra 
le prime dieci potenze economiche del 
mondo, ha intrapreso con grande dina¬ 
micità un ambizioso programma soprat¬ 
tutto con le grandi opere. 

Ultima l’aeroporto di Istambul, con l’ob- 
biettivo di 150 milioni di passeggeri 
l’anno! E poi le dighe che le consentono 
di essere il rubinetto del Medio Oriente. 
I fasti dell’Impero ottomano dei grandi 
Sultani... versione XXI secolo. 

Angelo Sferrazza 
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l’intervista 


di Orazio Parisotto* 



Intervista al professor Ernesto Alicicco. 
Le linee guida dell'Organizzazione 
mondiale sanità 


ATTIVITÀ FISICA E SALUTE NELLATERZA ETÀ. PER NON INVECCHIARE ALLENARE IL CERVELLO 


L H Italia è il secondo Paese 
m più vecchio del mondo 
(dopo il Giappone), con 
una stima di 168,7 an¬ 
ziani ogni 100 giovani. Nel 2017 la spe¬ 
ranza di vita alla nascita risultava pari a 
80,6 anni per gli uomini e a 84,9 anni 
per le donne ma, secondo alcune proie¬ 
zioni, entro il 2065 dovrebbe crescere di 
oltre cinque anni per entrambi i generi, 
attestandosi a 86,1 anni per gli uomini 
e a 90,2 anni per le donne. Attualmente 
sono oltre 17 mila i centenari ma si pre¬ 
vede che fra trent’anni possano arrivare 
a 150 mila! In quali condizioni psicofi¬ 
siche si può giungere a questa età? Lo 
scenario è in chiaroscuro: perché a fronte 
di una parte della popolazione anziana 
sempre più attiva e in buona salute che 
fa prevenzione e che magari frequenta 
le palestre, le sale da ballo, impegnata 
nello jogging, in piscina, in bicicletta... 
ci sono dati ancora contrastanti che ri¬ 
guardano i costi sanitari elevatissimi, le¬ 
gati alle patologie delUnvecchiamento 
soprattutto per chi non fa prevenzione. 
Secondo le linee guida dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità (Oms), l’e¬ 
sercizio fisico ha una dimostrata efficacia 
preventiva nei confronti dei tumori, delle 
malattie cardiovascolari, del diabete e 
dell’obesità. Inoltre contrasta l'insorgere 


del decadimento mentale senile e della 
depressione. Leggendo l'ultimo World 
Health Report dell’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità scopriamo che l’inat¬ 
tività fisica e il peso in eccesso è alla 
base di 1.9 milioni di morti all’anno. Pur¬ 
troppo almeno il 60% della popolazione 
mondiale non raggiunge i livelli di attività 
fisica minimi che sarebbero indispensa¬ 
bili per la salute. Dai dati pubblicati dal- 
Ylstat risulta che in Italia i sedentari, ossia 
coloro che dichiarano di non praticare 
alcuno sport o attività fisica nel tempo 
libero, sono oltre 23 milioni (39,1% della 
popolazione) e aumentano con l'età fino 
ad arrivare a quasi la metà della popo¬ 
lazione di 65 anni e più. Per sostenere 
delle efficaci terapie anti-age sono con¬ 
sigliati almeno 30 minuti di attività fisica 
adeguata al giorno; ad esempio cam¬ 
mino a passo spedito o bicicletta, 4-7 
giorni alla settimana, oppure 10.000 
passi al giorno, \10ms ha espresso au¬ 
spici che “tutti i governi del mondo esa¬ 
minino un'interdipendenza tra attività fi¬ 
sica e la promozione della salute quale 
aspetto fondamentale della politica d’in¬ 
teresse generale”. Abbiamo chiesto un 
parere al Prof. Ernesto Alicicco, endocri¬ 
nologo, docente di medicina dello sport, 
per anni medico sportivo prima della La¬ 
zio e poi della Roma calcio. 


Prof. Alicicco come possiamo ottenere 
la massima efficienza fisica nella terza 





età? 

Un’attività fisica ben condotta e asso¬ 
ciata a una corretta alimentazione di¬ 
venta importante fattore di prevenzione 
generale di malattie, favorendo nel gio¬ 
vane una crescita armonica e frenando 
nell’adulto i danni del processo di invec¬ 
chiamento. Lesercizio fisico adeguata- 
mente personalizzato e gestito secondo 
i moderni indirizzi scientifici, in particolare, 
per l'attività aerobica con il controllo del 
battito cardiaco, oltre a favorire la riedu¬ 
cazione motoria e il reinserimento sociale 
nei soggetti che ne hanno bisogno, pro¬ 
muove la salute intesa quale stato di be¬ 
nessere psico fisico e contribuisce a pre¬ 
venire e combattere concretamente quei 
disturbi cronico-de¬ 
generativi che vanno 
sotto il nome di sin¬ 
drome metabo¬ 
lica ovvero un 
misto di diabete, 
sovrappeso, iper- 
colesterole- 
mia e iper¬ 
tensione 
che tra le 
patologie 
occidentali 


MOVIMENTO 

Praticare regolarmente 
un’attività fisica 
personalizzata 
è indispensabile 
per godere di buona 
salute; ma in Italia 
la metà degli ultra 
sessantacinquenni 
si dichiara sedentaria 
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Crescere 
è un gioco 
bellissimo! 


O Clementoni 


rr* 1 


Da oltre 50 anni siamo vicini ai bambini per aiutarli a 
crescere "Perché non bisognerebbe mai smettere di 
giocare, specialmente quando si diventa grandi" 

Mario Clementoni 


www.clementoni.it - R clementoni 







è la più costosa in termini di sofferenze, 
di vite umane e spese sanitarie. 

Esiste quindi un rapporto virtuoso tra 
alimentazione, attività fisica e salute? 

Nella gran parte delle persone anziane, 
l'aumento di peso è quasi sempre legato 
all'Inattività fisica spesso associata a 
malnutrizione da eccesso (alimentazione 
ipercalorica!). Ma anche gravi patologie 
sistemiche (diabete, endocrinopatie, 
ecc.) sono evidenziate dall’obesità che, 
una volta instauratasi, predispone il 
corpo umano ad altre gravi patologie, 
specie a livello vascolare, cardiaco 
ed osteo-articolare. 

È giusto pensare che per 
mantenere da anziani una ade¬ 
guata forma fisica bisogna coltivarla fin 
da ragazzi con una vita sana e attiva? 

Certamente le scorrette abitudini ali¬ 
mentari e la sedentarietà iniziano spesso 
dai primi anni di vita. È perciò proprio fin 
dalla più precoce e tenera età che biso¬ 
gna iniziare con la prevenzione dell'obe¬ 
sità e con la sana attività motoria. Quindi 


AUMENTAZIONE 

L’alimentazione ipercalorica 
ètra i nemici di una felice 
terza età. Occorre invece 
una ridotta assunzione di 
calorie per non aumentare 
di peso, unita a un’attività 
fisica di tipo aerobico 


PER SAPERNE DI PIÙ 

I l Prof. ErnestoAlicicco, 84 anni, en¬ 
docrinologo, già docente di medicina 
dello sport all'Università Tor Vergata di 
Roma, attualmente insegna all’Univer¬ 
sità Cattolica di Tirana, quale Capo Di¬ 
partimento di medicina dello sport, trau¬ 
matologia e fisioterapia sportiva. È 
autore di numerosi testi scientifici. An¬ 
cora oggi viene ricordato per la sua attività come medico spor¬ 
tivo per 10 anni alla Lazio e per 24 anni alla Roma calcio. 



non stancarsi mai di raccomandare alle 
mamme, ancor più ai nonni o a chi se¬ 
gue il bambino nel suo sviluppo psico¬ 
fisico, di non trascurare mai un pro¬ 
gramma dietologico ragionato e ben 
ponderato e di associarlo sempre ad un 
idoneo e altrettanto ben studiato pro¬ 
gramma di attività motorie. È certo che 
una ridotta assunzione di calorie, asso¬ 
ciata a un preciso lavoro fisico di tipo 
aerobico (corsa, marcia, nuoto, ecc.) 
svolto con regolarità fa diminuire i grassi 
di deposito e migliora, con la diminu¬ 
zione “in toto” del peso, la distribuzione 
del tessuto adiposo mantenendo nei 
giusti parametri il rapporto massa 
grassa/massa magra. 

Cosa pensa dei crescente utilizzo delle 
diete e degli integratori... 

Dobbiamo stare molto attenti e con¬ 
trastare con forza alcune false convinzioni 
come quella che sia necessario, facendo 
sport anche solo amatoriale, usare be¬ 
vande o cibi addizionati di vitamine, 
mentre basta una corretta alimentazione 
ed un altrettanto corretta reidratazione 
per sopperire ai vari fabbisogni giornalieri. 
Sono molto rari i casi per cui si deve ri¬ 
correre a farmaci polivitaminici o iper- 
salini per correggere carenze, quasi sem¬ 
pre però dovute a patologie sistemiche 
e non da attività sportiva. Basta solo ri¬ 
cordare, sopratutto per le persone an¬ 
ziane, che la giusta alimentazione è uno 
dei fattori determinanti per garantire un 
rendimento fisico adeguato all'età e che 
uno squilibrio può diventare anche pe¬ 
ricoloso. Quindi è consigliata una razione 
alimentare consona con i gusti personali, 
equilibrata, non eccessivamente volu¬ 
minosa, ben digeribile e che rispetti in 
maniera scrupolosa valore calorico e 
giusto dosaggio dei nutrienti. E non di¬ 
mentichiamo i benefici di un buon utilizzo 
della Dieta Mediterraneal 

Quali sono stati i progressi scientifici 
più rilevanti in questi ultimi anni per 
quanto riguarda il collegamento tra at¬ 
tività fisica e medicina preventiva e anti- 
age? 

Le più importanti ricerche su questo 
campo condotte negli ultimi 10 anni, 
hanno dimostrato come l'esercizio fisico 
sia in grado di indurre nel cervello fattori 
di crescita, stimolando la neurogenesi, 
la formazione di nuove sinapsi, e in ul¬ 
tima analisi migliorando anche la me¬ 
moria. La conferma più importante, in 
sintesi, è data dal fatto che per non in¬ 
vecchiare risulta fondamentale allenare 
sempre il cervello in vari modi: con lo 
studio, la lettura, l'insegnamento, la vita 
attiva dal punto di vista culturale e dal 


punto di vista fisico. Mi sono reso conto 
che tutti quelli che hanno fatto sport in 
modo attivo e non hanno abbandonato 
completamente l'attività motoria né 
quella intellettuale, ottengono i risultati 
migliori anche nella terza età. Natural¬ 
mente per tutti risulta fondamentale 
combattere i vari disturbi favoriti dalla 
cosiddetta sarcopenia, perdita di tono 
dei muscoli, attraverso varie attività, svolte 
in modo metodico, non troppo intense, 
quale ginnastiche dolci, sport amatoriali 
non agonistici. 

Ma come si possono abbattere i costi 
sociali ed economici a carico dello 
Stato? 

Se avessi responsabilità pubbliche ren¬ 
derei obbligatoria l'educazione fisica gui¬ 
data da veri specialisti fin dai quattro 
anni in avanti per tutto il periodo scola¬ 
stico e la renderei obbligatoria anche dai 
55 anni in poi; ciò comporterebbe un 
grande risparmio per la sanità pubblica 
e un grande vantaggio per la possibilità 
di vivere al meglio la terza età. 

È riuscito a mettere in pratica questi 
insegnamenti anche su se stesso? 

Personalmente oltre all'impegno che 
non ho mai diminuito dal punto di vista 
culturale e professionale, tutte le mattine 
faccio mezz'ora di ginnastica a livello 
preventivo per mantenermi in forma. 
Sono sempre più convinto che sia ne¬ 
cessario dedicare con sistematicità del 
tempo a se stessi, al proprio corpo, alla 
propria mente, al proprio spirito, per di¬ 
fendersi dallo stress, dall'invecchiamento 
precoce e vivere una terza età serena e 
in salute. 

Da un altro punto di vista sociale dob¬ 
biamo considerare anche le ricadute pro¬ 
vocate da una popolazione anziana attiva 
e longeva, ancora impegnata nel mondo 
del lavoro; in questi anni di crisi l’anziano 
attivo viene da molti percepito come un 
ostacolo all'Inserimento dei giovani nella 
vita lavorativa. C'è però un aspetto po¬ 
sitivo in tutto questo: gli impegni profes¬ 
sionali e i risparmi dei genitori e dei 
nonni garantiscono almeno in parte il 
sostegno economico di figli e nipoti 
troppo spesso disoccupati o con lavori 
precari. Qualcuno parla di una nuova 
funzione sociale degli anziani che stanno 
creando di fatto un welfare alternativo a 
quello dello Stato che non è in grado di 
offrire opportunità e tutele adeguate per 
i nostri giovani. 

*11 Professor Orazio Parisotto 

è Studioso di Scienze Umane 
e dei Diritti Fondamentali. Founder di Unipax, 
NGO associata al DPI delle Nazioni Unite 
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per il Mondo 
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Con 290 Aziende associate, ANFIA 

- Associazione Nazionale Filiera 
Industria Automobilistica - è una 

delle maggiori associazioni di categoria 
aderenti a Confindustria, da oltre 100 anni. 

L’Associazione è strutturata 
in 3 Gruppi merceologici : 

• Componenti 

• Carrozzieri e Progettisti 

• Costruttori 


LA NOSTRA MISSION 
Una realtà capace di rappresentare e offrire 
servizi alle aziende del comparto per sostenerne 
e rafforzarne la competitività, la crescita sui 
mercati esteri e l ’integrazione nei sistemi di 
mobilità, attraverso: 

• relazioni con le istituzioni nazionali 
e intemazionali 

• attività di networking, di partecipazione 

a comitati tecnico-normativi, di studio e analisi 
del settore, di formazione e consulenza 



ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 


10128 Torino - Corso Galileo Ferraris, 61 - Tel. +39 011 5546511 
Fax +39 011 545464 - E-mail: anfia@anfia.it 

00144 Roma - Viale Pasteur, 10 - Tel. +39 06 54221493(94) 

Fax +39 06 54221418 - E-mail: anfia.roma@anfia.it 

www.anfia.it 
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storia&memoria_diTigemno 

50 ANNI FA FINIVA DRAMMATICAMENTE IL SOCIALISMO DAL VOLTO UMANO 

A PRAGA NON C’E PRIMAVERA 

I carri armati del Patto di Varsavia spezzano il tentativo di democratizzazione 



C inquantanni fa, poco più che ven¬ 
tenne, il 21 agosto 1968 tornavo 
con due coetanei da un viaggio in¬ 
dimenticabile che da Roma ci 
aveva portato sino ai minareti della favolosa città 
di Costantino, sull’ultimo lembo orientale d’Eu¬ 
ropa che si protende come un dito di terra verso 
l’Asia della mezzaluna. È mattina presto a Brindisi. 
Accendiamo la radio d e\\'utilitaria francese, brut¬ 
tina ma comoda, robusta e molto economica, 
nella quale abbiamo cercato di dormire alla me¬ 
glio al termine di una lunga traversata marittima: 
“Carri armati e truppe del Patto di Varsavia sono 
entrati a Praga..". Ci guardiamo attoniti, improv¬ 
visamente ben svegli. Mi tornano in mente le im¬ 
magini di dodici anni prima, quando quei carri, 
di un altro modello ma uguale provenienza, spa¬ 
ravano per le vie di Budapest, immagini che, ti 
dirò, sono ancora ben vive tra i miei ricordi d’in¬ 
fanzia. Vedi, caro amico, come ti ho già detto 
altre volte: non è che voglia rifilarti chissà quali 
verità, o nuove prospettive sociopolitiche, storiche 
ecc. nelle 4000 battute di una paginetta. Mi ba¬ 
sta sollecitare la tua memoria, proporti qualche 
riflessione un po’ spicciola forse, ma che serva 
a non far sbiadire troppo in fretta l’eco di avve¬ 
nimenti che dovrebbero insegnarci qualcosa an¬ 
che se poi, come teorizzava Vico (vai a vedertelo 
in “rete”), si continuano a ripetere in diversi fran¬ 
genti di altre epoche confermando che la storia 
non è maestra di vita, perché cambiano gli alunni 
i quali hanno bisogno delle stesse “lezioni” sulla 
loro propria pelle. 

Dunque già conosci (o dovresti conoscere) la 
cosiddetta Primavera di Praga iniziata il 5 gennaio 
1968, a seguito del processo di destalinizzazione 
avviato in Unione Sovietica e nei paesi alleati 
nel 1963 da Nikita Krusciov e dell’ondata con¬ 
testatrice giovanile che stava investendo non solo 
l’Occidente, quando fu eletto Segretario del Par¬ 
tito Comunista Cecoslovacco (PCC) l’esponente 
dell’ala riformista Alexander Dubcek; questi, pur 
senza derogare dai principi marxisti e dalla fedeltà 
al Patto di Varsavia, già nei primi mesi del suo 
mandato aveva avviato il nuovo corso politico di 
democratizzazione per un socialismo dal volto 
umano consentendo, tra l’altro, libertà di opinioni, 
di stampa e di associazione, che ebbe un note¬ 
vole successo interno e internazionale. A seguire 
Ludvik Svoboda e Oldrich Cernik, della stessa 
corrente, divennero rispettivamente Presidente 
del PCC e Capo del governo, con la sostituzione 
di gran parte dell’apparato dirigente cecoslovacco 
(ma non tutto, c’erano alcuni dissidenti della 
linea conservatrice). Nonostante tutte le dichia¬ 
razioni di amicizia e di identità ideologica da 


parte dei governanti di Praga, l’URSS “ballava 
nei finimenti” e non poteva stare a guardare. Ren¬ 
diti conto e mettiti nei panni (non per approvare, 
semplicemente entrando nella sua prospettiva) 
della dirigenza sovietica (Breznev e Kossighin in 
testa): pur in tempi di revisionismo non si poteva 
rischiare la possibile messa in discussione del 
ruolo guida del Partito Comunista Sovietico, né 
la primazia politica russa sul cosiddetto blocco 
sovietico, sancita dalla dottrina della sovranità 
limitata (se non la sai provvedi, perché non ho 
“battute”); diversamente c’era il rischio fondato 
di una disgregazione di tutto l’impero, cosa che 
di fatto avverrà una ventina d’anni dopo con la 
perestrojka del “permissivo” Michail Gorbaciov. 
Ecco dunque la ragione/necessità dei carri ar¬ 
mati. Ma stavolta non si sparò perché i pochi 
soldati (il grosso era schierato sulla frontiera oc¬ 
cidentale) furono consegnati e i cittadini, anche 


su esortazione di Dubcek, scesero in piazza a 
decine di migliaia disarmati, a parlare con i fratelli 
russi, bulgari, ungheresi, polacchi e tedesco¬ 
orientali (i Rumeni non c’erano, s’erano rifiutati, 
ohibò!), arrampicandosi sui carri, con comizi im¬ 
provvisati (se hai qualche annetto dovresti ricor¬ 
darti le immagini dei telegiornali, se no guardatele 
sui documentari che trovi abbondanti in Internet). 
Lepilogo era scontato: sostituita la classe diri¬ 
gente con una più ortodossa, l’occupazione stra¬ 
niera divenne sempre più oppressiva determi¬ 
nando il risentimento della popolazione, sfociato 
poi in gesti eclatanti come quello dello studente 
Jan Palach che il 16 gennaio 1969 si dette fuoco 
in piazza San Venceslao, o in tumulti come quelli 
del 28 e 29 marzo delle stesso anno. Dubcek 
fu dapprima rimosso dalla carica, quindi espulso 
dal partito; ritornerà nel 1989 acclamato, giu¬ 
stamente, come un Eroe. ■ 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


Al CARABINIERI DEL FUTURO 



Con questa immagine colta dal Socio ANC C.re Marco Rosati, nel suo duplice ruolo di fotografo e di genitore di Lucia, 

Allieva Maresciallo in Firenze, vogliamo ricordare tutti gli Allievi Carabinieri che nel mese di giugno, 
in apposite cerimonie nelle varie Scuole dell’Arma hanno ricevuto l’imposizione degli Alamari e pronunziato la formula del Giuramento, 
così assumendo lo status di Carabiniere Allievo, nella consapevolezza di quell’impegno di fedeltà che caratterizza 
ed onora l’Arma in servizio e che tuttora regge anche noi che li abbiamo preceduti. A loro rivolgiamo, con ammirazione e fiducia, 

il nostro affettuoso Augurio di... Buon Tutto! 
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GIUGNO 2018 - EPOCA DI GIURAMENTI NELLE SCUOLE DELLARMA 



SCUOLA MARESCIALLI E BRIGADIERI DEI CARABINIERI - FIRENZE 16 GIU 18 Alla presenza del Comandante generale dell’Arma , Gen. CA. Giovanni Nistri, 620 Allievi Ma¬ 
rescialli del 7°Corso Triennale Mar.Ca. Francesco Gallo, MOVM alla memoria, ricevono gli Alamari e prestano Giuramento (foto Rosati) 



SCUOLA ALLIEVI DI ROMA 19 GIU 18 II Giuramento del 137° Corso C.re Fosco Montini, MOVM alla memoria, avviene dinanzi alla Bandiera dell’Arma dei Carabinieri, cu¬ 
stodita dalla Legione Allievi CC. La Signora Montini, parente del Decorato, appone gli Alamari ad un Allievo distintosi negli studi accompagnata dal Generale CA. Luigi Lon¬ 
gobardi Comandante delle Scuole dell’Arma 



2° REGGIMENTO ALLIEVI MARESCIALLI E BRIGADIERI - VELLETRI20 GIU 18 Giurano gli Allievi del 137°Corso C.re Montini, inseriti nel Distaccamento della Scuola Allievi 
di Roma, alla presenza del Ministro della Difesa Dott.ssa Elisabetta Trenta e del Comandante Generale Gen. C.A. Giovanni Nistri 


DI PADRE IN FIGLIO... LANC MANTIENE LA TRADIZIONE 



Da sx: I Soci Appuntato Scelto Vincenzo 
Stoppello della Presidenza Nazionale 
ANC, il Maresciallo Ord. Giuliano Mene- 
ghello della Sezione di Pergine Valsuga- 
na (TN) e il Carabiniere Marco Rosati del¬ 
la Sezione di Roma, i cui figli Andrea, An¬ 
drea e Lucia, Allievi gli uni della Scuola 
Allievi Carabinieri di Torino e Taltra della 
Scuola Marescialli e Brigadieri di Firen¬ 
ze, con loro posano orgogliosi in occa¬ 
sione del rispettivo conferimento degli Ala¬ 
mari e Giuramento. Ai due Andrea, e a Lu¬ 
cia, esprimiamo con piacere il nostro vi¬ 
vissimo augurio 
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MILANO: IL GEN. NISTRI IN VISITA ALLI.R. 1 MILANO: CAMBIO DEL COMANDANTE I.R. 



MILANO 29 GEN ’18 Visita dei nuovo Comandante Generale, Gen. CA. Giovanni Nistri, al Comando I.R. Pastrengo. MILANO 14 GIU ’18 il Gen. Nistri presiede la cerimonia di 

avvicendamento al Comando I.R. fra i Generali C.A. Riccardo Amato, dal 21 marzo anche Vice Com.te Gen., cedente, e Gaetano Maruccia, subentrante 


A BASOVIZZA IL MONUMENTO CHE RICORDA I CARABINIERI SCOMPARSI NELLE FOIBE 



TRIESTE BASOVIZZA 16 MAG ’18 Cerimonia di inaugurazione, da parte del Sindaco Dipiazza e del Comandante Generale Nistri, del Monumento in Memoria dei Carabi¬ 
nieri infoibati, scomparsi e soppressi fra il 1943 e il l 47, voluto e realizzato dal Comune di Trieste. Presenti all’evento numerosi parenti delle vittime, le massime Autorità re¬ 
gionali, i vertici deir Arma del11 R. Vittorio Veneto, il Gen. Federici già Com.te Generale, l’Ispettore Regionale ANC Gen. Ladislao e Soci 



Fra gli intervenuti, la Medaglia dVro Paola Dal Din che si intrattiene con il Gen. Nistri. A dx, l’immagine del monumento 


AURISINA: INCONTRO VIP CON LANC - CON MONS. MARCIANO A VIGEVANO 



AURISINA (TS) MAG’18 

Il Gen. Nistri, in visita alla locale 
Compagnia CC, si sofferma volentieri 
per una foto con una rappresentanza 
di Soci della Sezione ANC di Trieste. 

VIGEVANO (PV) 3 FEB ‘18 
LOrdinario Militare Monsignor San¬ 
to Marciano, in occasione della 
Beatificazione di Teresio Olivelli, si 
intrattiene con un gruppo di Volon¬ 
tari della Sezione ANC dei luogo che 
nella circostanza hanno svolto azio¬ 
ne di supporto e di assistenza du¬ 
rante le varie fasi dell’evento 
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IL RICORDO DI MAGA BALA (1944) E DI PETEANO (1972) 



TARVISIO (UD) 23 MAR ’18 Cerimonia Commemorativa del 74° Anniversario deTeccidio, per mano di partigiani sloveni, di 12 Carabinieri addetti alla vigilanza di una cen¬ 
trale elettrica , trucidati in località Malga Baia, oggi Slovenia, il 25 marzo 1944. PETEANO DI SAGRADO (GO) 31MAG ’18 Onore ai tre Carabinieri caduti a seguito di atten¬ 
tato terroristico il 31 maggio 1972, in cui altri due militari rimasero feriti. Presenti in entrambi gli eventi il Comandante I.R. ‘Vittorio Veneto” Gen. C.A. Aldo Visone, l’Ispetto¬ 
re Regionale ANC Gen. C.A. Michele Ladislao, Autorità, cittadinanza, Associazioni d’Arma e rappresentanze delle sezioni della regione 


INCONTRI DEI COMANDANTI INTERREGIONALI CON LE SEZIONI ANC 



VARZI (PV) 30 NOV 17 Gen. C.A. Riccardo Amato, Comandante I.R. “Pastrengo", al Comando Stazione VIGEVANO (PV) 1DIC17 al Comando Compagnia, con la Sezione di Novara 



LUINO (VA) 30 DIC 17 Gen. C.A. Riccardo Amato, Comandante I.R. " Pastrengo“, al Comando Compagnia. CHIAVAR! (GE) 30APR18 nel doppio incarico di Comandante I.R. 
"j Pastrengo " e di Vice Comandante Generale delTArma dei Carabinieri, al Comando Compagnia, partecipando in Frazione Rialto a cerimonia commemorativa del Gen. Ales¬ 
sandro Negri di Sanfront, ivi sepolto 



FANO (PU) 11 MAR 18 Gen. C.A. Ilio Ciceri, Comandante I.R. “Podgora”, al Comando Compagni. S. AGATA DI MILITELLO (ME) 26 MAR 18 Gen. C.A. Luigi Robusto, Coman¬ 
dante I.R. “Culqualber”, al Comando Compagnia 
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CON IL COMANDANTE I.R. OGADEN 1 CON IL DIRETTORE ARMAMENTI NAVALI 



CASTELLAMMARE DI STABIA (NA)16 MAG ’18 II Gen. CA. Vittorio Tomasone, in visita alla Compagnia, incontra la Sezione ANC di S. Antonio Abate (NA). 

MANFREDONIA (FG) FEB ’18 In occasione di visita su Nave Carabiniere giunta in porto, la Sezione dona un quadro della Virgo Fidelis al concittadino Ammiraglio Ispettore 
Capo Matteo Bisceglia, Direttore Nazionale degli Armamenti Navali 


ASSEMBLEA PRESIDENTI TOSCANA - PONTEDERA SEZ. STORICA - INCONTRI A ISPICA 



FIRENZE 17 MAR ’18 II Presidente Nazionale Gen. Lo Sardo, intervenendo all Assemblea dei Presidenti di Sezione della Toscana, organizzata dall'Ispettore Col. Scaturì pres¬ 
so la Scuola Marescialli e Brig., consegna alla “Sezione Storica”di Pontedera, fondata nel 1926, la relativa pergamena e appunta la Medaglia alla Bandiera. 

ISPICA (RG) 17 MAR ’18 II nuovo Ispettore per la Sicilia, Gen. Di Martino, incontra i Presidenti delle Sezioni della Provincia di Ragusa ed i Comandanti territoriali dell’Arma 


INAUGURAZIONE A MARCIANISE il 

GRADITO RICONOSCIMENTO AL BRIG. PAPA 





MARCIANISE GIU ’17 ispettore Regionale perla Campania, Gen. C.A. Domenico Cagnazzo (2° da dx), presenzia alla cerimonia di inaugurazione della sede della Sezione. 
FROSINONE GIU ’18 II Socio Brigadiere Antonio Papa, da 15 anni Coordinatore Provinciale ANC di Frosinone, è stato premiato con un Diploma di Compiacimento conferitogli dal Co¬ 
lonnello F. Cagnazzo, Com.te Provinciale CC, in riconoscimento della meritoria azione svolta a favore delle comunità locali e per la collaborazione da lui sempre offerta alTArma 


CONVEGNO SU LOTTA ALLA CRIMINALITÀ RENDE MERITO AL MAR. DI MATTEO 



PISTICCI (MT) 23 MAG ’18 II Sindaco Viviana Verri ha presieduto un Convegno, pa¬ 
trocinato dalla Provincia di Matera, sul tema “lotta alla Criminalità” e sul “Valoroso 
coraggio del Mar. Agatino Di Matteo, Socio ANC in Potenza, Vittima del Dovere e Me¬ 
daglia di Bronzo al Merito dell’Arma dei Carabinieri”. Decorazione conferitagli a se¬ 
guito di conflitto a fuoco con pericolosi malviventi avvenuto la notte del 4 giugno 1981 
nel corso di servizio di capo equipaggio del NOR della Compagnia di Francatila Fon¬ 
tana (BR) in cui riportò gravi ferite. Presenti l’interessato, da allora invalido, i suoi fa¬ 
miliari, Autorità civili e militari, studenti delle Medie e Superiori e numerosi Soci. Llspet¬ 
tore Regionale, Col. Domenico Infante, oltre a dare lettura della motivazione della Me¬ 
daglia, ha illustrato la figura dell’eroico Maresciallo che nella circostanza, fatto og¬ 
getto di colpi d’arma da fuoco, aveva coraggiosamente reagito con Tarma in dotazione, 
mettendo in fuga i criminali che abbandonavano sul posto un camion ed un'auto risultati 
rubati, e sventando l’azione illecita che si accingevano a compiere. È altresì insigni¬ 
to di Diploma di Benemerenza dell’ANC 
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CERIMONIE E MANIFESTAZIONI 




ABBASANTA (OR) Pres. Brig. D. Scarpa. Commemorazione dei Caduti 
di tutte le guerre, presente il C.te Regione Militare Sardegna, Gen. Pintus 


ALTAMURA (BA) Pres. Brig. Ca. F. Amoruso. 
25° anniversario fondazione di sezione 




CAMPODARSEGO (PD) Pres. MAsUPS FSimione. 
50° anniversario fondazione di sezione 


ENNA Pres. Mar. A. Cacciato. 

Partecipazione a commemorazione in memoria dei Caduti per servizio 



LATINA Pres. Mar. S. Benedetti. Partecipazione al 30° anniversario di istituzione 
del C.do. Compagnia, presente il C.te Provinciale Col. Vitagliano 



MARRUBIU (OR) Pres. M.O. M. Fa. 
Partecipazione a cerimonia religiosa 




MELFI (PZ) Pres. Car.Aus. M. Vona. Commemorazione del MAVM Brig. Antonio Cezza 
nelf anniversario della sua scomparsa 


MILANO Pres. Lgt. F Ciranna. 
Partecipazione a cerimonia religiosa 
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GERACE (RC) Pres. Brig. Ca. G. Zappia. In San Luca (RC) partecipazione 
a commemorazione del Brig. MOVM Carmine Tripodi, vittima dell'ndragheta, 
nell'anniversario della sua scomparsa 


SAN GIULIANO MILANESE (MI) Pres. Ten. G. Papa. 
Commemorazione del M.M'."A’Felice Maritano 
nell'anniversario della sua scomparsa 




MONFALCONE (GO) Pres. M.M.'A'G. Aloisio. 
Incontro con la sezione gemellata di Sassari 


REVERE (MN) Pres. Car.Aus. C. Barbi. 
Commemorazione del Gen. C.A. Dalla Chiesa 




SCORDIA (CT) Pres. Car. S. Sicilia. 
Partecipazione a cerimonia religiosa 


SORA (FR) Pres.App. F. Galante. 
Commemorazione in onore dei Caduti di Nassiriya 



TRENTO Pres. Brig. C. D'Imperio. VIESTE (FG) Pres. M.M. N. Dimauro. 

50 ° anniversario di costituzione sezione 30 ° anniversario di ricostituzione della sezione 
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INTITOLAZIONI ED INAUGURAZIONI 



CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Pres. Lgt. F Fortin. 
Inaugurazione di monumento dedicato ai Caduti di Nassirija 



Inaugurazione del Monumento ai Caduti dell’Arma 



ROCCADASPIDE (SA) Pres. Mar. P. Scardino. 
Partecipazione ad intitolazione di Caserma Car. Forestali locale 



COPERTINO (LE) Pres. M.O. C. Taurino. Partecipazione ad inaugurazione 
del nuovo stabile della Compagnia CC di Gallipoli (LE) 
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PINEROLO (TO) Pres. Brig. I. Bordin. 
Partecipazione ad inaugurazione della nuova caserma CC locale 



SAN SEVERINO MARCHE (MC) Pres. M.M.”A”D. Bianchi. Inaugurazione nuova sede 
sezionale , presente l’Ispett. Reg. Gen. T.B. Honorati 




SEGRATE (MI) Pres. Car.Aus. L. Slrtorl. Cerimonia religiosa in occasione 
di inaugurazione della sottosezione ANC di Casalmaiocco (LO) 


VOLPIANO (TO) Pres. Car. S. Bellandi. 

Inaugurazione nuova sede sezionale dedicata al Gen. C.A. Dalla Chiesa 
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INTITOLAZIONI ED INAUGURAZIONI 




CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) Pres. Car. G. Longobardi, a destra VASTO (CH) Pres. Lgt. A. Barattucci. Inaugurazione delle nuove sedi sezionali. Presenti Autorità civili e militari 


VISITE A SEZIONI ANO 




CAMPOBASSO Pres. Lgt. V. Principe. 

Il Gen. M. Sirimarco, C.te Legione CC Abruzzo e Molise in visita alla Sezione 


ESTE (PD) Pres. Car. G. Permunian. 

La Sezione incontra il C.te Provinciale di Padova, Col. 0. Liporace 



MONTALCINO BUONCONVENTO (SI) Pres. S. Ten. P. Pelleriti. 
Il C.te della locale Compagnia, Cap.A. D'Aiuto 
in visita alla Sezione 



SANTA TERESA DI RIVA (ME) Pres. Brig. F. Musicò. 
Rappresentanza di soci incontra il Cap.A. Maiello, 
nuovo C.te della Compagnia di Taormina, in occasione di sua visita ai reparti 




VILLA DAGRI (PI) Pres.App.Sc. V. Gorrasi. 

Saluto di commiato al Lgt. M. D’Alessio ex C.te della locale Stazione CC 


ORVIETO (TR) Pres. Col. F Sanzò. 

Il Ten. G. Vivano C.te della locale Compagnia in visita alla Sezione 
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VISITE A SEZIONI ANC 





ALBENGA (SV) Pres. Car. F. Maurizio. Il C.te di Leg. Gen. RNardone 
incontra rappresentanza di Sez. in occasione di sua visita ai reparti Arma 


CATANIA Pres. Gen. B. E. Mastrojeni. La Sez. in visita al C.te Provinciale 
Col. R. Covetti, qui insieme al Socio S. Ten. Francesco Fichera nel suo 85° compleanno 




CEFALU’(PA) Pres. M.M. D. Lipira. 

Visita in Sez. del nuovo C.te di Compagnia Ten. L. Bricca 


FERRARA Pres. Brig. Ca. V. Perez. Il C.te Provinciale Col. A. Desideri in visita alla Sez, 
presente l’Ispett. Reg. Gen. Rosignoli 



OSIO SOTTO (BG) Pres. M.M.”A”F M eriini. 

Visita in Sez. del C.te di compagnia di Treviglio, Cap. Papasodaro 



PRIVERNO (LT) Pres. Magg. C. Botticelli. La Sez. insieme alle Sez. diAprilia, Latina, 
Sezze Romano e Cisterna di Latina in visita al C.te Provinciale CC Col. G. Vitagliano 



SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) Pres. App. A. Bongiorno. ZANICA (BG) Pres. Car. A. Brugali. 

Visita presso la sede sezionale del Cap. A. Barbieri Saluto di commiato del M.M. B. Tanieli 
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72° ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 



CAPACCIO PAESTUM (SA) Pres. Mar. N. Guariglia 



CEPRANO (FR) Pres. MAsUPS S. Toti 



CIMINNA (PA) Pres. Car. Se. V.A. Bovi 



MERATE MISSAGLIA (LC) Pres. S. Ten.A. Gisonni 



TERMINI IMERESE(PA) Pres. Ten.A. Cerniglia 



PALERMO DUE Pres. Lgt. S. A. Vecchio 



VITERBO Pres. Mar. B. Colageo 
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204° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELL'ARMA 




CORCHIANO (VT) Pres. Mar. Ca.A. Ferri 


GARDONE VAL TROMPIA (BS) Pres. Brig. Ca. G. PTorri 




MONTAGNA PISTOIESE (PT) Pres. Car. E. Dominici 


SAN FELICE A CANCELLO (CE) Pres. Lgt. B. Gagliardi 




STRONCONE (TR) Pres. Brig. Ca. V. Medici 


SARNANO (MC) Pres G. Marzo/a 




TAORMINA (ME) Pres. S. Ten. I. Cascino 


TRECASEAL VESUVIO (NA) Pres. Car. C. Carannante 
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204° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELL'ARMA 



LUGO DI ROMAGNA (RA) Pres. Brig. M. Quondansanti 



MORTARA (PV) Pres. Lgt. C. Macciomei 



SAN LORENZO NUOVO (VT) Pres.App. Se. A. Zapponi 



MANIAGO VAJONT (PN) Pres. Mar. D. Castiglione Minischetti 



PADERNO DUGNANO (MI) Pres. Car. Aus. A. Aceto 



SOMMARIA PERNO (CN) Pres. V. Brig. F.Bretti 



TAVERNELLE VAL DI PESA (FI) Pres. Car Aus. M. Vettori VILLABATE (PA) Pres. Car. S. Cento 
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204° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELL'ARMA 



BASSANO ROMANO (VT) Pres. Lgt.A. Pasquali 



CARMAGNOLA (TO) Pres. MAsUPS D. Palmiero 



ROCCA PRIORA (RM) Pres. S. Ten. M. Dargenio 



SCORZE (VE) Pres. S. Ten. A. Gomiero 



PAULLO (MI) Pres. Car.Aus.A. Neri 



SANT’ANGELO DEI LOMBARDI (AV) Pres. MAsUPS A. Signorielio 



VIGONOVO (VE) Pres. Brig. Ca.A. Costa 
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2° CONSIGLIO NAZIONALE ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 



2° CONSIGLIO NAZIONALE - SINTESI DI VERBALE - ROMA , 21 GIUGNO 2018 


Il giorno 21 giugno 2018, alle ore 09.30, nella sala riunioni della Legione Allievi di Roma si è tenuto il secondo Consiglio Nazionale del 2018 
presieduto dal Gen. C.A. Libero LO SARDO. Sono presenti: 

- i Vice presidenti Gen. B. Giancarlo MAMBOR e Ten. Salvatore GRECO 

- i Consiglieri: Gen. Dario BEN ASSI, Lgt. Francesco MADOTTO, MarAs.il PS. Giovanni FAUSTINI, Car. aus. Alessandro PASSAMONTI e Car. aus. 
Filippo ILARDI; 

- gli Ispettori regionali: Gen. C.A. Michele LADISLAO, Friuli Venezia Giulia; Gen. B. Nazzareno GIOVANNELLI, Lombardia; Gen. B. Enrico VENDRA- 
MINI, Veneto; Col. Salvatore SCAFURI, Toscana; Gen. B. Tito Baldo HONORATI, Marche; Gen. B. Franco CARDARELLI, Piemonte e Valle dAosta; 
Gen. B. Michele DI MARTINO, Sicilia, Col. Francesco DAMELIO, Abruzzo; Col. Tullio LATINA, Trentino A.A.; Cap. Gianfranco ARICO', Calabria; Col. 
Antonio CASU, Sardegna; Col. Domenico INFANTE, Basilicata; Ten. Vincenzo EVANGELISTA, Molise; Ten. Giovanni CEREDA, Liguria; Ten. Salvatore 
COSTA, Puglia; Gen. B. Claudio ROSIGNOLI, Emilia Romagna; Gen. B. Antonio CORNACCHIA, Umbria; 

- il Seg ! retario Nazionale: Gen. B. Maurizio RATTI. 

Assenti giustificati: il Consigliere Nazionale Brig. Ca. Adelmo ANGELINI e gli ispettori Gen. C.A. Domenico CAGNAZZO, Campania e Gen. B. Pa¬ 
squale MUGGEO, Lazio. 

Minizio dei lavori è intervenuto il Comandante delle Scuole Gen. C.A. Luigi LONGOBARDI per un saluto ai convenuti. 

RINNOVO CARICA DEL PRESIDENTE NAZIONALE: preliminarmente il Gen. LO SARDO ha comunicato ufficialmente che nel dicembre 2018, 
a! termine del mandato, è sua intenzione ricandidarsi per il prossimo quinquennio. 

Alla riunione ha partecipato TAw. Flavio RONDININI, che ha diretto e coordinato il gruppo di lavoro perla stesura del nuovo Statuto. La riunio¬ 
ne odierna ha infatti come obiettivo la discussione per l'approvazione del nuovo Statuto. 

LAw. RONDININI ha quindi iniziato dalla lettura dell'Art. 1. Il consesso ha in seguito proceduto, al termine della lettura di ogni articolo, ad ap¬ 
provare lo stesso. 

Un articolo modificato è stato il n. 9 ‘Ammissione del Socio" punto 4,2 0 capoverso, in cui si limita gli iscritti alla Presidenza Nazionale a non 
avere diritto a elettorato attivo e passivo. 

Altra modifica è stata portata all'Art. 12.7 in cui è stata tolta la parte relativa a formazione e informazione dei volontari. 

Dopo l'approvazione dell'Art. 17 relativo ai ricorsi, in considerazione del fatto che l'ulteriore processo di approvazione si prevede lungo, viene 
deciso di indire una nuova riunione a partire dalle ore 16:00 del giorno 2 luglio p.v. che si protrarrà per tutto il giorno 3 ed eventualmente il 
mattino del 4. Lassemblea ha quindi terminato i lavori alle ore 12:45 del 21 giugno. 

Il Segretario nazionale II Presidente nazionale 

Gen. B. (ris.) Maurizio Ratti Gen. C.A. (ris.) Libero Lo Sardo 


2° CONSIGLIO NAZIONALE - PROSIEGUO - SINTESI DI VERBALE - ROMA, 2-3 LUGLIO 2018 

Il giorno 2 luglio alle ore 16:20, nella sala riunioni della Legione Allievi di Roma si è tenuto il proseguimento del 2° Consiglio Nazionale inizia¬ 
to il 21 giugno 2018 presieduto dal Gen. C.A. Libero LO SARDO, dedicato all'approvazione del nuovo Statuto. 

Presenti: 

- i Vice presidenti Gen. B. Giancarlo MAMBOR e Ten. Salvatore GRECO; 

- i Consiglieri: Gen. Dario BENASSI, Lgt. Francesco MADOTTO, MarAs.UPS. Giovanni FAUSTINI, Brig. Ca. Adelmo ANGELINI, Car. aus. Alessandro 
PASSAMONTI e Car. aus. Filippo ILARDI; 

- gli Ispettori regionali: Gen. C.A. Michele LADISLAO, Friuli Venezia Giulia; Gen. B. Nazzareno GIOVANNELLI, Lombardia; Gen. B. Enrico VENDRA- 
MINI, Veneto; Col. Salvatore SCAFURI, Toscana; Gen. B. Tito Baldo HONORATI, Marche; Gen. B. Franco CARDARELLI, Piemonte e Valle dAosta; 
Gen. B. Michele DI MARTINO, Sicilia; Cap. Gianfranco ARICO', Calabria; Col. Antonio CASU, Sardegna; Col. Domenico INFANTE, Basilicata; Ten. 
Vincenzo EVANGELISTA, Molise; Ten. Giovanni CEREDA, Liguria; Ten. Salvatore COSTA, Puglia; Gen. C.A. Domenico CAGNAZZO, Campania e Gen. 
B. Pasquale MUGGEO, Lazio; 

- il Segretario Nazionale: Gen. B. Maurizio RATTI. 

Assenti giustificati: gli ispettori Col. Francesco D'AMELIO, Abruzzo; Col. Tullio LATINA, Trentino A. A.; Gen. B. Claudio ROSIGNOLI, Emilia Romagna; 
Gen. B. Antonio CORNACCHIA, Umbria. 

Alla riunione ha partecipato TAw. Flavio RONDININI, che ha diretto e coordinato il gruppo di lavoro perla stesura del nuovo Statuto. LAw. RON¬ 
DININI ha quindi proseguito la lettura degli articoli dal 17° fino al 31 0 (dal 1° al 17° approvati il 21 giugno) che sono stati approvati appor¬ 
tando in alcuni casi delle variazioni rispetto al testo proposto. 

I lavori sono terminati alle ore 19:50 e rinviati al giorno 3 successivo. Alle ore 09:30 del giorno 3, sono ripresi i lavori. 

II giorno 3 si è aggiunto l'ispettore dell'Umbria Gen. B. Antonio CORNACCHIA. 

Nell'arco dell'intera giornata, fatte salve pause per pranzo e caffè, sono stati discussi ed approvati, alcuni con modifiche, tutti i rimanenti arti¬ 
coli del nuovo Statuto (dal 32° al 66°). 

In una prossima riunione dovrà intervenire anche un notaio per sancire definitivamente quanto approvato per poi inoltrare il tutto al Ministero 
della Difesa e Prefettura per l'approvazione finale. Successivamente si procederà alla stesura e all'approvazione del Regolamento. Il nuovo Sta¬ 
tuto potrebbe entrare in vigore nel 2020. 

AUMENTO DELLA QUOTA SOCIALE: l’assemblea ha infine approvato il seguente aumento: € 25,00 per i soci effettivi e familiari e € 30,00 
per i simpatizzanti. Di tali quote, alla Presidenza dovranno essere trasmessi rispettivamente € 12,00 per gli effettivi e familiari e €15,00 
per i simpatizzanti. La riunione ha avuto termine alle ore 17:45 del 3 luglio. 

Il Segretario nazionale II Presidente nazionale 

Gen. B. (ris.) Maurizio Ratti Gen. C.A. (ris.) Libero Lo Sardo 
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COMUNICATI PER I SOCI - N°4/2018 


a cura di D.Benassi (e-mail: caporedattore@assocarabinieri.it) 


DICEMBRE 18: ELEZIONI PRESIDENTE NAZIONALE 


Nel prossimo dicembre, alla scadenza quinquennale del mandato, avranno 
luogo le elezioni, da parte degli Ispettori Regionali, dei 9 Consiglieri Na¬ 
zionali componenti il Comitato Centrale ANC, nel cui ambito viene quindi 
da essi eletto il Presidente Nazionale. Il Gen. C.A. Libero Lo Sardo annuncia 
la propria candidatura per il suo terzo mandato. 


RADUNO NEL 50° DEL CORSO ALL CC ‘67-68 


Il C.re Se. Pasquale Padovani ha in animo di organizzare, il 22 settembre 2018 presso il 

Santuario del Divino Amore in Roma, un Raduno in occasione del cinquantennale del 
Corso Allievi CC 1967-1968 delle Scuole Allievi CC di Roma, Chieti Scalo e Iglesias. 

Per info e adesioni: Pasquale PADOVANI 3497122365 - 068802312; Tommaso DI VELIA 
3382161140; Pietro CELLI 3382036425. 


GORIZIA: RADUNO 50°C.RI AUS.XIII BTG.‘67-68 


I Carabinieri Aus. Galassi Dante e Salvador Giovanni della Sezione ANC di Codroipo (UD), or¬ 
ganizzano un incontro tra Carabinieri Ausiliari che hanno prestato servizio a Gorizia presso 
il XIII Battaglione CC, da dicembre 1967 a dicembre 1968, in occasione del 50esimo an¬ 
niversario. Levento avrà luogo il 16 settembre 2018 in Gorizia, nella sede del XIII Reggi¬ 
mento CC Friuli Venezia Giulia. Per informazioni, dettagli e adesioni, questi i contatti: Ga¬ 
lassi Dante tei. 0432..900753 - celi. 340.5780813 - e-mail: galassidante47@gmail.com; 
Salvador Giovanni celi. 349.0698400 e-mail:giosalvador@libero.it 


IGLESIAS: RADUNO 8° CR 55°C0RS0 78-79 


Il Brig. Ca. Salvatore Mannoni, Socio della Sezione ANC di Sassari-Carbonazzi, organizza 
insieme ad un collega un Raduno dei commilitoni che con lui avevano frequentato in Igle- 
sias, nel periodo settembre 1978-aprile 1979, il 55 0 Corso Allievi CC, 8 A Compagnia 
della Legione Allievi di Roma. Levento, che segna il loro 40ennale, si svolgerà il 6 ottobre 
2018 presso la Scuola Allievi CC di Iglesias. Per informazioni, dettagli e adesioni, questi 
i contatti: Salvatore Mannoni celi. 331.3655532 - e-mail: tore.mannoni@alice.it- Giuseppe 
Diana celi. 366.8413474 - e-mail: balascia@libero.it 


DI NUOVO SU PUBLIMEDIA 


Si informano i Soci i quali inviano richieste di pubblicazione a Publimedia che: 

• Publimedia è un’agenzia di Milano incaricata dalla Presidenza nazionale di reperire 
dalle ditte le pubblicità a pagamento da inserire di volta in volta nella rivista. Ciò allo 
scopo di ridurre gli alti costi di produzione del periodico 

• Publimedia NON fa parte della Redazione, né si occupa di stampa 

• l'unico indirizzo al quale correttamente devono essere inviate le richieste è quello della 
Redazione: fiamme_argento@assocarabinieri.it 

• le e-mail indirizzate dai Soci a Publimedia sono da essa inoltrate alla Redazione ove 
vengono archiviate senza pubblicazione di foto e notizie 


ANNUNCI E COMUNICATI NON PUBBLICATI 


Le pagine di Vita Associativa dei primi tre numeri del 2018 di questa rivista, come gli inte¬ 
ressati avranno potuto notare, sono state nella maggior parte occupate da eventi impor¬ 
tanti che hanno impedito la pubblicazione persino della pagina dei Comunicati, facendo così 
saltare la diffusione di notizie riguardanti anche alcuni Raduni programmati in primavera. 
Pur non essendo ciò dovuto alla nostra volontà, ce ne scusiamo con i nostri lettori 


A NOVEMBRE LA CROCIERA D’AUTUNNO 





CABINA 


360 


mi acm 

ESPERIENZA BELLA 

ESPERIENZA BELLA 


Tasse portuali € 140 pp 
Assicurazione annullamento sanitaria € 39 pp 


Per Informazioni e prenotazioni chiama: 
Tel 06.56.3374.44 
assocarabinieri@viaggiatori.biz 


DUE FIORI ALLOCCHIELLO 



Luno, sopra, è il NUS, Nucleo Uniformi Storiche dell’Ispettorato Lombardia, presente ormai 
in tanti eventi importanti della vita sociale ANC. Chi non ricorda la Sentinella all’ingresso della 
Mostra Storica del 130°, al Palazzo Reale di Milano, seria, immobile e muta, che incuteva 
rispetto e pure un po’ di timore in coloro che entravano? 

Laltro, a dx, non meno affascinante, è il G.A.S.A.., il Gruppo Automezzi Storici della Sezione 



ANC di Canale (CN) i cui uomini, animati da forte passione per le auto d’epoca, sono gli ar¬ 
tefici di quelle belle esposizioni di mezzi che attraggono tanti visitatori grandi e piccini nelle 
principali manifestazioni dell’ANC e che, a chi di noi ha vissuto gli anni segnati dalla com¬ 
parsa delle "Giulia’’dapprima in verde militare e poi nell’elegante livrea tuttoggi attuale, rie¬ 
vocano tanti ricordi. 
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XXIV RADUNO NAZIONALE 








VERONA 2018-LA SHLATA 


22 APRILE Piazza Bra, sfilano per l’Ispettorato Lombardia le Sezioni di Lainate, Cassano D’Adda, 
Corbetta, Melzo, Binasco, Bollate, Cinisello Balsamo, Legnano 










































































XXIV RADUNO NAZIONALE 
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VERONA 2018- LA SFILATA 
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XXIV RADUNO NAZIONALE 




22 APRILE Piazza Bra, sfilano la Sezioni di Cavriana Volta Mantovana, Gonzaga, Senago, 
Monzambano e Ponti sul Mincio, Revere, San Benedetto Po’, Viadana, Magenta 
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vitaassociativa 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


NUOVI PRESIDENTI DI SEZIONE - MAG. 2017/MAG. 2018 


REGIONE PIEMONTE: 

ALBA (CN) Lgt. PATTI Ignazio 

BIELLA Brig. Ca. CERAMI Giuseppe 

CASALE MONFERRATO (AL) MAsUPS. TIRRIA Orlando 

CAVOUR (TO) Car.Aus. BRARDA Federico 

CEVA (CN) Car.Aus. MOZZONE Andrea 

CHIERI (TO) S.Ten. DESSI Tito 

COURMAYEUR MONTBLANC (AO) Car.Aus. FURINGOAntonio Luigi 

FENESTRELLE (TO) Car.Aus. GAY Fabio 

NEIVE(CN) Mar. LUSTRO Rosario 

OVADA (AL) S. Ten. GARRÌ Francesco 

PINO TORINESE (TO) Ten. VIOLANTE Leonardo 

RIVOLI (TO)App. MESSINA Giuseppe 

SANTA MARIA MAGGIORE (VB) Car. ADORNA Teodoro 

TORINO Gen. C.A. TESSER Giorgio 

VIÙ - UNIONE MONTANA ALPI GRAIE (TO) Brig. VINARDI Giorgio 

REGIONE LOMBARDIA: 

ALMENNO SAN SALVATORE (BG) Car. Aus. CASI Fabio 

CALZIOCORTE(LC) Car.Aus. VALSECCHI Oscar 

CANNETO SULLOGLIO (MN) Lgt. BIANCARDI Guglielmo 

CASTEL GOFFREDO (MN) Car.Aus. DANASI Giovanni 

CHIARI (BS) Lgt. GRIPPO Guerrino 

CHIARI (BS) Mar. Ca. PELOSI Michele 

COLOGNO MONZESE (MI) App. SAPUTO Antonio 

CREMONA (CR) MAsUPS TUROTTI Giorgio 

LENO (BS) Car.Aus. PENNATI Roberto 

LU MEZZANE (BS) Car.Aus. BOLOGNINI Giuliano 

MANERBA (BS) Car.Aus. BENELINI Giorgio 

MELZO (MI) Lgt. VIZZIELLI Felice 

OPERA (MI) Car.Aus. ZUCCA Giuseppe 

ORIGGIO (VA) Car.Aus. BISIOLI Giuseppe 

PADERNO DUGNANO (MI) Car. Aus. ACETO Antonio 

PALAZZOLO SULLOGLIO (BS) Brig. Ca. CIAMMARUCONI Vittorio 

PIADENA (CR) S.Ten. ROSATI Silvano 

PIEVE EMANUELE (MI) Mar. DESIDERIO Antonio 

QUINZANO D’OGUO (BS) Brig. CANU Giovanni 

REGIONE LIGURIA: 

ARDORA (SV) Lgt. DI SUMMA Eupreprio 
CELLE LIGURE (SV) Car. Aus. PASTORINO Pietro 
SANREMO (IM) MAsUPS SARACCO Gianmario 
VARAZZE (SV) Car. ZANNI Michele 

REGIONE VENETO: 

BUSSOLENGO (VR) Car.Aus. SCAMPERLEDino 
CAMPAGNA LUPIA (VE) S. Ten. INGLI Berto 
CARBONERA (TV) Ten. BATTAGLI Franco 
CESSALTO - CHIARANO (TV) Car. GABBANA Mario 
FONZASO - ARSIE’ (BL) App. Se. VENZON Safet 
LONGARONE (BL) Car. Aus. ZULIANI Vittorino 
MONTEGALDELLA-LONGARE (VI) App. SARTORI Mario 
NOALE (VE) Car.Aus. PESCE Renato 
QUINTO VICENTINO (VI) Mar. LA FACE Giovanni 
SCORZÈ (VE) Lgt. GOMIERO Ampelio 
STRA - FIESSO D’ARTICO (VE) Car.Aus. TON Gianni 
VALDOBBIADENE (TV) Brig. Ca. SAURO Lionello 
VILLA DEL CONTE(PD) Car.Aus. MAZZONAttilio 
REGIONETENTINO ALTO ADIGE: 

ALTOPIANO DELLA PAGANELLA (TN) Car.Aus. PITTIGHER Saverio 
BORGO VALSUGANA (TN) Car. CAPRARO Luciano 
CLES (TN) Brig. TURELU Ernesto 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA: 

BASILIANO (UD) MAsUPS BISCARDI Francesco 
CIVIDALE DEL FRIULI (UD) MAsUPS POLO Paolo 
FONTANAFREDDA (PN) Car.Aus. FREGUJA Danilo 
MANZANO (UD) Car.Aus. TOMATGianfranco 
SPILIMBERGO (PN) Car.Aus. MISSANA Sandro 

REGIONE EMILIA ROMAGNA: 

BORGONOVO VAL TIDONE (PC) Mar. ALFANO Santolo 
FIDENZA (PR) Brig. Ca. PIAZZA Salvatore 
LAMA MACOGNO (MO) Car.Aus. CANOVIAlessandro 


MODENA Mar. Ca. SANTANGELO Giandomenico 
PORTOMAGGIORE(FE) Car.Aus. MARIANI Francesco 
RAVENNA S.Ten. MIMMI Isidoro 
RICCIONE(RN) Car.Aus. SAINI Donato 

REGIONE TOSCANA: 

LORO CIUFFENNA (AR) Car.Aus. DEBOLINI Paolo 
MASSA MARITTIMA (GR) Mar. SPANU Sergio 
MONTEMURLO (PO) Car.Aus. MESSINEO Gianluca 
MONTESPERTOLI (FI) Lgt. Giancarlo DE LUCIA 
PIAZZA AL SERCHIO (LU) Lgt. LENZ! Antonio 
PONTREMOLI (MS) Mar. Magg. FRANCHINI Giovanni 
PORTOFERRAIO (LI) Lgt. FIORENTINO Mauro 
RUFINA (FI) Car.Aus.ARTINI Lorenzo 
SEMPRONIANO (GR)App. Fulvio PONZUOU 
SIENA Lgt. DI RAIMO Aldo 
SUBBIANO (AR) Car.Aus. SERENI Paolo 
VIAREGGIO (LU) Mar. Ord. SALLUZZI Raffaele 

REGIONE UMBRIA: 

AMELIA (TR) Car.Aus. BICCHI Giuseppe 
ASSISI (PG) Car.Aus. MIRTI Giancarlo 
NORCIA (PG) Ten. BIANCHI Mario 
OTRICOLI (TR) Brig. Ca. MARTINO Stefano 

REGIONE MARCHE: 

ARCEVIA (AN) Car. BADIALI Nazzareno 

MONTEFANO (MC) Car.Aus. PALMILI Stefano 

OSIMO (AN) Lgt. DTGNAZIO Enzo 

DECANATI (MC) MAsUPS ANTONELLI Giuseppe 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) M. M. MANTOVANI Giampaolo 

SAN LORENZO IN CAMPO (PU) Car. GORETTI Bruno 

SERRA DE CONTI (AN) Car. Aus. AVALTRONI Erino 

URBISAGLIA (MC) Car. PICCININI Mario 

REGIONE LAZIO: 

FARA SABINA (RI) Lgt. D’ARTIBALE Sergio 

GUIDONIA (RM) Lgt. D’AMBROGIO Valentino 

LANUVIO (RM) Lgt. DI SANTO Antonio 

MAENZA (LT) Mar. Magg. MARCHETTI Marino 

MORLUPO (RM) MAsUPS CESTA INCANÌ Luigi 

OLEVANO ROMANO (RM) Brig. Ca. SALVATI Luigi 

ROCCASECCA (FR) Brig. TESTA Annino 

S. MARIA DELLE MOLE - MARINO (RM) Ten. VALERIO Alessandro 

TORRI IN SABINA (RI) Mar. Magg. GIORGINI Cesare 

VALLEROTONDA (FR)App. UPG. GALLONE Gino 

VEJANO (VT) Ten. BAGNI Fiorenzo 

VELLETRI (RM) MAsUPS. VULPIANI Sergio 

REGIONE ABRUZZO: 

CARSOLI (AQ) Lgt. GREGORI Domenico 
CASALBORDINO (CH) Car. D’ANGELO Nicola 
GIUUANOVA (TE) Brig. GIZZI Franco 
TAGLIACOZZO (AQ) Brig. Ca. MASTROPAOLO Filippo 
REGIONE MOUSE: 

AGNONE (IS) Mar. FUSARO Mario 

REGIONE CAMPANIA: 

MUGNANO DI NAPOLI (NA) Ten. CARUSO Gaetano 

SANT AGATA DE GOTI (BN) MAsUPS MERCONE Gabriele 

POZZUOLI (NA) S.Ten. MINOPOLI Giuseppe 

BUCCINO (SA) MAsUPS CAPUTO Giuseppe 

TEVEROLA (NA) Lgt. CAIAZZA Giuseppe 

SORRENTO SANTAGNELLO (NA) V. Brig. MARESCA Giuseppe 

CASERTA Brig. Ca. FUSCO Pasquale 

SAN GENNARO VESUVIANO (NA) Mar. Ca. ESPOSITO Antonio 

PIEDIMONTE MATESE (CE) Ten. D’AMORE Gian Luigi 

SANTANASTASIA (NA) Brig. CUCURACHI Antonio 

NOLA (NA) Brig. Ca. MASCOLO Carlo 

FRANCOLISE (CE) Lgt. MARCHIONE Ferdinando 

REGIONE PUGLIA: 

GALLIPOLI (LE) Car.Aus. TUCCIO Massimiliano 
AVETRANA (TA) Car.Aus. SCARCIGLIA Vincenzo 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


NUOVI PRESIDENTI DI SEZ. MAG. 2017/18 || NUOVE SEZIONI 


LOCOROTONDO (BA)App. Se. CALAPRICO Sante 
BARLETTA (BT) M.M/A" PICCOLO Michele 
MANDURIA (TA) Lgt. BRUNO Eugenio Angelo 
SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) Lgt. LONGO Michele 
PALAGIANELLO (TA) Brig. MAPPA Pietro 
GIOVINAZZO (BA) Lgt. GALIZIA Antonio 


REGIONE VENETO: 

MARTELLAGO (VE), ARCOLE (VR) 

REGIONE CAMPANIA: 

FRANCOLISE (CE), BUCCINO (SA) 

REGIONE SICILIA: 

PIANA DEGLI ALBANESI (PA), GANGI (PA), PALERMO DUE 


REGIONE BASILICATA: 

POUCORO (MT) Mar. Ca. CONTE Vincenzo 
MATERA Lgt. MEMOLI Antonio 

REGIONE CALABRIA: 

PRAIA A MARE (CS) Brig. Ca. SARUBBO Giuseppe 
TAURIANOVA (RC) Mar. DE GAETANO Saverio 
GERACE (RC) Brig. Ca. ZAPPIA Giuseppe 
ROSARNO (RC)App. Se. CERTO Biagio 
SIDERNO (RC) S.Ten. D’ANTONI Michele 
CASTROVILLARI (CS) Brig. GIOFFRÈ Giuseppe 


RICOSTITUZIONE DI SEZIONI 


REGIONE TRENTINO A A: 

ALTOPIANO DELLA PAGANELLA (TN) 

REGIONE ABRUZZO: 

CARSOLI (AQ) 

REGIONE SICILIA: 

CIMINNA (PA) 


SCIOGLIMENTO DI SEZIONI 



FAI UNA FOTOCOPIA, COMPILA I CAMPI E INVIALA VIA FAX AL N° 0717227245 


REGIONE SICILIA: 

PIANA DEGLI ALBANESI (PA) Lgt. LETIZIA Antonio 
COMISO(RG)App. USA Biagio 
CIMINNA (PA) Car. Se. BOVI Vito Andrea 
PALERMO DUE (PA) Lgt. VECCHIO Salvatore Antonio 
CASTELVETRANO (TP) Lgt. EVATI Giovanni 
CAPO D’ORLANDO (ME) V. Brig. MAZZONE Antonino 
GANGI (PA) Car.Aus. BLANDO Antonio 
TERMINI IMPRESE (PA) Ten. CERNIGLIA Andrea 
CEFALO (PA) Lgt. GRECO Antonino 

REGIONE SARDEGNA: 

SAN TEODORO - PADRU (NU) MAsUPS SALIDU Pier Paolo 
PULA (CA) Car.Aus. LIGAS Paolo 
SENORBÌ (CA) Lgt. PIREDDU Paolo 
BUDONI (SS)App. MELONI Antonio 

SEZIONE ESTERA: 

WASHINGTON (USA) Gen. B.AZZARO Francesco 
LEEDS (GB)App. Se. COMPAGNINO Giuseppe 


REGIONE PIEMONTE: PANCALIERI (TO), 

SPINETTA MARENGO (AL) 

REGIONE LOMBARDIA: SERINA (BG), 

TOSCOLANO MADERNO (BS), 

OGGIONO (LC), ORZINUOVI (BS) 

REGIONE VENETO: DOLCÈ (VR), TRECENTA (RO), 

QUINTO VICENTINO (VI) 

REGIONE LIGURIA: VARESE LIGURE (SP) 

REGIONE EMILIA ROMAGNA: BUSSETO TERRE VERDIANE (PR) 
REGIONE MARCHE: APPIGNANO DEL TRONTO (AP) 

REGIONE UMBRIA: COLLAZZONE (PG) 

REGIONE ABRUZZO: T0RT0RET0 (TE) 

REGIONE LAZIO: PALOMBARA SABINA - S. ANGELO ROMANO (RM) 
REGIONE CAMPANIA: SANTARPINO (CE), 

LIONI (AV), ROCCA D’EVANDRO (CE) 

REGIONE PUGLIA: CISTERNINO (BR), LATERZA (TA), 

SANNICANDRO GARGANICO (FG) 

REGIONE SICILIA: CARLENTINI (SR), ISOLA DELLE FEMMINE (PA) 

REGIONE SARDEGNA: THIANA (NU) 


PIUMINO ULTRALEGGERO 
DONNA 

Cappuccio staccabile con bottoni 
invisibili.Tre tasche esterne con zip 
e 2 taschini interni. Soluzione 
per auricolari. Tessuto morbido 
e resistente. Personalizzato 
con logo dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri ricamato su pelle rossa 
e posto sul braccio sinistro. 

Prezzo € 60,00 


Modalità di pagamento: contrassegno 
(pagamento alla consegna della merce) 
Spese di spedizione*: €15,00 in misura 
fissa per importi inferiori a € 350,00, 
a nostro carico per importi superiori 
Il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto 
del D.Lgs. 196/2003 ed è realizzato attraverso strumenti 
manuali e informatici. Il conferimento dei dati è facoltati¬ 
vo ma serve per evadere l’ordine. I dati forniti non saran¬ 
no comunicati o diffusi a terzi e potranno essere utilizzati 
esclusivamente da Paricop srl per fornire informazioni sul¬ 
le nostre iniziative. In qualunque momento, come previsto 
dall'alt 7 del D.Lgs. 196/03, ci si potrà rivolgere alla Pa¬ 
ricop srl, titolare del trattamento, per chiedere, l’integrazione, 
l'aggiornamento o la cancellazione dei dati. 

ACCONSENTO AL TRATTAMENTO DEI MIEI DATI PERSONALI 
DATA 


Quantità 


PIUMINO ULTRALEGGERO UOMO 

Cappuccio staccabile con bottoni invisibili. 
Tre tasche esterne con zip 
e 2 taschini interni. 

Soluzione per auricolari. 

Tessuto morbido e resistente. 

Personalizzato con 
logo dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri 
ricamato su pelle rossa 
e posto sul 
braccio sinistro. 


Prezzo € 60,00 


Taglia 

Quantità 

XS 


S 


M 


L 


XL 



IMPERMEABILE ANC 

Soprabito in tessuto tecnico antigoccia, 
foderato, collo classico, monopetto, 
bottoni, 2 tasche ai fianchi, 2 taschini interni, 
maniche lunghe, bottoni ai polsi. 

Taschino lato sinistro per portalogo ANC. 
“Accessori (sopraccolletto, portalogo, cravatta 
e camicia) acquistabili separatamente.” 

Prezzo € 98,00 


Taglia 

Quantità 

S 


M 


L 


XL 


XXL 


3XL 



NOME COGNOME 

INDIRIZZO 

LOCALITÀ ( ) CAP 

COD. FISCALE TEL 


ARTICOLO PREZZO UNITARIO 

QUANTITÀ 

TOTALE 

IMPERMEABILE ANC €98,00 



PIUMINO ULTRALEGGERO UOMO € 60,00 



PIUMINO ULTRALEGGERO DONNA € 60,00 






info: paricop@paricop.com 

fEi panoqp 

*SPESE DI SPEDIZIONE 


TOTALE 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


SOCI CHE SI DISTINGUONO || AGRIGENTO: 38 A TARGA ALLOTTA 


ASSISI (PG) Il Socio Simp. Massimo Zubboli ha ricevuto la “Farfalla d'Oro" nel XXXVI Con¬ 
corso 50 & Più Prosa, Poesia, Pittura e Fotografia con una composizione dedicata al mare 
BORGO VAL DI TARO (PR) Il Socio Car.Aus. Lorenzo Bonazzi è stato rieletto in secondo 
mandato Sindaco del comune di Solignano (PR) 

CASTELNUOVO DI GARFAGNANA (LU) Il Socio S. Ten. Daniele Venturini si è classificato 1 0 
nella sezione Narrativa, nella XIII A ed. della rassegna internazionale “PausAmoenus” 
CHIUSI (SI) Il Socio Car.Aus. Luciano Baglioni ha conseguito ha conseguito la 2 A lau¬ 
rea in Scienze Politiche e relazioni internazionali indirizzo giuridico 
CITTA SANT ANGELO (PE) Il Socio Car. Paride Ermesino si è laureato in Ingegneria Civile 
ISERNIA In occasione della Festa dell Arma alla Scuola Allievi di Campobasso il socio in 
servizio Lgt. C. Inno è stato insignito di encomio solenne perii tempestivo intervento nel 
trarre in salvo un giovane che tentava i I suicidio 

IVREA-BANCHETTE (70) Il Socio Car.Aus Adriano Grassino è stato eletto Sindaco del Co¬ 
mune di Scarmagno (TO) 

LUGO DI ROMAGNA (RA) Il Socio Fam. Bruno Frignani è stato insignito della “Stella al 
Merito del Lavoro " 

ROVIGO La Socia Fam. Gianna Patrese ha vinto il premio della Giuria nella sezione poe¬ 
sia, del 1 0 Concorso Letterario Internazionale “Gian Antonio Cibotto” 

SACILE (PN) La Socia Fam. Vannia Gava a seguito delle ultime elezioni è stata eletta De¬ 
putato e nominata Sottosegretario all'ambiente 

TAORMINA (ME) Il Socio Car.Aus. Carmelo Blancato è stato eletto Sindaco del comune 
di Motta Camastra (ME) 

TRENZANO (BS) Il Socio Car. Italo Spalenza è stato eletto Sindaco della città 



In occasione della Festa dell'Arma celebrata dal Comando Prov.le di Agrigento al Tem¬ 
pio di Giunone nella Valle dei Templi, la Targa Appuntato Allotta 2018 è stata conse¬ 
gnata dal Prefetto Dario Caputo al Lgt. Guido Lepore, da 15 anni Comandante la Sta¬ 
zione CC del capoluogo e ora prossimo al congedo, in riconoscimento della intelli¬ 
gente ed efficace azione svolta a tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica 


ONORIFICENZE OMRI || DONAZIONI MS 


COMO Socio Lgt. Giuseppe PICCIONE, Cavaliere Ufficiale 

FIDENZA (PR) Socio Brig. Gavino CADDIA, Cavaliere 

LUGO DI ROMAGNA (RA) Socio Car.Aus. DavideARUTA, Cavaliere 

LUOGOSANO (AV) Socio V. Brig. Michele FERRANTE, Cavaliere 

Lgt. Dario CAPODANNO, Cavaliere 

PADOVA Socia Fam. Mara MORATO, Cavaliere 

SONDRIO Socio S. Ten. Filippo ZOTTI, Ufficiale 

SUSA (TO) Socio S. Ten. Quirico FORROIA, Cavaliere 


CONTRIBUTI ONAOMAC 


CUMIANA (TO) €50,00 

FORMIA (LT) €50,00 

SORA (FR) Socio App. Angelo Grossi (che compie 100 anni) €600,00 


CONTRIBUTI FONDO ASSISTENZA ANC 


Sig.raAnna Maria Longo in Colavito €200,00 



Il Socio Simp. Giuseppe Allocco, della Sez. di Savigliano (CN), in occasione del suo 50° 
anniversario di matrimonio riceve insieme alla consorte una inaspettata gradita bene¬ 
dizione dal Santo Padre 


VALLEMOSSO (Bl) Socio Car.Aus. Ferruccio Branca!ion, 155 donazioniAvis 


ALBO D’ORO - NUOVE ISCRIZIONI 


SOCI D'ONORE 

Città di VERONA - Presidenza Nazionale 

Gen. B. Luigi CUCINELLA - Presidenza Nazionale 

S. Ten. Cosimo Damiano PORRO - Canosa di Puglia (BT) 

SOCI BENEMERITI 

Dott. Luigi FERRARIS - Presidenza Nazionale 
Dott. Bernardo QUARANTA - Presidenza Nazionale 
Dott. Orazio CIARLO - Presidenza Nazionale 
Dott. Francesco VALLACQUA - Presidenza Nazionale 
Dott. Marco LUDOVICO - Presidenza Nazionale 
Aw. Federico SBOARINA - Presidenza Nazionale 
Col. Ettore BRAMATO - Presidenza Nazionale 
Dott. Salvatore MULAS - Presidenza Nazionale 
Car. Francesco CAVIGLIA - Cogoleto (GE) 

M.M."A" Benedetto UNGARO - Lerici - Val di Magra (SP) 

Col. Francesco CUCCARO - Bari 
Prof. Antonino CALABRO' - Presidenza Nazionale 
Prof. Umberto BROCCOLI - Presidenza Nazionale 
Dott. Vincenzo MORGANTE - Presidenza Nazionale 
Prof. Stefano SEMPLICI - Presidenza Nazionale 
Dott. Vincenzo PALMIERO - Presidenza Nazionale 
Dott. Paolo CANESSA - Presidenza Nazionale 
Car. Giovannino IACOPINI - Presidenza Nazionale 
Dott. Stefano DOMENICALI - Presidenza Nazionale 
Dott. Gianluca Pavoncello - Presidenza Nazionale 
Dott. Roberto DI BARTOLOMEO - Presidenza Nazionale 
Dott. Fabrizio CASTELLI - Presidenza Nazionale 
Sig. Antonio MANZONI - Chiaravalle (AN) 

Sig. Nicola BURDIAT - Isernia 
Brig. Antonio PAPA - Guarcino (FR) 

M.M."A" Ottavio CASCIANO - Pontedera (PI) 

Dott. Mario GARZELLA - Pontedera (PI) 

Lgt. Mercurio CIOLINO - Siena 

Dott. Domenico DI BISCEGLIE - Manfredonia (FG) 

Sig. Angelo ROCCA - Piedimonte San Germano (FR) 

Sig. Alessandro IAQUONE - Piedimonte San Germano (FR) 
Sig.Annino CELLUCCI - Piedimonte San Germano (FR) 
Brig. Carmine CERULLO - Capaccio Paestum (SA) 

Sig.ra Cecilia GASDIA - Presidenz a Nazionale 
M.M."A"Domenico BLACONA - Ciampino (RM) 

Mar. Ca. Federico COSOLA - Potenza 
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a cura di D.Benassi (e-mail: caporedattore@assocarabinieri.it) 







UNA BELLA FOTO DI GRUPPO A RICORDO DEL XXIII RADUNO NAZIONALE DI VERONA 



BRUXELLES: TAJANI, CHINNICI E ANC CON I TENENTI DELLA SCUOLA UFFICIALI CC 



BRUXELLES 15 MAG ’18 Un selezionato gruppo di Sottotenenti della Scuola Ufficiali CC, con il loro Comandante , Gen. Angelo Agovino, giunti in visita al Parlamento Euro¬ 
peo, incontrano gli On. Tajani e Chinnici e la dinamica Presidente della Sezione ANC Benelux, Elisabetta Bortoluzzi.A dx: In serata , l’incontro cordiale fra ANC ed ANFI a 
cui partecipa il Socio Gen. Carlo Felice Corsetti, presidente dell’Associazione Pubblicisti Italiani Uniti per l’Europa 


LA FESTA DELLA REPUBBLICA IN CALIFORNIA, FLORIDA E MESSICO 



SAN FRANCISCO 2 GIU ’18 con il Console Generale Lorenzo Ortona e il Ten. Col. Bramati, Attaché Difesa a Washington D.C.. 

MIAMI 31 MAG ’18 Festa organizzata a Coral Gables. GUADALAJARA (MEX) 2 GIU 18 Evento organizzato da Comites e Consolato on. 


DA CHIUSI ATORONTO PER PARTECIPARE ALLA FESTA DELLARMA 2018 



TORONTO 9 GIU ’18 II Socio Car.Aus. Luciano Baglioni, Presidente della Sezione di Chiusi, ha partecipato alla cerimonia della Festa dellArma organizzata dalla Sezione ca¬ 
nadese di Toronto. Nell’occasione è stato insignito del Diploma di Socio Onorario dal Presidente Tonino Giallonardo 
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* 




a cura di D.Benassi (e-mail: caporedattore@assocarabinieri.it) 


MI I 







IL 5 GIUGNO DI MARIA CUPO M LUGANO VARCA IL CONFINE 



. Br isbane ^ 

Celebralo 11 204* anniversario della fondazione dell'Arma, presente II coordinatore nazionale Bamonte 

Carabinieri una volta e per sempre 


BRISBANE 5 GIU’17 Dopo la recente scomparsa di Paolo Cupo, la Sottosezione 

viene retta dalla figlia Maria (“Miss Raduno”) che gli subentra nel ruolo di Fiducia¬ 
ria, con belle iniziative come questa “sua”Festa dell'Arma 



CAMPIONE D'ITALIA 21NOV ‘17 La sezione di Lugano sceglie di celebrare la Vir¬ 
go Fidelis “in famiglia "con il Nucleo CC di Campione, occasione anche per saluta¬ 
re il nuovo Comandante, Magg. Natale Grasso 


ECHI DEL XXIII RADUNO NAZIONALE 



VERONA 22APR ’18 Gli Ufficiali tedeschi partecipanti al Raduno, giunti con la 
Sezione di Sankt Gallen (CH) posano per una foto con il Lgt Antonio Ceraso, Cas¬ 
siere della Presidenza Nazionale e “uomo d'oro” in tutti i sensi 


IRLANDA: LE MILLE INIZIATIVE DELPRESIDENTE DELLA SEZIONE ANC 



DUBLINO APR ’18 La Sezione ANC Irlanda insieme a Soci dell'lrish Defence Forces 
Veterans Association si è recata in visita ufficiale alla ÀrasAn Uachtaràin, residen¬ 
za del Presidente della Repubblica Michael D. Higgins. Il Presidente della Sezione, 
C.re Morelli, ha avuto con lui un cordiale breve colloquio portandogli i saluti della 
nostra Associazione. Nei giorni precedenti, con lo stesso sodalizio irlandese la Se¬ 
zione ha partecipato ad una sfilata lungo le vie del centro 



SHORT NEWS 


LUTTI NELLE SEZIONI ESTERE: SEZ. S.PA0L0 D. BRASILE: V.Brig. ALDO ALESSANDRI 16 giu 2016. 

SEZ. NEW YORK: C.re Silvio CIARAMELLA 10 feb 2018. S/SEZ. BRISBANE: C.re Paolo CUPO 12 mar 2018. 
SEZ. BOSTON: C.re Mario FEDERICO 16 apr2018. SEZ ADELAIDE: C.re Epifanio (Dino) PREZZI 19 apr2018. 
Ai loro congiunti esprìmiamo sentimenti di cordoglio e di affettuosa solidarietà 
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BELLE FAMIGLIE DELLARMA 



Il Car. Salvatore TODERO comunica che ha avuto nell'Arma I seguenti familiari: Sebastiano, Marco e Giuseppe FODERO, Sebastiano, Rocco e Mario CASTORINA 



Il Car.Aus. Tommaso BOTTALICO, consigliere della Sezione di Bari, comunica che ha avuto nell'Arma gli zii materni Pietro e Franco PARADISO e i cugini Marco ROMANO, Lu¬ 
ciano e Vito PARAISO 



Il Ten. Alberico VERNAGLIA della Sezione di Roma comunica che ha avuto nell'Arma il padre S.Ten. Amedeo, lo zio materno Cap. MOVM Raffaele AVERSA, lo zio paterno Col. 
Stefano e i nonni Alberico ed Alfonso AVERSA, entrambi Marescialli Maggiori 



Il V. Brig. Giampiero PIERSANTI trasmette una foto uni- 
li Car. Sabato SICIGNANO, socio della Sezione di Broni-Stradella, comunica che ha e ha avuto nell'Arma i fratelli: tamente al padre Car. Aldo, Consigliere della Sezione di 
Antonio e Melchiorre Appuntati, Giovanni Brig. Ca. Bagnata (VI) e la madre Maria Pia CAROSELLI, benemerita 



INCONTRI E RICORDI 



Il Car.Aus. Silvano SENSI (tei. 3288366899), Socio del¬ 
la Sezione di Meldola (FC), ha incontrato dopo 52 anni 
i colleghi Car.Aus.Angelo TODESCO di Belluno e Bruno 
URBINATI di Rimini, gli stessi gradirebbero notizie dei com¬ 
militoni dell'8° Corso All. CC. del 1966 presso la Caser¬ 
ma "Cernaia" di Torino 



Il Car. Antonio NABLO, Socio della Sezione di Roma Trastevere, 
trasmette una foto che ritrae alcuni commilitoni del 19°Cor¬ 
so All. CC (1970), riunitisi il 28 ottobre u.s., dopo 47 anni, 
presso la Scuola All. CC di Roma e durante l'ultimo raduno 
Anodi Verona 



Il Car.Aus. Giuseppe D'AULERIO , consigliere della Sez. di 
Montenero di Bisaccia (CB), invia la foto dell'incontro dei 
componenti del 140° CorsoA.C.A. di Beneventof1988/89) 
avvenuta presso il C.U.FA. Roma. Comunica inoltre che i'8 
settembre p.v. è stato fissato l'appuntamento perii tren¬ 
tennale del corso presso la Scuola All. CC di Benevento 
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RICERCA COMMILITONI ■ MEMORIE STORICHE 



Il Brig. Ca. Francesco MARCELLITTI, socio della Sezione di Valle Roveto (AQ), tei, 
0863977620, gradirebbe notizie dei colleghi Silvano LOLLINI (e l'altro ritrato nella foto) del¬ 
la 1 A Cp. caserma Vernala", anno 1963 



Il Car.Aus. Guerrino BELLINI (tei. 3351437334 - e-mail: ilmagazzinoedilesrl@virgilio.it, gra¬ 
direbbe notizie dei commilitoni del 1 0 PI. 2 A Cp. del 33° Corso "La Rocca" (anno 1974) 
presso la caserma "Cernaia" di Torino 



Il Car. Francesco AUDDINO, Socio della Sezione di Villastellone (IO) - tei. 3395084735 - 
e-mail: fracesco.audil951@libero.it, gradirebbe notizie dei commilitoni della 1 A Cp. del 18° 
Corso (anno 1970) ed in particolare dei colleghi AMBROGIO, ANTONUCCI, BALENO e FEDELE 



L'App. Se. Luciano DE ROSA trasmette una foto che lo ritrae unitamente al collega Carmine 
CATULLO in servizio presso la Stazione CC di Copparo (FE) 



Il Car.Aus. Massimiliano LE PERA, segretario della Sezione di Leirìì (TO), trasmette una foto 
del Car. Giuseppe LO FARO che risulta ritratto su una cartolina commemorativa dell'Arma 



La D.ssa Lorenza GIZZI (e-mail: elisa.tordella@libero.it) , consigliera della Sezione di Car- 
pineto Romano (RM) e tra le prime orfane assistite dall’ONAOMAC nel Collegio di Morne- 
se (AL), trasmette due foto che ritraggono il padre App. Se. Alfredo, a Roma nel 1938, uni¬ 
tamente ad altri colleghi in uniforme coloniale (nella foto di gruppo il genitore è il terzo da 
sinistra, mentre nell'altra è quello a sinistra). Nella circostanza gradirebbe eventuali notizie 
dei figli dei commilitoni) 



Il Lgt. Carmelo PICCIONE (car.piccione@gmail.com), gradirebbe notizie dei commilitoni del¬ 
la 3 A Cp. del 61 0 Corso All. CC di Roma (periodo luglio 1980 gennaio 1981) 


Il M.M.Antonio SCANNAVINI di Bolzano, Tel. 0471/264885 - 3486429452 - e-mail: toni.scan- 
navini@gmail.com, gradirebbe notizie dei commilitoni del Corso AS. 1951/1953 (Monca- 
lieri e Firenze) 

Il Car. fianco SPOLAORE, Presidente della Sez di Santa Maria di Sala (VE) - Tel. 041/5732102, 
gradirebbe notizie del collega Adriano COFFEJTI della 4 A Cp. della Leg.AII. CC diTorino, 5° 
Corso "Fiaccola" 

Il Brig. Ca. Giovanni FACCILONGO, (presidente@ancsubiaco.it; faccilongo@tiscali.it; telefono 
3385978811), Presidente della Sezione di Subiaco (RM), gradirebbe notizie dei colleghi del¬ 
la 10 A Cp.del42° Corso presso il Btg.AII.CC di Campobasso dal marzo al settembre 1976 



Un socio rimasto anonimo ci trasmette una foto di una Festa dell'Arma svolta nel 1933 pres¬ 
so la Caserma di Roma - San Lorenzo in Lucina 


CALENDARI STORICI 


Il Mar. Ca. Santo NIGRELLI, via della Cellulosa n°64 - 00166 Roma (tei. 0661560180 - 
3336146038) dispone, per scambio o vendita, dei calendari: 

1. dell'Arma: 1964; dal 1973 al 1979; dal 1982 al 2014 

2. della Guardia di Finanza: dal 1965 al 2014 

3. della Guardia Forestale: dal 200 al 2014 

IIM.M.Decio BIANCHI, Presidente della Sezione ANC di San Severino Marche (MC)- 
Tel. 339-1002223 - e-mail: decio.bianchi@libero.it possiede i calendari degli anni: 1994, 
1995,2000,2001,2006,2013,2016,2017; e ricerca quelli degli anni: 1980,1983,1986, 
1990,1991,2002,2003 
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CONSEGNA ATTESTATI 



BATTIPAGLIA (SA) Pres. MAsUPS L Giordano 


BORGOMANERO (NO) Pres. V. Brig. F. Gatezzo 





CASTEGGIO (PV) Pres. Brig. A. Vallarin. Attestato al Socio 
Car.Aus. Francesco Pasquino peri 50 anni d'iscrizione al sodalizio 


CASTELNUOVO DI GARFAGNANA (LU) Pres. Mar. C. lotto. 
Attestati ai soci per 20 anni d’iscrizione 




FIRENZE Pres. Col.F.VonArx 


MELDOLA (FC) Pres. Cap. D. Mambelli 



_»_ i i _^_ 

MERCATO SAN SEVERINO (NA) ORTONA (CH) Pres. Brig. Ca. M. Cetrano. 

Pres. MAsUPS R. Rescigno Attestati per i 20 - 25 anni d’iscrizione al sodalizio 
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BEI TRAGUARDI 




ADRANO (CT) Pres. Lgt. G. Russo. 

Il Socio Mar. Salvatore Sciacca nel suo 95° compleanno 


ARCORE (MI) Pres. S. Ten. P. Coppotelli. 

Il Socio Car. Angelo Aquino festeggiato dalla Sez. perii suo 90° compleanno 



NIZZA MONFERRATO (AT) Pres. Car. G. Traversa. Il Socio Car. Enrico Emanuele Tinnirello 
nel suo 92° compleanno riceve attestato peri 40 anni d’iscrizione al sodalizio 



CITTA DI CASTELLO (PG) Pres. Car.Aus. M. Menghi. Il Socio Consigliere 
Car. Antonio Ciabatti festeggiato dalla Sez. perii suo 90° compleanno 



UDINE Pres. MAsUPS L. Zucca. DOLIANOVA (CA) Pres. App. E Cardia Puddu. Il Socio App. 

Il Socio V. Brig. Giovanni Modde nel suo 90° compleanno Antonio Cubeddu nel giorno del suo 98° compleanno 



Hanno compiuto 90 anni: Il Socio Fam. Giuseppe Russo, Sez CARINI (PA) Pres. Lgt. G. Buzzetta; Il Socio Car. Bruno Poletto, Sez. SPINEA (VE) Pres. M.M.”A”G. Zecchinato; 
Il Socio Car. Aldo Tagliaferri, Sez. PIEVE DI BONO (TN) Pres. V. Brig. P Obrofari; Il Socio M.M.”A’ Francesco Paolo Valente, MERCOGLIANO (AV) Pres. di Sez. 
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50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 





ALPIGNANO (T0) 

Socio Fam. Giancarlo Pio Loco 
e consorte 


ARIANO IRPINO (AV) 

Socio App. Raffaele Paone 
e Sig.ra F Albanese 


BARI 

Socio Brig. Ca. Paolo Rinaldi 
e Sig.ra L De Meo 



CAI AZZO (CE) 

Socio V. Brig. Giuseppe Palumbo 
e Sig.ra F Mirto 



CAPRI ATI AL VOLTURNO (CE) 

Socio Brig. Ca. Emilio Staffieri 
e Sig.ra M. Patrocelli 


CASTIGLION FIORENTINO (AR) 

Socio Car. Antonio Pantini 
e Sig.ra G. Bennati 


CERTALDO (FI) 

Socio V. Brig. Severino Bianchi 
e Sig.ra S. Baierà 





ISERNIA 

Socio App. Ferdinando Dltri 
e Sig.ra M. Ricci 




LATINA 

Socio Car.Aus. Mario Cameran 
e Sig.ra Rita 


MILANO 

Socio Lgt. Mariano D'Anna 
e Sig.ra G. Giaretton 



ISTRANA-MORGANO (TV) 

Socio App. Se. Antonio Miatello 
e Sig.ra T. Bacchin 



SAN FERDINANDO DI PUGLIA (BT) 

Socio Fam. Luigi Lorusso 
e consorte 



SAN GIOVANNI INCARICO (FR) 

Socio V. Brig. Francesco Di Santo 
e Sig.ra Gina 





SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA) 

Socio M.MFA’Antonio Funaro 
e Sig.ra D. Natale 


SETTIMO MILANESE (MI) 

Socio V. Brig. Ermenelgildo Sensini 
e Sig.ra Elda 


SORTINO (SR) 

Socio Car. Angelo Failla 
e Sig.ra S. Corpaci 






TORINO 

Socio App. Giuseppe Rallo 
e Sig.ra M. Tocci Monaco 


VIAGRANDE (CT) 

Socio Fam. Sebastiano Mangiagli 
e Sig.ra C. Buglisi 


VILLA D'AGRI (PZ) 

Socio M.M.”A” Luigi Maida 
e Sig.ra T. Durante 


VIVARO ROMANO (RM) 

Socio V. Brig. Angelo Cerini 
e Sig.ra L. Turini 
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50°,60° E OLTRE DI MATRIMONIO 



BOLOGNA 

Socio Brig. Ca. Giuseppe Abbondanza 
e Sig.raA. Caraccia 



FOLLONICA (GR) 

Socio App. Pietro De Biase 
e consorte 


GALLESE (VT) 

Socio Car.Aus. Vincenzo Testa 
e Sig.ra A. Martelli ni 




GUIDONIA (RM) 

Socio App. Angelo Modesto 
e Sig.ra V. Tombolesi 





MATERA 

Socio Coord. Prov. Savino Antonio Cipriani 
e consorte 


MESSINA 

Socio Lgt. Francesco Todaro 
e Sig.ra G. Capitti 


PALMI (RC) 

Socio Simp. Antonino Anania 
e Sig.ra E. Fondacaro 



PATTI (ME) 

Socio S. Ten. Teodoro Molica 
e Sig.raA. Ceraolo 



PINEROLO (TO) 

Socio Fam. Domenico Signoretta 
e Sig.ra C. Gulli 




SANTAMBROGIO DI VALPOLICELLA (VR) 

Socio Car. Silvano Giacopuzzi 
e Sig.ra C. Larcinese 



SOSSANO (VI) 

Socio Car.Aus. Matteo Sandonà 
e Sig.ra R. Mistrorigo 




RIMINI 

Socio App. Giuseppe Bulgarella 
e Sig.ra R. Frasinetti 


RIMINI 

Socio V. Brig. Roberto Paradisi 
e Sig.ra C. Dionisi 



VIBO VALENTIA 

Socio S.Ten. Francesco Vitale 
e Sig.ra FTarno 





CHIAVAR! (GE) 

Socio Brig. Rosario Trovato 
e Sig.ra M. Battiato 


MOLA DI BARI (BA) 

Socio Car. Angelo Ottomano 
e Sig.ra A. Valenzano 


UDINE 

Socio V. Brig. Giovanni Modde 
e Sig.ra PFois 



CASAMASSIMA (BA) 

Socio Fam. A. Dammicco 
e Sig.ra L. De Bartolo 
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VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE - LA GARDENIA DI AISM 



CORTONA (AR) Pres.App. Se. S. Biagini 



NOCERA INFERIORE (SA) Pres. Ten.A. Mancusi 



SETTIMO TORINESE (TO) Pres. Mar. M. Arvat 



TOLMEZZO (UD) Pres. MAsUPS V. Spiz 



SAN MAURO TORINESE (TO) Pres. S. Ten. F. Donnarumma 



TODI (PG) Pres. V. Brig. N. Fettuccia 



TRECATE (NO) Pres. Mar. S. Tegoletto 
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MATERIALE ASSOCIATIVO 



NUOVO OROLOGIO 
DA UOMO 

(Cod.0R40155_R ) 
Orologio Analogico 
con cinturino in silicone. 
Personalizz. logoANC 
sul quadrante. 

Colore Rosso 

€ 20,00 i 


NUOVO OROLOGIO 
ANC DA UOMO 

(Cod.l30R4118_ANC) 
Orologio Analogico da uomo 
con cassa in bambù, 
cinturino in tessuto, 
non warter resista nt, 
diametro cassa 42 mm, i 
spessore cassa 9,5 mm. I 
Quadrante: con indici I 
stampati. 

Personalizzazione: 

logoANC 

€ 55,00 


NUOVO OROLOGIO 
DA UOMO 

(Cod.0R40155_N ) 


con cinturino in silicone. 
Personalizz. logoANC 
sul quadrante. 

Colore Nero k 

€ 20,00 A 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

Carabinieri 
XXIV Raduno 


CAPPELLO TESSUTO BLU TECNICO 

Antigoccia con nuovo logo ANC 

ricamato sul davanti insieme alla scritta Associazione 

Nazionale Carabinieri ricamata anche sul retro. 


SPILLA DISTINTIVO 
SCUDETTO 2006 

In metallo dorato e smaltato 
per l'occhiello della giacca 

€3,50 


G I Verona 

W I 1*22 Amili 2018 


F crest 

XXIV RADUNO 
NAZIONALE 
ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
CARABINIERI 
Crest supporto in legno 
con placca in metallo smaltato 
raffigurante il logo del 
XXIV Raduno Nazionale ANC 

€30,00 


MAGNETE XXIV RADUNO NAZ. ANC 

Magnete in materiale resinato 
raffigurante il logo del 
XXIV Raduno Nazionale ANC 

€3,00 


SPILLA 
XXIV RADUNO 
NAZIONALE ANC 

Spilla in metallo 
raffigurante il logo 
del XXIV Raduno 
Nazionale ANC 

€4,50 


MARSUPIO ANC 

Marsupio multitasche con taschino frontale, laterale, 
tasca porta cellulare, chiusura zip e cinghia regolabile. 
Dim.: 34x11x14 cm. Pers.: logoANC ricamato 

€9,00 


BORSONE 

Con tasca capiente frontale, 
scomparto portascarpe 
senza supporto rigido, 
tracolla regolabile. Pers.: 
su un lato scritta 
con caratteri rifrangenti 
“Associazione Nazionale 
Carabinieri” 
e sull'altro logoANC. 

€27,00 


CREST 
CON VIRGO 
FIDELIS INCISA 

Crest in legno 
con Virgo Fidelis 
incisa in metallo 
argentato 

€ 22,00 


PENNA USB ANC 16GB 

Penna con memoria USB 2.0, capacitàl6 GB, penna con touch screen e chiusura a rotazione 

€ 16,00 


Condizioni di vendita: consultare il sito www.assocarabinieri.org 
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SONO SEMPRE CON NOI 


SOCIO 

ALBANO BARILLI 

RAFFAELE 

01/07/17 

ROMA 

APP. 

ALBERTI 

LUIGI 

17/01/18 

BOLZANO 

V.BRIG. 

ALI' 

GIUSEPPE 

24/01/18 

SCIACCA (AG) 

APP. 

ALVITI 

SISTO 

26/04/17 

ROMA MONTESACRO 

MASUPS 

AMORE 

AMERIGO 

19/11/16 

PINEROLO (TO) 

SOCIO 

ANDERINI 

ANGIOLO 

10/06/17 

CITTA' DI CASTELLO (PC) 

SOCIO 

ARCIDIACONO 

ROCCO 

21/10/17 

SCORDIA (CT) 

S.TEN. 

ARENA 

MARIO MICHELANG 

18/01/18 

ENNA 

SOCIO 

BAGLIONI 

LUIGI 

07/02/18 

GUBBIO (PG) 

APP. 

BAGNI 

ANGELO 

11/01/18 

VEJANO(VT) 

BRIG. 

BANO 

GIAMPIETRO 

02/01/18 

CADONEGHE (PD) 

CAP. 

BARBARITO 

GIULIO 

07/02/18 

CASTELFRANCO VENETO (IV) 

SOCIO 

BARCHI 

GAUDENZIO 

08/03/17 

SAN DONATO MILANESE (MI) 

APP. 

BECI 

MARIO 

12/02/18 

PESARO 

SOCIO 

BERNARDI 

ROBERTO 

13/01/18 

SPINEA (VE) 

CAR. 

BERTACCO 

SERGIO 

07/11/17 

LORO CIUFFENNA (AR) 

CAR. 

BERTIN 

VIRGILIO 

23/12/17 

VEROLENGO (TO) 

SOCIO 

BERTO 

GIULIANO 

13/01/18 

SPINEA (VE) 

APP. 

BIANCHI 

AUGUSTO 

30/01/18 

ALBANO LAZIALE (RM) 

GEN.C.A. 

BISOGNERÒ 

RICCARDO 

13/03/18 

PRESIDENZA NAZIONALE 

APP. SC. 

BLANDINO 

SALVATORE 

08/02/18 

ENNA 

CAR.AUS. 

BORLIN 

GIANCARLO 

31/12/17 

CAMPODARSEGO (PD) 

CAR.AUS. 

BORTOLATO 

LUCIANO 

07/02/17 

CAMPODARSEGO E BORGORICCO (PD) 

SOCIA 

BOSCO 

MARIA 

22/02/18 

LAVELLO (PZ) 

SOCIO 

BOVE 

VINCENZO 

29/01/18 

FORMIA(LT) 

CAR.AUS. 

BRESADOLA 

GINO 

24/08/17 

MADONNA DI CAMPIGLIO (TN) 

SOCIO 

BRIZIO 

LUIGI 

14/06/17 

RECCO(GE) 

M.M.T 

BUCCA 

ROSARIO 

20/02/18 

CASALECCHIO DI RENO(BO) 

V.BRIG. 

BUGNELLA 

REMO 

31/10/17 

BOSSOLASCO (CN) 

M.M.T 

CACCETTA 

CALOGERO 

02/03/18 

AGRIGENTO 

CAR. 

CACCIATORI 

GUIDO 

13/01/18 

PIOSSACCO (TO) 

CAR. 

CAMOLETTO 

GIACOMO 

17/02/18 

VOLPIANO (TO) 

GEO. 

CANAPIERI 

CARLO 

26/02/18 

ROMA QUIRINALE 

SOCIO 

CAPELLO 

LORENZO 

01/01/18 

CHIERI (TO) 

APP.SC. 

CAPOBIANCHI 

ADOLFO 

06/02/18 

ROMA 

SOCIO 

CARACCIOLO 

NICOLA 

01/05/17 

PINEROLO (TO) 

LGT. 

CASAMASSIMA 

DONATO 

17/01/18 

BISCEGLIE (BT) 

BRIG.CA. 

CASULA 

MARIO 

28/02/18 

CAGLIARI 

APP. 

CATANI 

GINO 

08/01/18 

RIMINI 

SOCIO 

CAVAIONI 

MARIO 

30/08/17 

PESCANTINA (VR) 

COL 

CELLI 

ANTONINO 

06/01/18 

ROMA 

SOCIO 

CERUTTI 

PIETRO 

17/08/17 

VOLPIANO (TO) 

APP. 

CHIULLI 

PIO 

13/03/17 

CASTELGOMBERTO (VI) 

V.BRIG. 

CINQUE 

RODOLFO 

24/03/17 

LANZO TORINESE (TO) 

M.M.T 

CIO FANI 

BRUNO 

09/01/18 

PESCARA 

CAR. 

CI RAO LO 

VINCENZO 

03/08/17 

CHIANCIANO TERME (SI) 

CAR.AUS. 

CO IRÒ 

ANGELO 

01/01/18 

BUDINO (BO) 

CAR. 

COLANTONI 

ALBERTO 

04/03/18 

ARCE (FR) 

APP. 

COLARUSSO 

UBALDO 

11/01/18 

SAVONA 

SOCIA 

CONTE 

LETIZIA 

03/11/17 

ROMA 

SOCIO 

CRABA 

EUGENIO 

29/07/17 

ORISTANO 

M.O. 

CRESCENTINI 

LUIGI 

10/02/18 

TERAMO 

SOCIO 

CRISTAUDO 

MARIO 

19/02/18 

SAVONA 

MASUPS 

CRISTIANO 

FRANCESCO 

07/04/17 

PESCANTINA (VR) 

SOCIO 

CROCETTIGUER 

RAFFAELE 

25/01/18 

TERAMO 

CAR.AUS. 

DAL COL 

CLAUDIO 

15/01/18 

COCCONATO (AT) 

SOCIO 

D'ALESSANDRO 

GIUSEPPE 

23/01/18 

LUGAGNANO VAL D'ARDA (PC) 

CAR. 

DEBERNARDIS 

NICOLO 1 

15/11/17 

SESTRI PONENTE (GE) 

SOCIO 

DE NIGRIS 

MARIO 

21/07/17 

TERAMO 

APP. 

DEPERSIS 

ALESSANDRO 

02/12/17 

TUSCANIA (VT) 


SOCIO 

DE QUARTO 

GIUSEPPE 

27/12/17 

FRANCAVILU FONTANA (BR) 

APP. 

DE ROSA 

MARCELLO 

19/01/18 

ABBASANTA (OR) 

M.M.T 

DESIMONE 

PIETRO 

02/02/18 

FANO (PD) 

SOCIO 

DENARO 

MARIO 

24/01/18 

VITTORIA (RG) 

M.M.T 

DESTRO 

SILVANO 

25/01/18 

VALLE DELL'AVISIO (TN) 

APP. 

DI CICCO 

ANGELO 

22/01/18 

VALLE ROVETO (AQ) 

BRIG.CA. 

DI FELICIANTONIO 

CORRADINO 

04/10/17 

ISOLA DEL GRAN SASSO (TE) 

CAR. 

DI GENNARO 

PIETRO 

08/01/18 

GENOVA CENTRO 

SOCIO 

DI LORETO 

ROBERTO 

10/01/18 

PULA (CA) 

CAR. 

DI MARCO 

DAMIANO 

08/01/18 

PALERMO DUE 

CAR. 

DI MAHEO 

GIULIANO 

24/02/17 

ALANNO (PE) 

MAR. CA. 

DIANA 

GAETANO 

03/02/18 

PETRALIA SOTTANA (PA) 

BRIG.CA. 

DIANA 

GESUE' 

20/01/18 

COLOGNO MONZESE (MI) 

CAR. 

DUCOURTIL 

RUGGERO 

26/02/18 

NUS(AO) 

MASUPS 

FABBRI 

FABRIZIO 

10/01/18 

TORINO 

S.TEN. 

FACCHIANO 

ARTURO 

05/02/18 

NAPOLI 

SOCIO 

FANONE 

ROBERTO 

08/01/18 

VITTORITO (AQ) 

BRIG. 

FAUGNO 

TEODORO 

02/01/18 

BOLOGNA 

CAR.AUS. 

FERRANTE 

GIUSEPPE 

15/10/17 

PRETORO (CH) 

SOCIO 

FERRARI 

ANTONIO 

01/03/18 

CASORIA (NA) 

CAR.AUS. 

FINETTO 

SERGIO 

24/05/17 

TRENGAGO (VR) 

CAR.AUS. 

FIORI 

COSTANTINO 

26/06/17 

BARGE (CN) 

APP.SC. 

FORTUNATO 

MARCELLO 

13/01/18 

OLBIA (OT) 

APP. 

FRACASSO 

GIOVANNI COSIMO 

03/02/18 

CASARANO (LE) 

APP.SC. 

FRANCHINI 

TAMMARO 

28/10/17 

ROMA 

APP. 

FRANCI 

GIUSEPPE 

26/02/18 

FIRENZE 

APP. 

FRASCONI 

ANDREA 

08/01/18 

LUOGOSANTO (SS) 

CAR.AUS. 

FRATTINI 

PAOLO 

02/03/18 

ALESSANDRIA 

V.BRIG. 

FRAZZI 

LUIGI 

20/01/18 

SANNICOLA (LE) 

CAR. 

FREZZA 

MARCO 

16/12/17 

LANUVIO (RM) 

CAR.AUS. 

FUSI 

PIETRO 

10/10/17 

DALMINE(BG) 

V.BRIG. 

GABRIELE 

LUIGI 

30/11/17 

SULMONA (AQ) 

M.M.T 

GAITA 

SABINO 

18/01/18 

PADOVA 

BRIG. 

GALEANDRO 

ANGELO 

18/12/17 

PANDINO (CR) 

CAR. 

GALLUCCIO 

EMANUELE 

01/01/18 

GAETA (LT) 

APP. 

GAROFALO 

LUIGI 

07/01/18 

SAVONA 

CAR. 

GARRISI 

CARLO 

09/01/18 

MERATE MISSAGLIA (LC) 

SOCIO 

GAZZANO 

GIORGIO 

10/01/18 

SESTRI PONENTE(GE) 

CAR. 

GEMELLI 

ELIO 

01/02/18 

LUINO (VA) 

MASUPS 

GENCO 

GIUSEPPE 

07/01/18 

BORDIGHERA (IM) 

MASUPS 

GERARDI 

NICOLA 

24/01/18 

TRAPANI 

SOCIO 

GERRATANA 

ERNESTO 

27/02/18 

PALERMO 

SOCIO 

GIACON 

ROBERTO 

01/12/17 

BUDRIO(BO) 

S.TEN. 

GIAMBO' 

SALVATORE 

04/03/18 

BOLZANO 

SOCIA 

GIANNINO 

STELLA 

05/08/17 

SCORDIA (CT) 

SOCIO 

GIAQUINTO 

ANTONIO 

29/01/18 

MONTECATINITERME (PT) 

CAR. 

GINOCCHI 

FLAVIO 

07/11/17 

CASAPROTA-COLLELUNGO (RI) 

SOCIO 

GIOBBI 

MASSIMO 

16/01/18 

TORRE ANNUNZIATA (NA) 

CAR. 

GIORDANO 

SERGIO 

23/01/18 

ALBA(CN) 

SOCIO D'ONORE 

GIOVANNONE 

SAVERIO 

27/01/18 

TRIESTE 

CAR. 

GIUGHESE 

VITTORIO 

13/02/17 

PINEROLO (TO) 

CAR. 

GRAIZZARO 

LEONZIO 

29/01/17 

PINEROLO (TO) 

V.BRIG. 

GRANDI 

GIOVANNI COSIMO 

23/11/17 

TORINO 

CAR. 

GUERRA 

EMILIO 

28/01/18 

POZZUOLI (NA) 

V.BRIG. 

IACOVISSI 

FERNANDO 

15/12/17 

FROSINONE 

M.M. 

IARDELLA 

CLAUDIO 

27/02/18 

SAVONA 

SOCIO 

INGRAO 

MICHELE 

25/01/17 

CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA) 

V.BRIG. 

LACERENZA 

NICOLA 

15/11/17 

DESIO (MI) 

M.M.T 

LATELLA 

STEFANO 

18/01/18 

ROMA 

CAR.AUS. 

LEBRAN 

CARLO 

18/02/18 

CAMPOSAMPIERO (PD) 
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vitaassociativa 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


SONO SEMPRE CON NOI 


BRIG. 

LISI 

FRANCESCO 

03/01/18 

LOCOROTONDO (BA) 

APP. 

LOMBARDO 

LUCIANO CESARE 

21/10/17 

SCORDIA (Q) 

V.BRIG. 

LOZZI 

MATTEO 

28/01/18 

SAN SALVO (CH) 

SOCIO 

MAGNABOSCO 

ANGELO 

25/11/17 

S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VR) 

MAR.CA. 

MAIRA 

GIUSEPPE 

23/09/17 

PESCANTINA (VR) 

APP. 

MAMPRIN 

ARRIGO 

01/02/18 

SESTU(CA) 

SOCIO 

MANCINELLI 

SERGIO 

21/07/17 

ROMA 

SOCIO 

MANCINI 

GINO 

14/02/18 

MORCIANODI ROM.-S.CLEMENTE(RN) 

SOCIO 

MANGIA 

VINCENZO 

07/01/18 

CORIGLIANO D'OTRANTO (LE) 

SOCIO 

MARIETTI 

LEONARDO 

23/06/17 

CHIANCIANO TERME (SI) 

M.M.T 

MARIGGIO 1 

FLORENZO 

27/04/17 

OSPITALETTO (BS) 

APP. 

MARINELLI 

EMILIO 

06/12/17 

CASALECCHIO DI RENO (BO) 

BRIG. 

MARINELLI 

ANGELO 

02/01/18 

MILANO PORTA MAGENTA 

SOCIA 

MARMUGI 

GIULIANA 

26/06/17 

CERTALDO (FI) 

APP. 

MARRA 

NICOLA 

24/01/18 

UDINE 

CAR. 

MARROCCO 

GIOVANNI 

20/05/17 

CERVARO (FR) 

SOCIO 

MASSIMILIANO 

FRANCESCO 

13/01/18 

BISCEGLIE (BT) 

SOCIO BENEMER 

MASTROVITO 

MARTINO 

22/01/18 

BENEVENTO 

APP. 

MAURINI 

GIOVANNI 

26/12/17 

EMPOLI (FI) 

APP. 

MELLO 

ACHILLE LUCIO 

30/12/17 

CARMIANO (LE) 

STEN. 

MERCURIO 

UGO 

26/05/17 

ROMA 

SOCIO 

MINARELLI 

CIRO 

28/01/18 

CASTENASO (BO) 

SOCIO 

MINERVINI 

MARIO 

19/12/17 

MOLFETTA (BA) 

CAR.AUS. 

MINGOZZI 

PAOLINO 

16/02/18 

FIRENZE 

SOCIO 

MONGUZZI 

GIUSEPPE CARLO 

07/02/18 

CARATE BRIANZA (MI) 

SOCIO 

MONTAVOCI 

TONINO 

07/01/18 

CASTELLARANO (RE) 

CAR. 

MORINELLI 

ANGELO 

15/01/18 

RHO (MI) 

APP. 

MURONI 

GAVINO 

20/05/17 

BONORVA (SS) 

SOCIO 

NADALUTTI 

RENZO 

19/01/17 

PREMARIACCO (OD) 

SOCIO 

NALDI 

ANTONIO 

15/02/18 

CIAMPINO (RM) 

APP. 

NATOLI 

GIUSEPPE 

24/02/18 

GROSSETO 

SOCIO 

NEGRINI 

FRANCO 

12/11/17 

SAN GIORGIO DI PIANO (BO) 

SOCIO 

NERI 

GABRIELE 

21/01/17 

ROMA 

M.M.T 

NICCHINIELLO 

ANGELO 

06/01/18 

FROSINONE 

BRIG. 

NIEDDU 

SALVATORE 

05/01/18 

SANLURI (VS) 

APP. SC. 

NOCE 

AURELIO 

21/12/17 

SEZZE ROMANO (LT) 

V.BRIG. 

NOTO 

FRANCESCO 

16/08/17 

PINEROLO (TO) 

SOCIA 

OCCHI PINTI 

ROSA 

03/01/18 

CHIAVARI (GE) 

CAR.AUS. 

OLIVETTI 

SAURO 

12/01/18 

SERRA DE 1 CONTI (AN) 

SOCIO 

OLIVIERI 

QUIRINO 

05/01/18 

SOMIGLIANO (RI) 

CAR. 

ONORATI 

CARLO 

20/12/17 

PONTE DELLEARCHE (TN) 

CAR.AUS. 

OTTONELLO 

GIACOMO 

15/03/17 

OVADA (AL) 

SOCIA 

PADOVAN 

BRUNA 

29/09/17 

LUSIANA (VI) 

APP. 

PALAZZETTI 

REMO 

18/01/18 

RIMINI 

SOCIO 

PANCHERI 

GUGLIELMO 

25/10/17 

COLOGNO MONZESE (MI) 

SOCIA 

PANFILI 

VENANZIA 

06/07/17 

GIULIANOVA (TE) 

CAR. 

PANZA 

ANDREA 

14/01/17 

PONTE SAN PIETRO (BG) 

SOCIO 

PARISI 

GAETANO 

22/12/16 

ENNA 

MASUPS 

PASCUCCI 

FAUSTO 

05/05/17 

TORINO 

CAR. 

PEGOIANI 

LUIGI 

25/02/18 

BRESCIA 

SOCIO 

PEGORARO 

LUCIANO 

02/01/18 

CADONEGHE (PD) 

CAR. 

PENNACCHI 

MARIO 

14/05/17 

PINEROLO (TO) 

CAR. 

PERETTI 

NELLO 

11/06/17 

PESCANTINA (VR) 

CAR. 

PETERLINI 

ARNALDO 

14/05/17 

DESIO (BS) 

SOCIO 

PETTINAU 

ANDREA 

05/01/18 

CAGLIARI 

CAR. 

PIETRELLA 

DELIO 

21/01/18 

MACERATA 

MASUPS 

PIGNATARO 

ANTONINO 

05/10/17 

BIANCAVILLA (CT) 

V.BRIG. 

PISCITELLI 

GIOACCHINO 

16/11/17 

SANT'AGATA DEI GOTI (BN) 

SOCIO 

PISELLI 

UMBERTO 

30/10/17 

ASSISI (PG) 

SOCIO 

PIZZO LATO 

FRANCO 

08/06/17 

VOLPAGO-GIAVERA-POVEGLIANO (TV) 


SOCIO 

POLLASTRONE 

LUIGI 

23/05/17 

ARIANO IRPINO(AV) 

BRIG. 

PONZIANO 

VINCENZO 

05/01/18 

BRUNICO (BZ) 

SOCIO 

PROIETTI 

ADELIO 

29/01/18 

PISA 

SOCIO 

PROIETTO 

SABRINA 

04/01/18 

FIUMICINO (RM) 

CAR.AUS. 

PUGLISI 

ANDREA 

26/03/17 

SANTA VENERINA(CT) 

APP. 

RACCIS 

PIETRO 

28/01/18 

CAGLIARI 

V.BRIG. 

RANDAZZO 

ROSARIO 

01/01/18 

PISA 

M.M.T 

RANGO 

GINO 

20/01/18 

SCANDIANO (RE) 

BRIG. 

RESTA 

VALERIO 

30/01/18 

PALAGIANELLO (TA) 

M.O. 

RICCI 

DOMENICO 

03/02/18 

RIMINI 

SOCIO 

RIPEPI 

GIUSEPPE 

13/02/18 

CIVITA CASTELLANA (VI) 

APP. 

RISI 

GIOVANNI 

03/11/17 

CERVARO (FR) 

SOCIA 

ROCCA 

BRUNA 

26/02/18 

CIVITAVECCHIA (RM) 

BRIG. 

RODANO 

SALVATORE 

31/01/18 

BORGIA (CZ) 

BRIG. 

ROMANO 

UBERO 

31/12/17 

AGNONE(IS) 

CAP. 

ROMBI 

FRANCO 

16/12/17 

CALASETTA (SU) 

CAR.AUS. 

RUSSO 

MARIO 

18/12/17 

SANTA VENERINA(CT) 

CAR.AUS. 

SALA 

VINCENZO 

09/08/17 

QUINZANO D'OGLIO (BS) 

CAR.AUS. 

SALVAGNIN 

CLAUDIO 

05/12/17 

DESIO (BS) 

APP.SC. 

SAMBITO 

GIUSEPPE 

15/01/18 

VERGATO (BO) 

APP. 

SANSALONE 

ALFREDO 

30/01/18 

CROTONE 

M.M.T 

SANTURBANO 

AURELIO 

12/03/18 

PESCARA 

CAR. 

SARTONI 

MARIO 

21/05/17 

RUFINA (FI) 

M.M.T 

SBARRA 

ODOARDO 

21/07/17 

TORINO 

CAR.AUS. 

SCANO 

SANTE 

17/11/17 

VIESTE (FG) 

APP. 

SCARANO 

COSIMO 

14/10/17 

COMO 

SOCIA 

SCUZZARELLA 

RITA 

13/12/17 

DIANO MARINA (IM) 

SOCIA 

SECHI 

GIVANNA MARIA 

10/12/17 

BONORVA (SS) 

BRIG. 

SI LECCHI A 

GIUSEPPE 

05/01/18 

BITETTO (BA) 

M.O. 

SIMEONE 

ANGELO GIACINTO 

20/02/18 

FIRENZE 

CAR. 

SORBO 

MICHELE 

26/01/18 

ISOLA D'ISCHIA (NA) 

V.BRIG. 

STORANI 

IGINO 

10/12/17 

ANCONA 

BRIG.CA. 

SURIANO 

GIANFRANCO 

15/02/18 

SESTU(CA) 

SOCIA 

TAMBURELLO 

AGRIPPINA 

12/12/17 

SCORDIA (CT) 

APP. 

TAMBURRANO 

NICOLA 

07/01/18 

FRANCAVILLA FONTANA (BR) 

CAR. 

TARDITO 

CESARE 

11/01/18 

BUBBIO(AT) 

SOCIO 

TAVARANI 

FABIO 

01/11/17 

APRILIA (LT) 

SOCIA 

TERRUGGI 

ROSAMARIA 

21/01/18 

PALAGIANELLO (TA) 

SOCIO 

TIRABOSCHI 

EMILIO 

29/12/17 

MORTARA (PV) 

CAR. 

TOLLIO 

MARIO 

06/03/18 

MESTRINO (PD) 

M.M.T 

TO MASI NO 

ANTONIO FRANCO 

21/01/18 

BRUNICO (BZ) 

CAR. 

TRAPANI 

STEFANO 

04/12/17 

ROMA 

SOCIO 

TREVISOL 

ENZO 

21/02/18 

AVIGLIANA (TO) 

CAR. 

TROIA 

ANTONINO 

23/12/17 

PALERMO DUE 

SOCIA 

TURETTA 

MARIATERESA 

13/01/18 

SAVONA 

APP. 

TURLI 

VINCENZO 

06/03/18 

VILLAMAGNA (CH) 

CAR. 

VALLOGGIA 

CESARE 

09/02/18 

TRECATE-CERANO-SOZZAGO (MI) 

CAR. 

VANNUCCINI 

DINO 

11/12/17 

FOIANO DELIA CHIANA (AR) 

SOCIO 

VARISCHETTI 

FABIO 

10/11/17 

DALMINE(BG) 

V.BRIG. 

VERTUA 

DALMINO 

27/01/18 

SALE MARASINO (BS) 

SOCIO 

VETRANO 

VITO 

05/01/18 

MERANO (BZ) 

MAR. 

VILLARI 

SANTO 

05/02/18 

GUIDONIA (RM) 

V.BRIG. 

VIOLI 

BRUNO 

13/01/18 

MORTARA (PV) 

SOCIO 

VIRCO 

FRANCESCO 

03/02/18 

BOLZANO 

SOCIA 

VIVOLI 

SILVANA 

13/01/18 

ROSIGNANO SOLVAY (LI) 

SOCIO 

ZANACCHI 

FABIO 

07/01/18 

PIACENZA 

APP. 

ZOLEZZI 

ALBERTO 

03/01/18 

OLBIA (OT) 

APP. 

ZONCHEDDU 

ANTONIO FRANCES 

02/01/18 

CAGLIARI 

APP. 

ZORZA 

LUIGI 

08/01/18 

PONTEVICO (BS) 

CAR. 

ZUCCA 

MAURIZIO 

12/11/17 

ROMA 
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approfondimenti di Francesco Vallacqua* 

L’ANALISI PER CAPIRE COME EFFETTUARE LE SCELTE PREVIDENZIALI 

QUALCHE IPOTESI DA ESAMINARE 

Il sistema di finanziamento delle pensioni e il rapporto con il mercato del lavoro 



SISTEMI DI FINANZIAMENTO 


CALCOLO 

RIPARTIZIONE 

CAPITALIZZAZIONE 

RETRIBUTIVO 

CONTRIBUTIVO 

1 contributi 

1 contributi 

Eroga una 

Mette in stretta 

dei lavoratori 

dei lavoratori sono 

pensione collegata 

correlazione 

finanziano 

accantonati in conti 

alle retribuzioni/redditi 

i contributi versati 

le pensioni 

individuali e investiti 

percepiti, oppure 

con le prestazioni 

correnti 

nei mercati finanziari 

a una media di questi 

erogate 


S ulla scia del primo articolo conti¬ 
nuiamo ad approfondire alcune te¬ 
matiche necessarie per capire come 
effettuare le scelte previdenziali. In 
questo articolo ci concentreremo su cosa sono i 
sistemi di finanziamento delle pensioni e del per¬ 
ché si parla spesso di riformare le prestazioni pre¬ 
videnziali. Il tema dell’età pensionabile è un clas¬ 
sico che ritorna alla ribalta periodicamente. Per 
capire il perché dì ciò, occorre spiegare come fun¬ 
ziona il sistema pensionistico pubblico italiano. 
Il sistema pensionistico pubblico obbligatorio può 
essere sinteticamente definito come l’insieme 
delle regole e dei meccanismi volti, da un lato, a 
reperire i contributi versati dai lavoratori e dal da¬ 
tore di lavoro e, dall’altro lato, ad erogare le pre¬ 
stazioni monetarie a coloro che cessano l’attività 
lavorativa per tutto il periodo della vita residua. 
Come tale è finalizzato a coprire il rischio di so¬ 
pravvivenza, cioè di mantenersi in vita anche 
quando termineranno i flussi di reddito da lavoro. 
A questi si sostituisce un pagamento periodico 
vitalizio, la pensione, che può essere di importo 
più o meno vicino al reddito in età lavorativa. Il 
rapporto fra l’importo della prima pensione e l’ul¬ 
timo stipendio è detto tasso di sostituzione II si¬ 
stema è obbligatorio per le evidenti finalità pub¬ 
blicistiche che soddisfa. La previdenza pubblica 
trova fondamento nell’alt. 38, secondo comma 
della Costituzione: “I lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle 
loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, 
invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria.” 
Ogni sistema pensionistico deve trovare un equi¬ 
librio fra le risorse che sono raccolte in termini di 
contributi versati e pensioni erogate ai pensionati. 
Il sistema di finanziamento in Italia è detto a ri- 
partizione. Tale definizione deriva dal fatto che i 
contributi degli attuali lavoratori servono per ero¬ 
gare le pensioni correnti. Chi lavora paga chi è in 
pensione. Esso si distingue da quello a capitaliz¬ 
zazione dei fondi pensione, dove ognuno paga 
per sé (vedi tabella a destra). Cosa diversa dal 
sistema di finanziamento sono i metodi di calcolo 
che riguardano le regole specifiche per determi¬ 
nare l’importo della prestazione. La ripartizione 
permette di realizzare una politica di solidarietà 
fra generazioni (perché i lavoratori attuali finanziano 
i pensionati) e permette una significativa elasticità 
che consente anche l’erogazione di prestazioni 
sociali. Naturalmente, se le entrate per contributi 
sono inferiori alle uscite per prestazioni il sistema 
non si finanzia in maniera equilibrata e occorre 
fare ricorso alle risorse pubbliche, considerando 
che i contributi e le prestazioni sono disciplinati 
dalla legge. Ecco il perché le pensioni impattano 


sulle finanze pubbliche e sui richiami dell’Europa 
ai vincoli di bilancio. Dalla definizione che si è 
data precedentemente (i lavoratori attuali finan¬ 
ziano i pensionati) si capisce subito come il si¬ 
stema risenta di tre rischi: uno legato all’invec- 
chiamento della popolazione (dovuto al calo delle 
nascite e all’allungamento della vita media), uno 
legato al mercato del lavoro ed infine uno politico 
inerente promesse non sostenibili. La difficoltà 
dell’economia hanno contenuto i livelli di occu¬ 
pazione ed è quindi relativamente diminuito il nu¬ 
mero degli occupati che finanziano il sistema, 
mentre la ridotta natalità alimenta meno che in 
passato la coorte dei giovani lavoratori. Per contro 
è aumentato il numero dei pensionati e la loro 
vita media. Ne segue che in un contesto in cui è 
difficile (dato già l’elevato peso) ipotizzare ulteriori 
aumenti della contribuzione a carico dei lavoratori 
e datori di lavoro, l'equilibrio è stato ricercato pre¬ 
valentemente intervenendo sulle prestazioni (sia 
riducendone l’importo sia allungando l’età pen¬ 
sionabile). Il filo conduttore delle riforme avviate 
dal 1992 ad oggi è stato quindi: 

• ridurre l’importo medio della pensione 

• aumentare l’età pensionabile 

Si sarebbe potuto fare altro? Non sarà sfuggito al 
lettore che se il mercato del lavoro funzionasse me¬ 
glio un numero maggiore di lavoratori implicherebbe 
maggiori risorse e quindi minori sacrifici. 


Purtroppo la scelta più facile (il sacrificio) è stata 
quella che nel tempo ha preso il sopravvento. Si 
dice che è difficile creare posti di lavoro e si cer¬ 
cano spesso soluzioni innovative non sempre con 
brillanti o veritieri risultati. 

Potrebbero però usarsi tecniche più classiche. 
Ad esempio la Legge 23 dicembre 1996, n. 662 
al fine di incentivare l’assunzione di nuovo perso¬ 
nale nel settore privato, prevede che, ai lavoratori 
in possesso dei requisiti di età e di contribuzione 
per l’accesso al pensionamento di anzianità, può 
essere riconosciuto il trattamento di pensione e 
il passaggio al rapporto di lavoro a tempo parziale. 
La facoltà di cui sopra vale a condizione che il 
datore di lavoro assuma nuovo personale per una 
durata e per un tempo lavorativo non inferiore a 
quello ridotto ai lavoratori che si avvalgono della 
predetta facoltà. Perché non lavorare su soluzioni 
di questo tipo? Sarebbe un modo per coniugare 
pensioni e lavoro. Leffetto negativo per le finanze 
pubbliche dell’anticipo parziale delle pensioni an¬ 
drebbe confrontato con quello positivo legato oltre 
che alle entrate fiscali all’effetto ottimismo che 
un nuovo posto di lavoro genera soprattutto nelle 
giovani generazioni. 

*Francesco Vallacqua è Docente 
di Economia e gestione delle Assicurazioni vita 
e dei fondi pensione dell’Università 
Luigi Bocconi di Milano. 
È Socio Benemerito ANC 
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I NOSTRI RAGAZZI SONO STATI NOMINATI AMBASCIATORI DELL’ISOLA DI ISCHIA 

IN VACANZA CON LE AUiORfTA 

II riposo estivo sull’Isola degli allievi più giovani, con gare di nuoto in apnea 



I n Ischia (Napoli) dal 9 al 16 giu¬ 
gno u.s. ha avuto luogo, come già 
nei decorsi anni, la vacanza estiva 
per i nostri Allievi più giovani, tutti 
accompagnati dalle loro Mamme. 
Quest’anno, nel corso delle ferie estive, 
hanno avuto luogo, anche per il cortese 
e sempre gradito interessamento del¬ 
l’Arma Territoriale, nuovi importanti 
eventi. 

Per la prima volta, dall’inizio delle nostre 
vacanze ad Ischia, abbiamo avuto il 
grande privilegio di avere tra noi le più 
importanti Autorità Civili, Militari e Reli¬ 
giose della Provincia di Napoli. 

Il Prefetto di Napoli dott. Carmela PA¬ 
GANO, il Questore dott. Antonio DE IESU, 
il Generale di Divisione Mario CINQUE, 
Comandante dei Carabinieri della Le¬ 
gione “Campania”, il Generale B. della 
Guardia di Finanza dott. Rocco SERGIO, 
Comandante Provinciale del Corpo, il 
Colonnello Ubaldo DEL MONACO, Co¬ 
mandante Provinciale dell’Arma ed il 
Capitano Andrea CENTRELLA, Coman¬ 
dante della Compagnia di Ischia. 

Nella circostanza è stato particolar¬ 
mente gradito l’intervento del Sindaco 
di Ischia, dott. Vincenzo FERRANDINO 
che, dopo aver espresso il suo grande 
affetto ai nostri Ragazzi, li ha nominati, 
con particolari pergamene “personaliz¬ 
zate”, Ambasciatori dell’Isola di Ischia. 
Anche il Vescovo, S.E. Mons. Pietro LA- 
GNESE, come ogni anno, ha calorosa¬ 
mente festeggiato i nostri Allievi, con¬ 
fermando la sua affettuosa vicinanza a 
chi è stato colpito da uno dei dolori più 
grandi della vita. 

A conclusione della visita il Prefetto, 
dott. Carmela PAGANO, ha espresso pa¬ 
role di grande ammirazione per la nostra 
Opera e, soprattutto, per la serenità e 
la gaiezza che ha riscontrato nei volti 
dei nostri giovani Allievi. 

Parole assai belle sono state altresì 
espresse dal Questore di Napoli, dott. 
Antonio DE IESU, dal Generale di Divi¬ 
sione Mario CINQUE, e dal Colonnello 
Ubaldo DEL MONACO. 

Il nostro Presidente, Gen. Cesare Vitale, 
ha infine ringraziato tutti gli intervenuti 
e ha avuto parole di gratitudine nei con¬ 
fronti del Comandante Generale, Gen. 
C.A. Giovanni NISTRI, per l’attenzione 
con la quale segue la nostra attività. 





1 II Prefetto Pagano 

e le altre Autorità al loro 
ingresso nel Soggiorno 
deH’Arma di Ischia 

2 Due Allievi 

consegnano doni ricordo 
alle Autorità presenti 

3 II Presidente dell’Opera 
ringrazia le Autorità 
presenti 

4 Pronti per la gara 
di nuoto in apnea 


Non possiamo tralasciare, in questa 
breve cronaca degli eventi vacanzieri, la 
gara di nuoto in apnea di alcuni nostri 
bravi nuotatori, già promettenti e poten¬ 
ziali Campioni. 


A tutti i nostri Ragazzi ed alle loro 
Mamme, che sempre con grande affetto 
li seguono, auguriamo un periodo estivo 
di buone vacanze. 

S.O.eC.V. 
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scenaneconomici 


di Sergio Filipponi 


EVASIONE, ELUSIONE ED EROSIONE FISCALE: MENO SOLDI ALLO STATO 


TASSE, IL SOUIO PROBLEMA.- 

Il dovere dei cittadini di concorrere alle spese pubbliche è troppo spesso disatteso 



I ilton Friedman, premio 
Nobel delFeconomia 
nel 1976, aveva pub¬ 
blicato nel 1962 il li¬ 
bro Capitalism and Freedom, nel quale, 
in un breve cenno sulla situazione eco¬ 
nomica dell’Italia, affermava che il mer¬ 
cato nero e l’evasione fiscale la salva¬ 
vano dal default perché sottraevano 
ingenti capitali alla macchina parassi¬ 
tar^ ed inefficiente dello Stato per in¬ 
dirizzarli verso attività produttive: ag¬ 
giungeva che il mercato nero era un 
modello di efficienza e che in certi casi 
l’evasore era un patriota; il forte incre¬ 
mento del debito pubblico nei decenni 
successivi sembrarono dargli ragione 
dal punto di vista economico ma non 
da quello morale. 

Larticolo 53, titolo IV, parte prima della 
Costituzione sancisce il dovere dei cit¬ 
tadini di concorrere alle spese pubbliche 
in ragione della loro capacità contribu¬ 
tiva e se ipoteticamente tutte le tasse 
fossero pagate esse potrebbero essere 
ridotte complessivamente del 20% e si 
potrebbe conseguire anche il pareggio 
del bilancio, che fu attuato nella storia 
d’Italia solo nel lontano 1876. 

Oggi gli oltre 700 miliardi versati al fisco 
sono costituiti da contributi sociali (pre¬ 
videnziali obbligatori, volontari, minimi, 
di ricongiunzione di periodi assicurativi), 
Irpef (imposta sul reddito delle persone 
fisiche), Iva (imposta indiretta sul valore 
aggiunto), Ires (imposta sul reddito delle 
società), Irap (imposta regionale sulle 
attività produttive), Imu (imposta mu¬ 
nicipale propria), accise (tasse sulla 
benzina), ritenute alla fonte sugli inte¬ 
ressi ed altre minori. 

Levasione si concretizza quando il con¬ 
tribuente non paga in tutto o in parte 
l’imposta; nell’elusione invece il contri¬ 
buente si serve di atti giuridici leciti per 
ridurre l’entità delle tasse da versare al¬ 
l’erario: il mancato gettito dei tributi nelle 
casse dello Stato è valutato dalla Com¬ 
missione governativa sull’economia in 
circa 100 miliardi ogni anno; l’erosione 
fiscale si verifica invece quando il legi¬ 
slatore decide di ridurre temporanea¬ 
mente le tasse in aree terremotate o 
depresse al fine di tutelare lo sviluppo 
economico locale e talvolta per favorire 
gli interessi di una lobby. 



Secondo uno studio della Confindustria, 
attuato nel 2015, evasioni ed elusioni 
si verificano per lo più nelle piccole im¬ 
prese perché è più facile attuare com¬ 
portamenti collusivi con fornitori, dipen¬ 
denti, clienti ed anche perché, essendo 
numerosissime, si è calcolato che teo¬ 
ricamente ciascuna di esse potrebbe 
subire un controllo ogni 33 anni; l’eva¬ 
sione dei pensionati e dei lavoratori di¬ 
pendenti è minima perché hanno la ri¬ 
tenuta alla fonte: gli autonomi non la 
hanno e quindi in gran parte evadono. 
Negli ultimi anni la propensione all’e¬ 
vasione ed elusione si è ridotta grazie 
all’attività degli organi di accertamento 
che sono la Guardia di Finanza e l’A¬ 
genzia delle Entrate: il loro lavoro è in 
fase di maggiore coordinamento per 
evitare sovrapposizione di compiti ispet¬ 
tivi e ottenere migliori risultati. 
Levasione e l’elusione sono causate an¬ 
che da una tassazione troppo pesante; 
quando questa è un terzo del totale 
viene giudicata congrua, quando si ag¬ 
gira come adesso intorno al 60%, eva¬ 
sori ed elusori si sentono giustificati; 


se poi la legislazione prevede condanne 
alla detenzione solo in casi gravissimi 
e multe inferiori ai guadagni che ne de¬ 
rivano, se i controlli sono insufficienti e 
le probabilità di essere scoperti sono 
scarse, è chiaro che si agisce più fre¬ 
quentemente contra legem ; così si av¬ 
vantaggia chi non ha pagato in tutto o 
in parte le tasse. 

La riduzione delle penalità per chi evade, 
introdotta da una norma del 2016, la 
recente rottamazione delle cartelle esat¬ 
toriali e gli innumerevoli episodi di cro¬ 
naca giudiziaria economica che mettono 
in risalto ruberie intollerabili, hanno dato 
nuovi incentivi al malcontento ed alla 
disapprovazione di coloro che le tasse 
le hanno pagate per intero; ecco perché 
in una nazione come la nostra, che dal 
1870 annovera ben 80 condoni, la di¬ 
scussione si incentra sulla scarsità del 
senso civico, sul mancato rispetto delle 
regole e sulle conseguenze che le pro¬ 
prie illecite azioni hanno nella società: 
e se le antiche glorie ci danno ancora 
grandezza i presenti difetti non devono 
toglierci quella futura. ■ 


TANTI SOLDI 

Ogni anno mancano 
alle casse dello Stato 
circa cento miliardi. 

In gran parte, 
sostiene Confindustria, 
a non versare tasse 
e imposte sono per lo più 
le piccole imprese: 
dato il loro numero, 
infatti, è molto 
improbabile che 
subiscano controlli 


66 / LUGLIO»AGOSTO 2018 


LE FIAMME D’ARGENTO 





LO STOMACO NON VEDE IL CIBO 

COME LO VEDI TU. 



CON BIOCHETASI 

PUOI CONTRASTARE DIFFICOLTÀ DIGESTIVE, 
NAUSEA GRAVIDICA E IPERACIDITÀ. 



È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Autorizzazione del 06/03/2017. 


PRONTO INTERVENTO PER DISTURBI GASTRICI. 
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itinerarigastronomici 


di Franco Santini 


PERFETTO COME APERITIVO DA BERE FRESCO 0 PER ACCOM PAGNARE TUTTO IL PASTO 

IL CERASUOLO D’ABRUZZO 


Colore carico e brillante, 

Q uando Testate si affaccia 
con i suoi primi caldi, 
compare puntuale sulle 
tavole d’Abruzzo, scintil¬ 
lando nel bicchiere con 
tutte le sfumature del rosa, e allietando 
prima gli occhi e poi il palato. I rosati 
in generale - e di conseguenza anche 
il Cerasuolo - per troppo tempo sono 
stati ingiustamente considerati vinelli. 
Sono invece dei prodotti di gran dignità, 
che alla freschezza e bevibilità tipica dei 
bianchi, aggiungono una struttura e 
complessità che li avvicina ai rossi, ren¬ 
dendoli di fatto perfetti tanto come be¬ 
vanda a tutto pasto, quanto come sem¬ 
plice aperitivo da bere fresco. 

Tra le zone che vinificano in rosa, l’A¬ 
bruzzo è forse quella che gode di mag¬ 
gior fama: è una delle poche regioni ita¬ 
liane (insieme a Puglia e alcune zone 
del Trentino) dove si può parlare a pieno 
titolo di scuola o tradizione rosatista. 

Se altrove l'approccio col rosato è re¬ 
cente e dettato principalmente da mo¬ 
tivazioni commerciali (della serie...se il 
rosa “tira”, facciamolo anche noi!), i Ce- 
rasuoli dei migliori produttori sono da 
tempo ben noti sia in Italia che all’e¬ 
stero. E proprio il Cerasuolo per gli 
abruzzesi resta un vino simbolo, un te¬ 
stimone fedele dell’antica civiltà con¬ 
tadina della regione, anche se forse ai 
più ancora resta da scoprire. 

Dopo oltre 40 anni in cui il Cerasuolo 
è stato classificato come sottotipologia 
della DOC Montepulciano d’Abruzzo, i 
produttori hanno ritenuto opportuno 
dare a questo vino una propria specifica 
identità richiedendo il riconoscimento 
della DOC Cerasuolo d'Abruzzo giunta 
negli ultimi anni. 

Pur appartenendo alla famiglia dei ro¬ 
sati, ha ben poco a che spartire con 
essi. Questi ultimi, in genere, sono vini 
di bassa gradazione, con un’acidità non 
particolarmente elevata e struttura esile. 

E per queste loro caratteristiche, spesso, 
non vengono identificati con una tipo¬ 
logia ben precisa di vino, ma relegati 
ad una condizione di quasi non-vino, di 
limbo, o al massimo ad un “compro¬ 
messo” tra bianchi e rossi. 

Il Cerasuolo d'Abruzzo è un vino che ha 
delle caratteristiche chimiche ed orga¬ 
nolettiche ben precise. È un vino dal 


buona gradazione, alta acidità: un rosato che si distingue 



colore piuttosto carico e brillante, di 
buona gradazione (a volte anche ele¬ 
vata) e sostenuto da un’alta acidità. An¬ 
che l’estratto è particolarmente alto. È 
un vino che, se vinificato a dovere può 
rivelarsi insospettabilmente longevo, an¬ 
che se lo si apprezza al meglio in gio¬ 
vane età. 

Se da un lato, quindi, esso non è una 
via di mezzo tra un bianco e un rosso, 
dall’altro lato unisce la delicatezza e la 
freschezza dei bianchi alla forza e po¬ 
tenza dei rossi. Ha una notevole sapidità 
di base, che gli conferisce una vocazione 
gastronomica innata. È insomma un ro¬ 
sato molto particolare, diverso... è il Ce¬ 
rasuolo! 

Ma veniamo ai tre Cerasuoli che non 
potete non bere quest’estate: 

CATALDI MADONNA (AQ) 
CERASUOLO D’ABRUZZO 

PIÈ DELLE VIGNE 2016 

Più che un rosato, un rossastro, vino a 
tutto tondo, senza frivolezze. Colore ca¬ 
rico, tanta materia ma con la dinamica 
e l’acidità che gli viene dalla montagna 
aquilana. Elegante, ricco, persistente, è 
il più aristocratico dei rosati. Esce dopo 
due anni per scelta, in modo da asse¬ 
condare il suo carattere ambizioso. 


TORRE DEI BEATI (PE) 
CERASUOLO D’ABRUZZO 
ROSA-AE 2017 

Pulizia, tecnica, carattere e spensiera¬ 
tezza in questo rosato che è sempre tra 
i più buoni della regione. Colore didat¬ 
tico, profumi seducenti, mineralità e 
beva trascinante. Torre dei Beati è ormai 
una realtà che resta volutamente pic¬ 
cola nei numeri ma impressionante per 
costanza qualitativa in tutta la gamma 
di produzione. Bere meglio a questo 
prezzo è davvero, davvero difficile! 

Prezzo: sotto i 10 € 

PRAESIDIUM (AQ) 

CERASUOLO D’ABRUZZO 

SUPERIORE 2017 

Cerasuolo di stile tradizionale, ottenute 
da vigne vecchie e rese bassissime. Ot¬ 
taviano Pasquale è un artigiano del vino 
che non accetta compromessi. Prodotto 
contadino che però troverete facilmente 
su molte tavole di chef stellati. Perchè? 
forse per il fatto di avere un sapore e 
una vocazione gastronomica come po¬ 
chi altri vini. 

Prezzo: intorno ai 15 € 
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Il cliente al centro. 

Sparkasse solida, affidabile, competente da oltre 160 anni. 
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SPARKASSE 

CASSA DI RISPARMIO 


Messaggio pubblicitario. 












Fortemente innovatore, il “pittore della luce” vissuto a cavallo di 700 e‘800, anticipa l'impressionismo 


D opo cinquanta anni Joseph 
Mallord William Turner (1775- 
1851), soprannominato il pit¬ 
tore della luce, è tornato a 
Roma, in una mostra al Chio¬ 
stro del Bramante, con 92 opere della Tate di 
Londra, il museo pubblico che custodisce la mas¬ 
sima parte del Turner Bequest, il lascito di migliaia 
di lavori e appunti donati alla Gran Bretagna. 

Le opere in mostra a Roma, un numero impor¬ 
tante, sono proposte in un percorso espositivo, 
suddiviso in sei sezioni, che racconta l'evoluzione 
dell’artista, fra i più innovativi dell’epoca moderna. 
William Turner, infatti, fu tanto originale da superare 
il periodo romantico in cui operava e anticipare 
l’impressionismo, fino a spingersi a prefigurare il 
futurismo in lavori come Pioggia, vapore e velocità 
del 1844.Turner è per lo più un pittore di paesaggi 
e l'appellativo di pittore della luce gli viene dalla 


ricerca di contrasti di luce e dall’uso di colori, con 
cui crea atmosfere che trasformano la realtà del 
paesaggio fino ad allontanarla dalla sua ricon¬ 
ducibilità naturale, trasfigurata com’è dall’impatto 
emotivo provocato dagli effetti cromatici. E la luce, 
come ha detto, “è dunque colore”, ma anche è 
“emanazione dello spirito divino”. 

J.M.W.Turner è figlio di un barbiere e fabbricante 
di parrucche, la madre soffre di disturbi psichici; 
per questa situazione familiare William, a dieci 
anni, vive con lo zio materno in una cittadina alle 
porte di Londra. Dimostra subito un profondo in¬ 
teresse per il disegno e la pittura e nel 1789 è 
ammesso a W’Academy ofArts . Lo conosciamo 
grazie al suo Autoritratto, che dipinse un anno 
prima. Collabora con degli studi di architetti e 
forse anche per questo inizialmente di dedica a 
soggetti topografici e architettonici, ma presto 
passa all’osservazione della natura e agli acque¬ 


relli. Proprio questi ultimi sono importanti per la 
particolarità che regalano al suo tocco. La prima 
opera esposta alla RoyalAcademy è un acque¬ 
rello della sua città natale. Presto però passa 
alla pittura a olio, senza abbandonare mai, però, 
gli acquerelli: ha appena ventuno anni quando 
espone Fishermen atSea. 

Si dedica presto al paesaggio: l’affascina l’os¬ 
servazione della natura, la forza ancestrale, il po¬ 
tere distruttivo che può esprimere. Viaggia molto, 
soprattutto l’estate, osservando, prendendo ap¬ 
punti e schizzi sui suoi famosi album di viaggio 
(che svilupperà nei mesi invernali), fin da quando 
nel 1797 va nello Yorkshire: una tempesta di 
neve sui monti gli dà l’ispirazione per Bufera di 
neve: Anni baie e il suo esercito attraversano le 
Alpi (1812), esaltando la maestosità del potere 
della natura. Nel 1802 è la Francia, poi in Svizzera 
dove scopre i paesaggi alpini. Un anno prima è 



















e prefigura il futurismo con opere dominate dalle emozioni degli effetti cromatici. In mostra a Roma 


diventato padre, ha una figlia da Sarah Damby, 
la sua compagna, che però non sposerà mai. 
Da lei avrà un’altra figlia nel 1811. 

Di questo periodo sono Mattino gelido, Il guado 
del ruscello e Didone costruisce Cartagine. La- 
scesa dell'Impero cartaginese. 

Una svolta profonda la trae dai suoi viaggi in Ita¬ 
lia, dove si reca per la prima volta nel 1819: qui 
scopre la luce, il clima, i colori. Si accorge che 
con questa luce i colori sono diversi, ben diversi 
da quelli ai quali è abituato nell’Europa del Nord. 
Approfondisce gli studi e l’uso della luce. 

La sua non è una pittura istintiva, improvvisata: 
studia molto, in particolare la Teoria dei Colori di 
Goethe e le ricerche di Newton. Mede che i riflessi 
di Venezia e le antichità di Roma si fondono nel 
paesaggio e nei raggi del sole, cambiano con le 
stagioni. È così che anticipa di un secolo gli Im¬ 
pressionisti. Del 1819 è per esempio Venezia vi¬ 


sta attraverso la laguna e il tramonto. Del 1820 
è Roma vista dal Vaticano, con La battaglia di 
Trafugar. 

Vive sempre più con meno amici, molto con il 
padre, ed è per questo che la sua morte, nel 
1829, è per lui un colpo molto duro, che lo porta 
a soffrire di depressione. 

Gli anni Trenta sono comunque di intenso lavoro. 
Realizza opere come Spiaggia di Calais con la 
bassa marea: pescatrici che raccolgono le esche, 
Il ponte dei sospiri, Il palazzo Ducale e la Dogana 
a Venezia: il Canaletto dipinge, Lincendio delle 
Camere dei Lord e dei Comuni (1835), al quale 
assiste personalmente e riprende, esprimendo 
la forza distruttiva delle fiamme. Con Bufera di 
neve, valanga e inondazione (1837) fa vivere la 
sua concezione della potenza della natura. 

Nel 1839 è a Roma e trae ispirazione per Roma 
Moderna - Campo Vaccino e Roma Antica: Agrip¬ 


pina sbarca con le ceneri di Germanico. Gli anni 
'40 sono quelli in cui la sua pittura porta più 
avanti l’innovazione, l’astratto. Al 1840 risale Nave 
di schiavi, con il fascino della violenza del mare. 
La bellezza sublime delle montagne diventa la 
potenza dell’ignoto e della tempesta, che si tra¬ 
sformano soltanto in sole e mare, in macchie di 
colore. Le forme si dissolvono. Le opere sono 
sempre più visionarie. Rappresenta il soggetto 
scelto nel suo divenire all’interno dell’azione. 

Ed ecco Luce e colore. Il mattino dopo il diluvio, 
Ombra e tenebre. La sera del diluvio. 

“Il sole è Dio”, diràTurner poco prima di morire, 
il 19 dicembre 1851 a casa della sua amante 
Sophia Caroline Booth. Viene sepolto a Saint 
Paul, accanto a Sir Joshua Reynolds, il più in¬ 
fluente pittore del XVIII secolo e fondatore della 
Royal Academy ofArts. 

Alfio Borghese 










C he ne direste di salvare un 
equipaggio e magari anche 
tutto l'intero Oceano mare (per 
dirla con Alessandro Baricco) 
da una spaventosa minaccia 
preistorica d’acqua salata? Ci faranno poi così 
paura i 23 metri di lunghezza del leggendario 
Megalodonte, ennesimo squalo portato sul 
grande schermo dopo innumerevoli film sul Si¬ 
gnore dei Denti? Forse ci rinfreschiamo, forse ci 
verranno ancora più brividi, ma meglio così, visto 
il caldo che fa nelle nostre estati ormai tropicali. 
Grande fascino, il mostro al cinema d’estate, una 
stagione che sembra fatta apposta per ospitare 
e dare degno risalto a un genere, l’horror movie 
appunto, da sempre considerato di serie B e che 
invece molte volte ci ha regalato cult o piccoli 
grandi film da riscoprire col tempo. 

Se non altro perché è un po’ come andare in psi¬ 
canalisi, scuote il nostro inconscio individuale 
freudiano e insieme quello collettivo junghiano. 
Cosa desiderare di più? 

Ecco quindi approdare, è proprio il caso di scri¬ 
vere, il grande squalo preistorico in Shark - Il 
primo squalo già dai primi giorni di agosto, un 


film diretto da Jon Turteltaub, con Jason Statham 
(vecchia volpe dei film d’azione) e Bingbing Li. 
Resta solo da capire come si possa ancora avere 
paura di un mostro giurassico dopo tutti L.Ju- 
rassic Park e World che dir si voglia. 

Ma è proprio questo il bello dei (come li chia¬ 
mava un irresistibile Corrado Guzzanti nei panni 
di Rokko Smitherson) film de paural A seguire, 
dopo il più grande predatore di tutti i tempi esce 
invece a Ferragosto un thriller addirittura italiano 
(non ci facciamo mancare niente): The End - Lin- 
ferno fuori, ambientato in una Roma frenetica e 
immobilizzata dal traffico (non una novità, specie 
ad agosto, ma comunque...). 

È la storia di un uomo che una mattina rimane 
bloccato da solo in ascensore a causa di un gua¬ 
sto, subito dopo averlo arrestato per infastidire 
un’impiegata. 

Peccato sia proprio il giorno in cui si era recato 
in ufficio per concludere un importante lavoro, 
ma mentre cerca di non disperarsi per aver perso 
l’appuntamento si rende conto che sta succe¬ 
dendo qualcosa di terribilmente drammatico. 
Dato il genere, non vi sveliamo, naturalmente, 
come prosegue e passiamo, piuttosto, a un film 


d’animazione, quel gustoso Hotel Transilvania 
che ha già deliziato molte famiglie e pubblico di 
varie età con i suoi protagonisti mostruosi, celebri 
personaggi della letteratura e del cinema del bri¬ 
vido (Dracula, Mummia, Frankenstein e compa¬ 
gni). Ruota perfino attorno ad un flirt estivo, tra 
nientepopodimenoche la discendente di 1 fan Hel- 
sing (cacciatore di vampiri) e il conte Dracula 
questo terzo appuntamento con la Transilvania 
alberghiera, in sala con il sottotitolo Una vacanza 
mostruosa. E certo, siamo in estate, perché non 
godersi una vacanza al mare anche se la luce 
del sole non è proprio l’ideale per certe creature? 
Dopo oltre un secolo passato a distribuire chiavi 
e dotare il suo hotel di ogni comfort, anche il 
vampiro più manageriale dei Carpazi ha bisogno 
di una piccola pausa estiva. 

Tenetevi forte, poi, per un film diretto da Jaume 
Balagueró, con Franka Potente e Joanne Whalley: 
La settima musa. Ebbene sì, anche le Muse, le 
figure che da sempre ispirano gli artisti, possono 
terrorizzare. Ma può qualcosa di così bello come 
l’Arte essere fonte di angoscia e dolore? 

Ne scopre abbastanza Samuel Solomon, un pro¬ 
fessore di letteratura, il quale, senza lavoro da 
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quando la sua ragazza è morta tragicamente, fa 
un incubo ricorrente in cui una donna viene bru¬ 
talmente uccisa durante un rituale. Solo che 
quella donna esiste e un giorno è uccisa davvero. 
Luomo riesce a intrufolarsi sul luogo deiromicidio 
e incontra Rachel, una ragazza che faceva anche 
lei lo stesso sogno. I due scopriranno un mondo 
terrificante, ispirato dal romanzo La dama numero 
tredici di Carlos Somoza. 

Perfinire (si fa per dire, perché la paura corre sul 
filo non solo d’estate) in bruttezza, ai primi di 
settembre c’è Stender Man, un film diretto da 
Sylvain White, protagonisti Joey King e JavierBo- 
tet. Per chi fosse all’oscuro, Slenderman è un 
vero e proprio personaggio cult del genere horror 
e non soltanto presso il popolo dei giovanissimi. 
Nella pellicola si narra di una piccola città del 
Massachussets, dove quattro ragazze liceali rei¬ 
terano un particolare rituale nel tentativo di sfatare 
la leggenda, appunto, di Slenderman, un essere 
altissimo, magrissimo, dalle braccia lunghissime 
e senza volto, protagonista di racconti spaventosi. 
Finché una di loro non scompare. 

Buona... visione. 

Riccardo Palmieri 
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di Vincenzo Jannone : 


salute&benessere 


CALORE E UMIDITÀ POSSONO ESSERE I PEGGIORI NEMICI DEI MESI ESTIVI 

E ARRIVATA L’ESTATE-. 


Ecco come imparare a 

C ome tutti gli anni l'arrivo 
della stagione estiva pone 
il problema di come limi¬ 
tare i potenziali effetti ne¬ 
gativi del caldo sul nostro organismo, 
messo a dura prova in particolare 
quando al calore si associa un tasso di 
umidità elevato. A tale riguardo il Mini¬ 
stero della Salute nel periodo estivo 
mette in atto da diversi anni un piano 
nazionale di prevenzione degli effetti del 
caldo sulla salute, elaborando delle li¬ 
nee guida al fine di limitare nella po¬ 
polazione i rischi per la salute connessi 
alle elevate temperature estive. Tale 
piano coinvolge il servizio meteorologico 
dell'Aeronautica Militare (per prevedere 
le ondate di calore), la Protezione Civile 
e gli Enti locali delle città interessate, al 
fine di mettere in atto tutte quelle ini¬ 
ziative volte a ridurre i rischi per la salute 
dei cittadini. 

I soggetti più a rischio sono: 

• gli anziani, nei quali l’organismo po¬ 
trebbe non compensare in modo effi¬ 
cace lo stress da caldo, ed in particolare 
coloro che sono affetti da malattie car¬ 
diocircolatorie (ad esempio iperten¬ 
sione, pregressi infarti), malattie respi¬ 
ratorie croniche, diabete, malattie 
neurologiche (come le demenze); 

• le persone non autosufficienti, in 
quanto dipendono dagli altri per assu¬ 
mere liquidi e regolare la temperatura 
dell’ambiente in cui vivono; 

• le persone che assumono regolar¬ 
mente farmaci il cui effetto può essere 
potenziato dal caldo (ad esempio i far¬ 
maci per abbassare la pressione); 

• / neonati e i bambini piccoli, nei quali 
la ridotta superficie corporea e la non 
completa autosufficienza possono cau¬ 
sare un aumento eccessivo della tem¬ 
peratura corporea ed una disidratazione, 
con possibili conseguenze dannose sul 
sistema cardiocircolatorio, respiratorio 
e neurologico; 

• chi fa esercizio fisico o svolge un la¬ 
voro intenso all’aria aperta, in quanto 
possono disidratarsi più facilmente degli 
altri. 

IL CORPO REAGISCE 

Il nostro organismo, per disperdere il 
calore in eccesso, reagisce inizialmente 
con una dilatazione dei vasi sanguigni 


goderci la stagione delle vacanze in piena sicurezza 



(vasodilatazione) ed un aumento della 
sudorazione, ma non sempre tali mec¬ 
canismi sono sufficienti ad evitare gli 
effetti dannosi del calore sulla nostra 
salute che possono manifestarsi con 
sintomi minori, come crampi e lipotimie, 
o di maggiore gravità, come il colpo di 
calore e la disidratazione. 

I crampi sono causati da uno squilibrio 
di sali minerali, come il sodio ed il po¬ 
tassio, dovuto all’abbondante sudora¬ 
zione non compensata da un’adeguata 
assunzione di liquidi, oppure a disturbi 
circolatori. Possono presentarsi da soli 
o associati ad altri disturbi come mal 
di testa e stanchezza. 

La lipotimia (svenimento) è una perdita 
della coscienza solitamente causata 
da un abbassamento della pressione 
arteriosa. Lo svenimento può essere 
prevenuto se, ai primi disturbi come 
vertigini, sudore freddo, offuscamento 
della vista, si fa assumere al paziente 
una posizione distesa con le gambe 
sollevate. 

II colpo di calore (ipertermia), è un di¬ 
sturbo provocato da un rapido aumento 


della temperatura corporea che si veri¬ 
fica in particolari condizioni climatiche: 
caldo molto intenso, elevata umidità, 
mancanza di ventilazione. Queste con¬ 
dizioni possono alterare i meccanismi 
della termoregolazione, con la conse¬ 
guenza che il nostro organismo non rie¬ 
sce a disperdere il calore interno, come 
accade normalmente per mezzo della 
sudorazione e della vasodilatazione cu¬ 
tanea. In presenza di un colpo di calore, 
la temperatura interna può superare i 
40°C, mentre la cute diventa calda e 
disidratata. È necessario intervenire tem¬ 
pestivamente perché i danni possono 
essere molto gravi. 

La vittima di un colpo di calore in un 
primo momento può avvertire un ma¬ 
lessere generale con sintomi piuttosto 
vaghi, come vertigini, debolezza, confu¬ 
sione, annebbiamento della vista, ce¬ 
falea, nausea e vomito, fino ad arrivare 
a stati confusionali con possibile perdita 
di coscienza, rapido aumento della tem¬ 
peratura corporea anche fino a 40°C, 
riduzione della pressione arteriosa, la 
pelle appare secca ed arrossata, perché 



COLPI DI CALORE 

L'ipertermia avviene 
in situazioni di grande 
caldo, umidità elevata, 
mancanza di aereazione. 

I danni possono essere 
gravi e occorre 
quindi intervenire 
immediatamente 
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cessa la sudorazione. Nei casi più gravi 
può seguire un danno degli organi in¬ 
terni (reni, polmoni, cuore, cervello) che 
può causare la morte. Nell’attesa dei 
soccorsi è utile distendere la persona 
in un luogo fresco e ventilato, con le 
gambe sollevate rispetto al resto del 
corpo e per abbassare la temperatura 
corporea avvolgere la persona in un len¬ 
zuolo o un asciugamano bagnato in ac¬ 
qua fredda. 

La disidratazione è una condizione che 
si determina quando la quantità di ac¬ 
qua eliminata daH’organismo è mag¬ 
giore di quella introdotta. Normalmente 
si assumono circa 1,5 litri di acqua al 
giorno, grazie allo stimolo della sete ma 
in alcune situazioni l’organismo si disi¬ 
drata come in caso di alte temperature 
ambientali o quando si perdono molti 
liquidi, come in caso di febbre, vomito 
e diarrea. I sintomi più comuni della di¬ 
sidratazione sono sete, debolezza, ver¬ 
tigini, palpitazioni, ansia, pelle e mucose 
asciutte, abbassamento della pressione 
arteriosa. 

ACCORGIMENTI 

Per evitare che si verifichino le condizioni 
descritte è bene seguire alcuni semplici 
accorgimenti che, sebbene già ampia¬ 
mente noti ed apparentemente scontati, 
è bene comunque rammentare per af¬ 
frontare la stagione estiva in sicurezza 
e ridurre gli effetti nocivi delle ondate 
di calore sulla salute. 

• Astenersi dall’uscire di casa nelle ore 
più calde, cioè dalle 11 alle 18, evi¬ 
tando le aree particolarmente trafficate 
ma anche i parchi e le aree verdi dei 
grandi centri urbani dove si concentra 
l’ozono prodotto dai gas di scarico delle 
automobili; evitare anche l’attività spor¬ 
tiva intensa all’aria aperta durante gli 
orari più caldi della giornata; 

• usare un abbigliamento leggero e co¬ 
modo, sia in casa che all’aperto, indos¬ 
sando indumenti leggeri, non aderenti, 
di cotone o lino. Fuori di casa, è anche 
utile proteggere la testa dal sole diretto 
con un cappello leggero e gli occhi con 
occhiali da sole. È inoltre importante 
proteggere la pelle dalle scottature con 
creme solari protettive; 

• se si esce in auto non lasciare mai 
persone o animali, anche se per poco 
tempo, nella macchina parcheggiata al 
sole e se si entra in un’autovettura che 
è rimasta parcheggiata al sole ventilare 
l’abitacolo prima di iniziare il viaggio; 

• rinfrescare l’ambiente domestico e 
di lavoro aprendo le finestre al mattino 
presto, la sera tardi e durante la notte 



per fare entrare l’aria fresca e tenendole 
chiuse di giorno quando la temperatura 
esterna è più alta della temperatura al¬ 
l’interno dell’appartamento; 

• salvo diversa prescrizione del medico 
bere molti liquidi, circa 2 litri di acqua 
al giorno, mangiare molta frutta fresca 
e verdura, evitare gli alcolici e le bevande 
troppo fredde, limitando l’assunzione 
di bevande che contengono caffeina. 
Gli anziani devono bere anche in as¬ 
senza dello stimolo della sete; 

• fare pasti leggeri e porre attenzione 
alla conservazione degli alimenti depe¬ 
ribili (latticini, carni, dolci con creme, 
gelati, ecc.), poiché le temperature am¬ 
bientali elevate favoriscono la contami¬ 
nazione degli alimenti e possono de¬ 
terminare gastroenteriti; 

• fare docce e bagni tiepidi, bagnarsi 
il viso e le braccia con acqua fresca ri¬ 
duce la temperatura del corpo. Evitare 
docce fredde subito dopo il rientro da 
ambienti molto caldi. 

CHI È A RISCHIO 

In merito ad alcune categorie più a ri¬ 
schio è bene osservare alcuni ulteriori 
accorgimenti: 

• pazienti ipertesi e cardiopatici : il caldo 


può potenziare l’effetto di molti farmaci 
per la cura dell’ipertensione e di molte 
malattie cardiovascolari e pertanto du¬ 
rante la stagione estiva è opportuno ef¬ 
fettuare più frequentemente il controllo 
della pressione arteriosa e richiedere il 
parere del medico curante per eventuali 
aggiustamenti della terapia; 

• diabetici: in caso di temperature ele¬ 
vate sono a rischio di disidratazione. Si 
raccomanda dunque, di aumentare la 
frequenza dei controlli glicemici e assi¬ 
curare un’adeguata idratazione evitando 
bevande zuccherate e succhi di frutta; 

• persone affette da disturbi 
psichici/non autosufficienti: sono più 
vulnerabili agli effetti delle ondate di ca¬ 
lore e pertanto i familiari o coloro che se 
ne prendono cura devono controllarne 
le condizioni di salute, accertandosi che 
l’idratazione e l’alimentazione siano ade¬ 
guate ed eventualmente ricontattare il 
medico curante per rimodulare la tera- 
pia.ln conclusione, godiamoci l’estate in 
sicurezza e occupiamoci di coloro che 
non sono in grado di farlo da soli! 

Vincenzo Jannone 
è Ten. Colonnello medico 
Capo Sezione Cardiologia 
del Centro Polispecialistico 
dell’Arma dei Carabinieri 



AUMENTAZIONE 

Pasti leggeri, 
con molta frutta 
e verdura. Bere molto: 
due litri di acqua 
al giorno, ma attenzione 
alle bevande 
che contengono 
caffeina 
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frammentidistoria 


di Furio Gallina 


LA RACCOLTA FILATELICA COMPRENDE 147 FRANCOBOLLI E UN FOGLIETTO 


QUEL DECENNIO IN SOMALIA 

L’Amministrazione fiduciaria dell’Italia e una serie di interessanti emissioni 


T ra il 1° aprile 1950 e il 25 
giugno 1960 l’Italia, per in¬ 
carico deN’ONU, curò YAm¬ 
ministrazione Fiduciaria 
della Somalia (Afis). Le regioni ammi¬ 
nistrate erano sei: Migiurtina, Mudugh, 
Hiran, Benadir, Alto e Basso Giuba. Il 
26 giugno 1960 la Somalia divenne 
Repubblica Indipendente, incorporando 
sia il territorio dell’ex colonia italiana sia 
il Somaliland (protettorato britannico 
dal 1884). La raccolta filatelica della 
Somalia Afis nel suo decennio di vita 
comprende 147 francobolli e un fo¬ 
glietto. Le tirature delle serie effettiva¬ 
mente vendute sono piuttosto esigue 
(da un minimo di 30mila a un massimo 
di 85mila).Tra le emissioni di maggior 
interesse emerge quella del 4 ottobre 
1951 (Primo Consiglio Territoriale) da 
cui si ricavò un foglietto ufficiale, filigra¬ 
nato e gommato - non posto in vendita 
- che fu allegato al rapporto presentato 
alle Nazioni Unite dalla gestione fidu¬ 
ciaria italiana.Tale foglietto presenta ge¬ 
neralmente sulle vignette dei quattro 
francobolli che lo compongono la stam¬ 
pigliatura a mano con il timbro in rosso 
Facsimile (valore di catalogo 3.250 
euro), sono peraltro noti alcuni esem¬ 
plari senza tale stampigliatura (valore 
12.500 euro). La raccolta compieta- 
tipo ha comunque un costo commer¬ 
ciale ancora abbordabile: poco più di 
400/500 euro per i francobolli nuovi. 
Le serie, spesso sottoquotate nei cata¬ 
loghi in rapporto alla loro reperibilità, 
fanno prevedere un ritorno di popolarità 
tra i collezionisti. Si segnalano in parti¬ 
colare la prima serie ordinaria del 1950, 
il Primo consiglio territoriale già men¬ 
zionato, la Prima Fiera della Somalia e 
la Prima campagna antitubercolare. 
Interessanti e non facilmente reperibili 
anche la prima serie di posta area del 
1950, i valori dei pacchi postali e dei 
segnatasse. Tutti i francobolli sono stati 
stampati dall'Istituto Poligrafico dello 
Stato e pertanto, come per la Repub¬ 
blica Italiana, recano la filigrana ruota 
alata oggetto da parte degli specialisti 
per lo studio delle posizioni (normale 
a destra o a sinistra, capovolta a destra 
o a sinistra).Tra le varietà rilevate, di 
pregio il valore da 1 somalo della serie 
Fiori del 1955 - non dentellato a destra 


AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA 

DIREZIONE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 


Primo giorno fci emissione 





- (€ 1.300) e il valore da 1 somalo per 
i pacchi postali - sempre non dentellato 
a destra - (€1.500). Infine, si rileva 
estremamente valida la storia postale 
del periodo attraverso gli annulli di pic¬ 
coli e medi uffici postali (talvolta dei 
semplici borghi rurali) che documentano 
l’effettivo e limitato uso postale, secondo 
le tariffe vigenti, dei francobolli somali. 
Anche questo materiale è particolar¬ 
mente ricercato dagli appassionati. 

A completamento della raccolta, non 



possiamo dimenticare la serie emessa 
per commemorare l’annessione della 
ex Somalia Britannica composta da tre 
valori della Somalia Afis sovrastampati 
Somaliland Indipendence 26 june 
1960. La serie, con tiratura 20.000, ha 
ricevuto l’uso postale persoli cinque 
giorni dal 26 giugno (giorno dell’indi¬ 
pendenza dall’Inghilterra) al 1° luglio 
1960, giorno della proclamazione della 
Repubblica Somala. Attualmente è quo¬ 
tata 150 euro. ■ 


RICHIAMO 

I francobolli del decennio 
possono godere 
di nuovo interesse 
perché sottoquotati. 

Da segnalare, 
tra le varietà, il valore 
da 1 somalo 
della serie Fiori 
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Esplorando strade 
che non esistono 



(ancora 


Sperimentiamo soluzioni innovative 
con lo scopo di semplificare i movimenti di ogni giorno, 
creando un futuro più sostenibile per l’abitare. 





Nice è l’interazione naturale 
tra persona e tecnologia. 

Soluzioni integrate all’insegna 
della connettività, per gestire 
le automazioni di cancelli, 
porte da garage, tende e tapparelle, 
sistemi di allarme e controllo accessi. 
Nice, per una casa sicura 
e connessa. 
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l’espertorisponde 


di Vincenzo Ruggieri e Giuseppe Del Ponte 


UNA CIRCOLARE DELL’INPS FA CHIAREZZA SULLA MATERIA E TUTELA IL PENSIONATO 

INDEBITI PENSIONISnCt STOP! 

Vengono precisati i casi per i quali il vizio è imputabile all’Istituto 


C on una circolare di 36 pagine il Di¬ 
rettore dell’lnps, Gabriella Di Mi¬ 
chele, illustra il “ Sistema degli in¬ 
debiti derivanti da prestazioni 
pensionistiche e da trattamenti di fine rapporto” 
sino al recupero dell’indebito post mortem. Le- 
stensore individua schematicamente le presta¬ 
zioni indebite più ricorrenti con riferimento alle 
cause da cui le stesse traggono origine: 
a. ricalcolo del trattamento pensionistico per fatti 
diversi dalle verifiche reddituali; b. ricalcolo del 
trattamento pensionistico per verifiche reddituali; 

c. ricalcolo delTFS/TFR; 

d. riscossione di prestazioni derivanti da falsa 
attestazione di natura sanitaria o da alterazioni 
dolose di certificazione medica legittimamente 
rilasciata; 

e. riscossione di prestazioni inesportabili all’estero; 

f. riscossione delle prestazioni per rapporti di la¬ 
voro nulli o simulati accertati successivamente 
alla cessazione dal servizio; 

g. riscossione di rate di pensione post mortem; 

h. esecuzione di sentenze favorevoli al pensio¬ 
nato/iscritto riformate in un successivo grado di 
giudizio. 

Dopo aver acquisito il parere del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, prende in esame 
la dottrina e la giurisprudenza, tra le quali le più 
note sentenze della Corte dei Conti n. 
7/2011/QM, n. 2/QM/2012 e n. 7/2007/QM 
dove è emerso il principio dell’affidamento in¬ 
generato nel pensionato in buona fede, la legit¬ 
timità del provvedimento pensionistico provvisorio 
adottato.Tale affidamento deve essere valutato, 
in particolare, considerando il lasso temporale 
intercorso tra la fruizione della prestazione pen¬ 
sionistica indebitamente erogata e il momento 
in cui ne è chiesta la restituzione, nonché l’as¬ 
senza di dolo dell’interessato nella causazione 
dell’errore che ha determinato detta prestazione. 
Alla luce di tale indirizzo giurisprudenziale, l’ar¬ 
ticolo 162 del D.RR. n. 1092/73 - che non fissa 
alcun limite temporale per l’eventuale recupero 
degli importi pensionistici provvisoriamente cor¬ 
risposti “non può trovare applicazione qualora 
la liquidazione del trattamento definitivo di pen¬ 
sione sia oltremodo tardiva, rispetto ai perentori 
termini procedimentali fissati dalla legge, es¬ 
sendo trascorso un notevole lasso temporale tra 
la formazione dell'indebito e la richiesta di re¬ 
stituzione dell'Ente previdenziale .” Lestensore 
aggiunge che l'indebito pensionistico è irripetibile 
in presenza delle seguenti condizioni: 

1. le somme indebite sono state corrisposte in 
base a formale provvedimento definitivo; 2. il 
provvedimento che ha dato origine alla presta¬ 


zione indebita è stato comunicato all’interessato; 
3. non vi è stata omessa od incompleta segna¬ 
lazione, da parte del pensionato, di fatti incidenti 
sul diritto o sulla misura della pensione, che non 
siano già conosciuti dall’ente erogatore. 
Pertanto, in conformità alla normativa vigente, 
fra le cause degli indebiti pensionistici “propri” 
si ravvisano sia gli errori contestuali alla liquida¬ 
zione o alla ricostituzione della pensione, sia gli 
errori sopravvenuti, dipendenti da mutamento 
non segnalato della situazione di fatto o di diritto 
esistente al momento del provvedimento. Ferrare 
contestuale al provvedimento di attribuzione della 
pensione, da cui consegue l’irripetibilità delle 
somme indebitamente percepite, presuppone 
che il vizio sia imputabile all’Istitutore disciplina 
di favore si estende anche al caso in cui l’errore 



consista nella mancata o erronea valutazione, 
ai fini del diritto o della misura della prestazione, 
di redditi che erano già conosciuti dall’Istituto. 
Diverso è l’indebito per la percezione della pen¬ 
sione post mortem da parte di persona delegata 
o di erede. Questa ipotesi esula dalla tutela giu¬ 
ridica/patrimoniale del pensionato e, pertanto, 
non ci appartiene. 

UN CASO DI ALZHEIMER 

Quando l’Alzheimer può essere riconosciuta con¬ 
tratta in servizio e per causa di servizio 
Il caso particolare si riferisce ad un ufficiale ot¬ 
tantenne affetto da Alzheimer. Infermità ricono¬ 
sciuta dopo molti anni dal collocamento in quie¬ 
scenza. Lufficiale nel 1973 fu vittima di un grave 
incidente automobilistico avvenuto in servizio e 
per causa di servizio per il quale fu ricoverato in 
un ospedale civile, con la compilazione postuma 
del noto Mod. C. (Dichiarazione Medica di Le¬ 
sione Traumatica) istituito con Legge 1° marzo 
1952, n. 157, e reso operativo con le Circolari 
6202/ML/DGSM del l°/6/ 1952, 

16338/TS/DGSM e 1100/ML/DGSM -10/10 
del 30/7/1993. Purtroppo l’interessato, servizio 
durante, non chiese mai l’ascrivibilità a categoria 


di pensione, ai sensi del D.RR. 834/1981, del 
“trauma cranico, commozione cerebrale, tam¬ 
ponamento toracico e politrauma osseo, iper¬ 
tensione arteriosa ”. 

A seguito del trauma cranico si sviluppò in modo 
sempre più evidente un'alterazione del compor¬ 
tamento e del carattere, divenendo l’interessato 
sempre più apatico, chiuso, taciturno e privo di 
interesse verso il lavoro, le persone e le attività 
sociali e ricreative. Lufficiale, che in precedenza 
era persona brillante sotto ogni profilo, perse 
progressivamente le qualità che lo caratterizza¬ 
vano, subentrando in lui sensazioni di incapacità 
ed insicurezza che lo penalizzarono anche nel 
prosieguo della carriera. In esito ad accertamenti 
sanitari emerse la correlazione tra trauma cranico 
e crescente demenza, in analogia a quanto si ri¬ 
leva nel caso dei pugili, di sovente affetti da de¬ 
menza dei pugili e in generale nei casi di traumi 
cranici che abbiano comportato prolungata per¬ 
dita di coscienza. Risultò infatti evidente che il 
trauma subito aveva causato, a distanza di qual¬ 
che tempo dall’evento, la comparsa di una sin¬ 
drome prefrontale inibitoria post-traumatica e 
negli anni successivi l’anticipazione e l’aggrava¬ 
mento del quadro demenziale. 

Risultanze che hanno poi trovato conferma in un 
recente studio sull’Alzheimer di due ricercatori 
del Dipartimento di Neuroscienze della Tufts Uni¬ 
versity School of Medicine di Boston - USA, pub¬ 
blicato sulla rivista Front Aging Neurosci il 
9/7/2013 coll titolo Molecular mechanisms of 
cognitive dysfunction following traumatic brain 
injury (Meccanismi molecolari delle alterazioni 
cognitive a danno cerebrale traumatico): “Il 
trauma cranico comporta una importante disa¬ 
bilità che è da attribuire a deficit cognitivo e in 
particolare a disturbi dell'attenzione, dell'appren¬ 
dimento e della memoria, e ad altre funzioni co¬ 
gnitive esecutive... In seguito al trauma si verifica 
la morte dei neuroni , oltre ad una sofferenza as¬ 
sonale e sinaptica, che spiega l'insorgenza dei 
disturbi cognitivi, sia nella fase acuta che in 
quella cronica” Alla luce di quanto precede è ri¬ 
sultato verosimile che trauma cranico e coma 
conseguenti all’incidente automobilistico del 
1973 siano le cause e/o le concause che hanno 
determinato e/o facilitato l’insorgere della de¬ 
menza senile degenerativa del tipo Alzheimer. 
A distanza di quattro anni dalla domanda di pen¬ 
sione privilegiata ordinaria presentata dall’inte¬ 
ressato, e a seguito di favorevole parere dell’ap¬ 
posito Comitato, il Ministero della Difesa gli ha 
concesso la pensione privilegiata di l a categoria. 
Purtroppo il riconoscimento è avvenuto dopo il 
suo decesso. ■ 
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UN’ECCELLENZA NEL MONDO DELLA RICERC A 
ECONOMICA, SOCIALE E GIURIDICA 


Il Collegio Cario Alberto è una fondazione costituita nel 
2004 su iniziativa congiunta della Compagnia di San Paolo 
e dell’Università degli Studi di Torino. 
Ha la missione di promuovere la ricerca, sia accademica 
sia “policy-oriented”, e la didattica avanzata in economia 
e nelle altre scienze sociali, come la scienza politica, 
la sociologia e il diritto. 

Le principali aree di ricerca del Collegio Carlo Alberto 
riguardano l'economia, la sociologia, le scienze politiche 
e le scienze giuridiche, la finanza e le politiche pubbliche 
e sono portate avanti con un approccio interdisciplinare. 

Mutamenti demografici, migrazioni, ma anche welfare e 
l’evoluzione della famiglia e del lavoro sono alcuni dei temi 
che vengono affrontati dai ricercatori e dai docenti del Carlo 
Alberto, temi che ormai sono diventati di stringente attualità 
non solo nell’agenda politica europea, ma anche nella 

nostra quotidianità. 


L’attività di didattica avanzata del Collegio si articola 
lungo tre direttrici: il Programma Allievi, il Dottorato 
in Economia “Vilfredo Pareto” in collaborazione con 
l’Università di Torino e cinque Master, di cui tre universitari: 
Master in Finance, Insurance e Risk Management, 

Master in Comparative Law, Economics and Finance 
(CLEF); Master in Public Policy e Social Change (MAPS); 
e due autonomi: Master in Economics e Master in Data 
Science for Complex Economie Systems (MADAS). 

Tutta l’attività didattica del Collegio è svolta in lingua 
inglese. Il corpo docenti è composto da professori 
italiani e stranieri. 

Il Collegio Carlo Alberto, inoltre, contribuisce al dibattito 
pubblico in materia di politica economica e sociale 
attraverso l’organizzazione di molti eventi di carattere 
scientifico, tra cui i seminari istituzionali, i workshop tecnici 
e le Iniziative Aperte. 


71 Collegio Carlo Alberto rappresenta un eccellenza nel mondo della ricerca economica, sociale e giuridica, 
ma è anche uno snodo internazionale per laformazione di gioì ani talenti che arrivano a Torino da tutto il mondo, 

La nostra ambizione è quella di aprirci a collaborazioni internazionali, con programmi di ricerca fondati 
sull analisi teorica e che serrano anche a disegnare policy in diversi campi. 

Possiamo definirei! Collegio Tincubatore scientifico di alcune delle più recenti riforme, come quella delsistema/x j nsionistico, 
necessaria a evitare un probabile default de! nostro debito pubblico, e UJobsAct, Ora con la nuo va sede a Torino 
puntiamo a diventare anche un punto di riferimento net dibattito economico e culturale della città ", 

Pietro Terna, Presidente, Collegio Carlo Alberto. 


Collegio Carlo Alberto 
Piazza Arbarello, 8 - Torino 

www.carloalberto.org 
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GELASIO GIARDETTI 


Gelasio Giardetti 

I Carabinieri 
nella storia italiana 


I CARABINIERI 
NELLA STORIA ITALIANA 


In memoria della loro deportazione nei lager nazisti 

ANC Editrice, Sez. “App. Cortellessa” Monte Porzio Catone - pag. 388 

G elasio Giardetti è stato un ricercatore di grande successo nel 
settore dei materiali resistenti alla corrosione ed ha scritto nu¬ 
merosi saggi e articoli scientifici. Al di là della cultura profes¬ 
sionale, è un attento e profondo studioso dell’Antico e Nuovo Testa¬ 
mento, autore di noti volumi sullo specifico tema. Il “contatto ravvicinato” 
con l’Arma e le sue tradizioni è avvenuto tramite la Sezione ANC di 
Monte Porzio Catone. Lo scrittore si è appassionato a tal punto da accogliere con vero entusiasmo 
l’invito a scrivere un libro sulla storia dei Carabinieri e lo ha fatto in un’ottica particolare: quella del 
sacrificio solidale, della silenziosa fermezza, della funzione “paterna” verso i cittadini che trova nel 
contributo alla resistenza, nelle deportazioni e nelle sofferenze del 1943-44 nei lager nazisti un 
esempio di massimo spessore morale. E proprio la persuasione di questa vicinanza, dimostrata in 
oltre due secoli di impegno concreto, ha fatto dell’Istituzione un saldo punto di riferimento nazionale. 
L’opera ripercorre la storia dell’Arma “ab origine”, attraversando la Restaurazione, il Risorgimento, 
l'Unità sino alla seconda guerra mondiale su un preciso filo conduttore che riguarda non solo il valore 
“sul campo”, l’efficienza, il coraggio delle decisioni, ma anche la predisposizione d’animo che, 
attraverso il Giuramento, investe la personalità di ogni Carabiniere. Per cui l’Autore, coinvolgendo il 
lettore con avvincente immediatezza, sottolinea ed esalta l’ineludibilità sia dello spirito di servizio, 
inteso come capacità di capi e gregari di agire coralmente, sia dello spirito di sacrifìcio, in quanto af¬ 
fermazione dei valori umani e dedizione agli ideali comuni di bene e di giustizia. Nel raccontare infine 
i patimenti subiti, sia durante la deportazione sia al ritorno, specialmente la freddezza e il sospetto 
quasi di vigliaccheria, Giardetti evidenzia anche come gli storici non sempre abbiano dato il giusto 
riconoscimento, va detto, anche per l’atteggiamento tradizionalmente riservato dell’Arma, al notevole 
apporto fornito dai Carabinieri alla liberazione d’Italia dal nazifascismo. Vincenzo Pezzolet 
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MARCO DE CESARIS 

MUAY 
LERT RIT 

Arte guerriera 
siamese 

Edizioni Mediterranee 
pag. 334 


L J autore, massima autorità mondiale delle 
Arti di combattimento siamesi, ha siste- 
> matizzato e attualizzato i principi e le tec¬ 
niche di lotta utilizzate per secoli sui campi di 
battaglia del Sud Est Asiatico. Il risultato è un'Arte 
Marziale tradizionale che nasce dai precetti an¬ 
cestrali dei guerrieri del Siam, perfettamente 
adattata alle esigenze di autodifesa dei moderni 
praticanti, indipendentemente dalle loro carat¬ 
teristiche fisiche e dalle condizioni esterne in cui 
le tecniche vengono applicate. Nel presente vo¬ 
lume, corredato di foto e disegni esplicativi, gli 
appassionati di discipline marziali troveranno 
indicazioni precise sulla struttura di base e sul- 
l'utilizzo razionale degli Otto Principi Energetici 
su cui si fonda l'intero sistema e un'analisi det¬ 
tagliata dei punti d'attacco e dei metodi più ef¬ 
ficaci per raggiungerli con l'impiego delle armi 
naturali del corpo. Alberto Gianandrea 


FRANCESCO ZAMPA 

LA SCELTA 

Editore “Zipporo Direct Publishing”- pag. 248 

L J autore, dopo la serie “I Racconti della Riviera” nei quali si 
era immedesimato nei panni del Maresciallo Maggio, con 
■ questa nuova opera si cala in quelli di un altro carabiniere, 
stavolta a Roma durante gli ultimi anni della Seconda Guerra 
Mondiale. Passa così dal romanzo giallo a quello storico, non 
privo di suspense, e segue le vicende del Brigadiere Flavio Cesari, 
che cura il censimento dei militari di origine ebraica all’Ufficio Ri¬ 
servato del Ministero della Guerra, in uno dei peggiori momenti 
della sua vita. Cesari è un personaggio inventato, ma la vicenda 
narrata, riguardante la deportazione e l'internamento in Germania 
di oltre duemila Carabinieri della Capitale, avvenuta il 7 ottobre 
1943, è purtroppo vera, anche se poco conosciuta. Decisione 
assunta dai tedeschi in previsione della deportazione ai campi di sterminio di Auschwitz e Birkenau 
degli ebrei romani, pochi giorni dopo, per impedire che gli uomini dell’Arma, ritenuti inaffidabili in quanto 
tradizionalmente radicati nella popolazione, potessero essere d’intralcio all’operazione. Flavio Cesari 
scopre per caso ciò che sta per accadere e da allora inizia la sua fuga. Nel cercare risposte alle domande 
che affollano la sua mente, vive quei tragici momenti facendosi narratore di uno degli eventi più bui 
della nostra storia recente. Zampa, nel rievocare quegli episodi, riesce comunque a trasmettere l’eco 
di quelle atrocità, di cui lascia scorgere solo pochi particolari in alcuni degli eventi descritti. Significativo 
é il modo in cui di fronte alla brutalità del nazismo singoli uomini, compresi coloro che avrebbero dovuto 
eseguire ordini pervia della loro posizione - gli stessi Carabinieri e alcune Camicie Nere - dimostrano 
la loro umanità divenendo, come lo stesso Cesari, protagonisti di atti di eroismo che non avrebbero mai 
pensato di compiere. E’ un libro interessante che, pur nella veste di romanzo, apre una pagina non 
esaltante del nostro passato, da cui si intrawedono anche responsabilità di chi, pur potendo, non seppe 
o non volle provvedere. Lo stile scorrevole e coinvolgente dell’autore lo rende assai gradevole e induce 
a leggerlo tutto d’un fiato. Dario Benassi 


LA SCELTA 



Francesco zampa 



DEMETRIO PI RAS 

LA COLLINA 

DELLE 

INCOGNITE 

Bandecchi & Vivaldi 
Editori - pag. 160 


Q uesta volta il Piras divide il presente libro in 
due parti: la prima è dedicata alla Colombia 
di fine e inizio millennio, dove per diversi anni 
uto ed ha operato come ufficiale dell'Arma 
in missione antidroga. Quindi descrive e ripropone 
alcuni dei fatti più gravi sofferti in quel periodo da 
tutto un popolo, dilaniato all'epoca dai massacri 
delle guerriglie, dai sequestri di persona e da violente 
azioni di agguerrite organizzazioni di narcotrafficanti. 
Tanti episodi che hanno creato una tale incertezza 
da compromettere la civile convivenza, minando 
persino le basi stesse dell'istituto familiari destinato, 
per natura, a orientare e dare sicurezza. Un disagio 
che emerge anche da alcune vicende raccontate 
da chi ha vissuto il dramma sulla propria pelle. La 
seconda parte narra alcuni episodi di vita ambientati 
nella sua cara Sardegna ed in particolare due ri¬ 
guardano una estorsione ed una faida che ha visto 
la distruzione di due famiglie. L'opera si conclude 
con un'appendice di favole, proverbi e detti in dia¬ 
letto sardo. Alberto Gianandrea 
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NON RIMANERE NEL PASSATO 



SCOPRI IL RINASCIMENTO DEI PAGAMENTI 


Telefono, luce, gas, ma anche ticket, tasse 
e avvisi di pagamento 

CBILL è un servizio di pagamento. Fogli Informativi nelle filiali e sui siti web delle banche che aderiscono al servizio. 





ALFA ROMEO STELVIO 


DOVE FINISCE IL SUV, 
COMINCIA STELVIO. 


DOVE IL COMFORT INCONTRA LO SPIRITO SPORTIVO, 

DOVE LA POTENZA INCONTRA LA LEGGEREZZA, 

DOVE LA TECNICA INCONTRA LA PERFORMANCE, 

NASCE ALFA ROMEO STELVIO: L'EQUILIBRIO PERFETTO FRA MECCANICA EoWoZIONE. 

Consumi ciclo combinato gamma Stelvio: bz/ds da 4,7 a 7,0 (l/10Qkm). Emissioni COiciclo combinato gamma Stelvio: da 124 a 161 (g/km). 

I valori di CO e di consumo carburante indicati sono aggiornati alla data del 31 maggio 2018: valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria ufficiale Alfa Romeo selezionata. I valori di CO e di 

consumo carburante sono indicati a fini comparativi, i valori omologativi potrebbero non riflettere i valori effettivi 






















